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Executive summary: conclusioni principali 

La strategia del PON, gli obiettivi dell’agevolazione Cultura Crea e il percorso di valutazione 

Il Rapporto descrive i risultati della valutazione del Programma “Cultura Crea” rivolto alle imprese ed enti della 

filiera culturale e creativa del Mezzogiorno. Tale intervento, in via di conclusione, è stato la linea portante dell’Asse 

II del Piano Operativo Nazionale (PON) “Cultura e Sviluppo” FESR 2014-2020, che ha due obiettivi di fondo: rafforzare 

le dotazioni degli Attrattori Culturali (Asse I); attivare i potenziali territoriali di sviluppo legati alla cultura (Asse II). 

Lo shock determinato dalla pandemia ha impattato sui tempi e modi di realizzazione degli investimenti previsti. 

L’attenzione del Rapporto viene quindi focalizzata sulla valutazione delle capacità del Programma di indirizzare gli 

imprenditori del settore culturale verso gli obiettivi generali dell’intervento, ovvero la valorizzazione del patrimonio 

culturale delle regioni interessate aumentandone l’attrattività, sia per sostenere i flussi turistici sia per garantirne 

una fruizione culturale di qualità. 

La strategia del PON vuole favorire tale attrattività migliorando l’offerta privata di servizi e prodotti in ambito 

culturale, sostenendone l’innovazione e favorendone l’integrazione nel territorio. Date le difficoltà di accesso al 

credito per le imprese del settore, il programma prevede la concessione di finanziamenti agevolati e contributi a 

fondo perduto, articolati in base al tipo di impresa: start-up, Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) ed Enti del Terzo 

Settore (in questi ultimi due casi, prima delle innovazioni introdotte mediante Cultura Crea 2.0, i progetti dovevano 

essere realizzati nei comuni inclusi nel territorio degli Attrattori Culturali). 

Il percorso di valutazione seguito per il Rapporto finale si è basato, oltre che sul costante confronto con i referenti 

dell’Autorità di Gestione (AdG) del Ministero della Cultura e di Invitalia, sull’analisi dei dati di monitoraggio, che ha 

consentito di verificare lo stato di attuazione degli interventi sotto diversi profili (tipologia di impresa, settore, 

territorio ecc.); sui risultati di un’indagine di campo rivolta a 245 imprese beneficiari e 334 imprese non beneficiarie 

(realizzata soprattutto mediante intervista telefonica); su una serie di interviste dirette con una selezione ragionata 

di imprese beneficiarie e con alcuni dirigenti regionali. 

Lo strumento di rilevazione (il questionario) è stato costruito in modo da validare la teoria del cambiamento 

sottostante l’esercizio di valutazione e di fornire input utili per l’analisi controfattuale, al fine di verificare indizi circa 

l’impatto differenziale dell’intervento. Le domande sono state finalizzate in modo da chiarire l’effetto degli incentivi 

sulle decisioni di intraprendere l’investimento culturale da parte degli imprenditori, il legame con il territorio e con 

l’Attrattore Culturale di riferimento. I risultati appaiono di particolare interesse e validano due ipotesi: 

• da una parte, che le imperfezioni del mercato del credito, penalizzando le piccole imprese, frenano effettivamente  

la domanda di investimenti e lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali nel settore culturale, riducendone 

l’innovazione e sfavorendo l’occupazione e la formazione del capitale umano; 

• dall’altra, che l’intervento, anche se sconta una importante concentrazione territoriale, si è diffuso con effetti 

indiretti sul territorio, contribuendo ad attivare nuove reti e partnership e a irrobustire l’offerta di servizi a livello 

locale. 

 

Il contesto socio economico e lo stato di attuazione del Programma: cenni 

Lo shock pandemico, come noto, ha influito pesantemente sul settore culturale e creativo, a seguito della 

sospensione degli eventi e del blocco dei flussi turistici, con conseguenze sistemiche  in termini di decremento del 

valore aggiunto e dell’occupazione. Tuttavia, l’impatto della pandemia non è stato uniforme (ad esempio, le aziende 

a contenuto digitale, come il gaming e i servizi di streaming musicale, hanno ottenuto risultati positivi). Le misure di 

sostegno pubblico si sono rivelate generalmente utili ad attutire gli effetti principali della crisi, ma non sempre si 

sono adattate adeguatamente alle specificità dei differenti comparti che compongono il settore. Nell’attuale 

scenario post-crisi, alcuni settori si stanno riprendendo rapidamente (ad esempio la musica), mentre altri (ad 

esempio i festival e i musei) avranno necessariamente bisogno di più tempo per tornare pienamente ai livelli pre-
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crisi. Nonostante tutte le difficoltà, tuttavia, l’OCSE1 pone al centro della ripresa delle economie dell’area proprio i 

settori culturali e creativi in quanto input essenziali per l’innovazione dei prodotti e dei processi e per le forme 

emergenti di co-produzione.  

Il Programma “Cultura Crea” ha trovato comunque attuazione in tale complesso quadro economico. Alla fine del 

2022 si registrava un livello di erogazione delle agevolazioni pari a quasi la metà dei fondi impegnati e concessi alle 

imprese, al netto degli incentivi erogati per contrastare gli effetti del Covid-19 (la misura “Cultura Crea plus”, non 

oggetto della presente valutazione) e che hanno assorbito una quota consistente delle risorse dell’Asse ii. 

Inoltre, occorre considerare che oltre la metà delle imprese ed enti sono stati ammessi all’agevolazione “Cultura 

Crea” a partire dal 2020, con un rilevante grado di concentrazione territoriale, dato che i progetti d’investimento 

sono stati avviati e/o realizzati soprattutto nella Regione Campania, che totalizza circa il 63% delle domande 

ammesse. Tale prevalenza può essere spiegata da diverse motivazioni, variamente concorrenti: 

• il maggiore peso “economico” di tale Regione Campania rispetto alle altre Regioni (registra il 38% del valore 

aggiunto e il 36% dell’occupazione del Settore Produttivo Culturale e Creativo imputabile alle 5 regioni, dati 2021); 

• il consistente flusso di visitatori nei grandi Attrattori Culturali (AC), nei musei e negli altri luoghi della cultura, pari 

al 56% del totale delle medesime regioni (dati Istat, 2021). A tal riguardo, potrebbe aver influito, in parte, il vincolo 

della localizzazione dell’investimento ammissibile presso il territorio degli AC, rimosso nel 2021; 

• il dinamismo della rete consulenziale, che avrà adeguatamente sostenuto le imprese nella fase di istruttoria (il 

servizio di assistenza tecnica e tutoraggio è stato introdotto solo nel 2021); 

• la probabile “concorrenza” di altre agevolazioni regionali, aspetto indagato nell’ambito del rapporto, basti 

pensare al caso della Puglia, che ha avuto l’8% delle domande ammesse, anche se raggiunge il 24% di valore 

aggiunto e il 25% occupazione sul totale delle cinque regioni. 

 

 

Le evidenze emerse rispetto alle Domande di Valutazione e impatto dell’intervento 

I fattori di contesto e le evidenze suindicate rappresentano una premessa importate per la lettura e l’interpretazione 

dei risultati della valutazione anche ai fini di suggerimenti per le politiche future, soprattutto ora con l’avvio del 

nuovo ciclo, in concomitanza con gli interventi del PNRR. 

Nel seguito si riporta la sintesi delle evidenze emerse per ogni Domanda di Valutazione2 (DV), ponendo a confronto, 

dove possibile, i risultati tra imprese ammesse (trattati) e non ammesse all’agevolazione (gruppo di controllo). 

A tal riguardo, è opportuno fare una premessa interpretativa: solo il 30% delle start-up, ancora da costituire, che 

avevano presentato domanda di agevolazione si è comunque costituito anche in assenza del beneficio e circa un 

terzo di queste non risulta più attivo alla data di rilevazione. Quindi, se da un lato emerge l’importanza della misura 

per l’avvio dell’impresa, dall’altro va segnalato che, rispetto ai non beneficiari (il nostro gruppo di controllo) sono 

“rimasti sul mercato” i soggetti più capaci da un punto di vista imprenditoriale, a prescindere dalla validità del 

progetto d’investimento presentato a suo tempo. Tale caratteristica, trattandosi del gruppo più numeroso, può 

rilevare in termini di selection bias: il confronto delle imprese agevolate viene effettuato con le migliori delle non 

agevolate, portando probabilmente a una sottostima dell’impatto medio dell’intervento. 

• DV1. Quali sono i risultati diretti conseguiti presso le imprese sostenute (quantità e qualità dell’occupazione; 

incremento del valore della produzione e della propensione a investire, tipologia di innovazione introdotta)? 

Uno degli effetti principali dell’intervento di Cultura Crea riguarda la sua addizionalità, ovvero la capacità di creare 

nuovi investimenti nel settore culturale che in assenza di tale misura non sarebbero stati posti in essere, favorendo 

 

1 OECD (2022). The culture fix: creative people, places and industries. OECD Publishing. 

2 Si precisa che pur essendo stati citati nell’ambito del rapporto non sono stati oggetto di analisi della presente valutazione le 
misure dell’Asse II introdotte come sostegno agli effetti del Covid-19 (Cultura Crea Plus). 
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una domanda nascente di questo tipo di interventi con una riduzione delle barriere all’accesso ai finanziamenti 

tramite il sussidio pubblico. Infatti, il tasso di risposta di coloro che non avrebbero fatto l’investimento in assenza 

dell’intervento pubblico è elevato (51%), mentre il 42% ha dichiarato che lo avrebbe effettuato, ma di importo 

inferiore o in periodi successivi. Solo il 7% avrebbe comunque effettuato lo stesso investimento previsto anche in 

assenza di intervento. Da segnalare che i valori sono simili tra le varie tipologie ma la misura sembra aver avuto un 

maggiore peso nel caso degli Enti del Terzo Settore (ETS). Anche nell’analisi controfattuale si evidenzia tale 

risultato, con un impatto maggiore per gli ETS 

Considerando invece le imprese non beneficiarie dell’agevolazione, risulta che il 49% dei rispondenti non ha 

effettuato l’investimento proposto nella domanda per Cultura Crea, ma negli altri casi è stato comunque effettuato, 

di dimensione minore e/o in periodi successivi (29%) oppure della stessa dimensione e nello stesso periodo (22%, 

contro il succitato 7% dei beneficiari). Anche tenendo conto degli effetti di selezione, tale differenza potrebbe 

segnalare la capacità della procedura di selezionare investimenti realmente addizionali piuttosto che finanziare 

investimenti che comunque verrebbero posti in essere. 

L’intervento ha esercitato effetti diretti positivi sull’economia locale, non solo tramite il sollecito all’avvio di nuove 

imprese (il 65% ha percepito l’esistenza di un impatto anche verso altre imprese del settore) ma anche tramite un 

incremento dell’occupazione e del fatturato, come dichiarato dagli imprenditori. Infatti, per il 77% dei beneficiari 

l’investimento finanziato da Cultura Crea ha avuto effetti positivi sull’occupazione, in termini di incremento e 

mantenimento dei livelli occupazionali, ma trend soddisfacenti sono stati dichiarati anche dalle imprese non 

beneficiarie. In particolare, dall’analisi controfattuale risultano effetti rilevanti e statisticamente significativi per gli 

Enti del Terzo Settore che hanno beneficiato di un incremento medio degli addetti di 5 unità. L’occupazione 

generata è di qualità, sia in termine di contratti a tempo indeterminato, sia per la presenza femminile, di laureati e 

di giovani under 35, specie nelle nuove assunzioni. 

Nella maggioranza dei casi (84%) si indica il contributo significativo del progetto allo sviluppo del capitale umano e 

della professionalità dell’impresa, ma una quota rilevante (il 41% dei beneficiari e il 38% dei non beneficiari) dichiara 

di non avere realizzato azioni formative. In particolare, le start-up e gli ETS beneficiari hanno effettuato interventi 

di formazione più variegati, settoriali e trasversali (le MPMI soprattutto settoriali), mentre per i non beneficiari 

prevale il ricorso a una formazione settoriale. Pertanto, si ritiene che la misura possa aver creato un contesto 

favorevole per effettuare investimenti in capitale umano, azioni non scontate nelle MPMI. 

L’impatto  sul fatturato è anch’esso positivo: il 57% delle imprese beneficiarie ha dichiarato un aumento nel periodo 

successivo agli investimenti realizzati o programmati, grazie al contributo dell’agevolazione. Anche le imprese non 

beneficiarie hanno dichiarato incrementi del fatturato, ma in misura relativamente inferiore (40% del totale). Tale 

evidenza è stata confermata anche nell’ambito dell’analisi controfattuale. 

Inoltre, va segnalato il contributo del finanziamento nel limitare l’impatto del Covid-19, riscontrato nel 23% delle 

imprese beneficiarie, che nel 43% dei casi hanno dovuto sospendere le attività, in misura lievemente minore rispetto 

alle imprese non beneficiarie. Il 90% delle imprese dichiara un effetto positivo dell’investimento incentivato in 

termini di maggiore competitività favorita dagli investimenti realizzati, mentre il 39% evidenzia un ampliamento 

del mercato di riferimento (acquisizione di nuovi segmenti di domanda ed erogazione di nuovi prodotti/servizi nei 

territori). Questo è avvenuto anche con un aumento dell’innovazione, specie sul versante tecnologico e digitale e 

anche di prodotto.  

• DV2. Quali sono i risultati diretti e indiretti dei progetti finanziati rispetto al miglioramento della fruizione degli 

Attrattori (modalità e caratteristiche della fruizione, nuovi segmenti di domanda intercettati) e del sistema culturale 

dell’area di riferimento (collaborazioni e/o partenariati pubblico/privati avviati; ampliamento accessibilità anche da 

parte di fasce deboli)? 

L’intervento ha avuto un chiaro effetto di rafforzamento di reti locali e partnership in un settore che probabilmente 

ne scontava ancora la mancanza. Il 70% delle imprese intervistate ha dichiarato di aver attivato nuove reti e 

partnership grazie al progetto finanziato da Cultura Crea, con varie tipologie di soggetti: attrattori culturali dell’area 
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di riferimento, enti pubblici, altre imprese, fondazioni ma anche università della stessa regione e di altre regioni. 

Esiste quindi una potenzialità inespressa di attivazione di “ecosistemi culturali”, che l’intervento ha sollecitato. 

L’importanza dell’intervento si rileva anche osservando quanto fatto dalle imprese non beneficiarie, la cui capacità 

di attivare reti è risultata relativamente minore, dato che in ben il 40% dei casi non sono stati attivati rapporti di 

partnership. 

Anche nell’ambito degli studi di caso regionali (analisi qualitativa), molte delle imprese intervistate, per approfondire 

quanto già dichiarato nei questionari, hanno confermato di aver ampliato la propria rete di collaborazione con altri 

soggetti, come luoghi della cultura, scuole, università e altre partnership regionali permettendo di attivare sinergie 

sul territorio.  

Il contributo del Programma, come percepito dalle imprese agevolate, sulla fruibilità dell’AC di riferimento e sulla 

maggiore partecipazione ad attività e pratiche culturali è stato anch’esso rilevante: in entrambi i casi il riscontro è 

stato positivo (circa il 60% dei rispondenti ha espresso un giudizio “abbastanza” e quasi il 25% “molto” e 

“moltissimo”). L’indagine ha inoltre verificato i progetti rivolti a fasce deboli della popolazione (29% del totale) e le 

imprese non beneficiarie operanti con le medesime (51% del totale). Nel caso dei progetti finanziati da Cultura Crea 

gli interventi hanno riguardato prevalentemente: i) percorsi e programmi di visita dedicati a persone con disabilità 

cognitive; ii) forme di assistenza dedicata durante la visita nei musei e luoghi della cultura. 

• DV3. Quali modalità e strumenti di implementazione hanno influito (in termini positivi o negativi) sui risultati 

conseguiti (tutoraggio e affiancamento; presenza di altri strumenti agevolativi)? 

Rispetto alle modalità di implementazione dello strumento agevolativo, in primo luogo, occorre considerare il 

servizio di tutoraggio e affiancamento attivato da Invitalia-UCOGE, il quale, pur se usufruito da una parte minoritaria 

degli intervistati (in quanto attivato a partire dal 2021), ha avuto un riscontro molto positivo da parte di tutte le 

imprese, che hanno evidenziato vantaggi in termini di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze tecniche 

e manageriali. L’esigenza di un sostegno nelle fasi di avvio è stata segnalata anche dalle imprese non beneficiarie, 

come un servizio che sarebbe stato molto utile. In particolare, il rafforzamento del tutoraggio è un aspetto da 

tenere presente anche per l’attuazione delle future politiche, poiché può effettivamente valorizzare e contribuire a 

rendere competitiva e soprattutto cantierabile un’idea progettuale, che potrebbe avere difficoltà se sviluppata solo 

da micro imprese che spesso non possono disporre di servizi consulenziali avanzati. Sul versante procedurale, son0 

state evidenziate alcune problematiche durante le fasi di erogazione e di rendicontazione  (nelle fasi di 

presentazione domanda e di istruttoria per le imprese non beneficiarie), ma quasi la metà delle imprese partecipanti 

ha dichiarato di non aver incontrato criticità. 

Anche nelle interviste dirette con le imprese sono emerse informazioni in linea con i risultati dell’indagine di campo: 

infatti, le imprese che hanno usufruito di questi servizi hanno manifestato un riscontro molto positivo, mentre coloro 

che non ne hanno usufruito (in quanto il servizio è stato attivato a partire dal 2021) hanno dichiarato di sentirne 

l’esigenza soprattutto nella fase di avvio e nella fase di rendicontazione dei SAL. 

Infine, è necessario soffermarsi sul ruolo e sulla presenza di altri strumenti agevolativi di livello regionale rivolti alle 

imprese, ambito che è stato oggetto di approfondimento mediante analisi desk e interviste con alcuni dirigenti 

regionali. A tal riguardo, in alcuni sono state riscontrate delle possibili sovrapposizioni tra gli incentivi nazionali e 

regionali, che generalmente sono stati attuati nell’ambito di strategie di ampia portata (Piani regionali e Linee guida 

di sviluppo, come in Basilicata, Puglia e Campania), finalizzate anche a promuovere lo sviluppo di Distretti nel settore 

culturale (Basilicata e Puglia), tenendo conto delle diverse condizioni di partenza. 

In conclusione, pur in un momento economicamente e socialmente complicato, l’intervento ha rafforzato il 

sistema delle Imprese Culturali e Creative (ICC), aumentandone il capitale umano, rafforzando le reti locali,  

aiutando lo sviluppo locale e attivando potenzialità di ecosistemi culturali che il mercato del credito non sosteneva, 

specie tra le imprese di piccole dimensioni. 
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Indicazioni e suggerimenti di policy 

Rispetto all’ultima domanda di valutazione (DV4) Quali insegnamenti è possibile trarre dall’esame dei risultati diretti 

per la definizione di una futura policy nazionale a favore delle ICC, si ritiene opportuno segnalare, innanzitutto, le 

evidenze emerse nell’indagine. In particolare, è stato chiesto alle imprese di fornire suggerimenti per le future 

politiche pubbliche: tra le preferenze espresse oltre la “normale” richiesta di contributi a fondo perduto e di servizi 

di assistenza tecnica (non riscuote un particolare successo il finanziamento agevolato), è stata espressa una 

preferenza significativa a favore di “Interventi per promuovere l’attivazione di collaborazioni / partenariati 

pubblico-privati”. Questa indicazione è stata raccolta anche dalle imprese non beneficiarie, che hanno segnalato la 

rilevanza dei servizi di assistenza tecnica e tutoraggio. 

Tale risultato rinforza quindi la convinzione dell’esistenza di una potenzialità inespressa degli “ecosistemi 

culturali”, di cui questi interventi sono spesso visti come i precursori e gli attivatori. Vi è quindi l’esigenza di uno 

sviluppo del mercato competitivo dei beni culturali e che ne sappia valorizzare servizi e prodotti innovativi. 

Dato il contesto di riferimento, le indicazioni emergenti da tale valutazione tengono conto, da un lato, delle linee 

d’indirizzo già definite nel nuovo PN Cultura 2021-2027, dall’altro, dell’esigenza di approfondire le componenti 

operative del Programma 2014-2020 che possano risultare utili per sostenere l’attuazione concreta e le scelte del 

nuovo ciclo. Nel seguito, si riportano le principali indicazioni del Valutatore:  

• La prima indicazione di policy scaturisce direttamente dall’analisi del fallimento del mercato alla base 

dell’intervento. L’erogazione di risorse finanziarie aggiuntive di natura pubblica non va infatti ad intervenire 

direttamente sulla causa del fallimento. L’incompletezza del mercato del credito nel settore culturale, ma non 

solo, richiede, pertanto, soprattutto a finalità strutturale, azioni attive di rimozione delle criticità che non 

permettono il raggiungimento di equilibri efficienti. Ciò richiede interventi tesi al rafforzamento sia delle 

caratteristiche della domanda sia di quelle dell’offerta. Dal lato della domanda, si dovrebbe proseguire sulla strada 

di favorire azioni ancora più mirate di accompagnamento, capaci di irrobustire le competenze interne (alle 

imprese o agli altri attori del settore) nella realizzazione di una progettazione finanziaria valutabile positivamente 

dal settore del credito e adeguata allo sviluppo delle diverse filiere che compongono il settore. Dal lato dell’offerta, 

per minimizzare la tradizionale richiesta di garanzie reali, sarebbero necessarie iniziative di formazione del 

personale dedicato ai finanziamenti alle imprese, integrando competenze specifiche capaci di valutare i 

rendimenti attesi futuri di progetti di investimento aventi caratteristiche peculiari ed eterogenee rispetto a quelle 

prevalenti nei settori più tradizionali. 

• Una seconda indicazione di policy riguarda la necessità di superare il tradizionale approccio di considerare il 

settore culturale e creativo come un comparto omogeneo, per il quale poter addirittura identificare un set unico 

di strumenti di intervento. Come emerge dall’analisi di contesto, si tratta al contrario di un settore così eterogeneo 

da risultare persino difficile identificare un perimetro condiviso di definizione dei beneficiari target 

dell’iniziativa. Attualmente vengono tradizionalmente ricompresi nel medesimo pool associazioni del terzo 

settore, micro-imprese, medie imprese, studi professionali, nonché le multinazionali della produzione e 

distribuzione dell’audiovisivo. Sarebbe, pertanto, auspicabile “spacchettare” gli interventi in funzione delle 

specificità e delle caratteristiche dei diversi comparti (e delle diverse filiere) che compongono il settore 

complessivo, incrementando l’efficacia complessiva dell’azione a finalità strutturale, avendo l’attenzione di non 

complicare eccessivamente le procedure. In questo modo sarebbe possibile anche concentrare le azioni sulle 

diverse dimensioni che caratterizzato l’industria culturale, individuando gli spazi di maggiore potenzialità e 

sostenendo le iniziative che in questo contesto appaiono maggiormente promettenti, con un’opera attenta di 

selezione e monitoraggio. 

• Una terza indicazione di policy concerne l’importanza di rafforzare la “resilienza” del settore rispetto agli shock 

esterni, tramite la previsione di misure, regolamentazioni e strumenti ad hoc. L’esperienza pandemica ha reso 

palese la maggiore vulnerabilità del settore in oggetto rispetto agli altri comparti economici. Inoltre, l’assenza di 

strumenti di supporto alla mitigazione e/o adattamento alle mutate condizioni di contesto, ha spinto gli attori 
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pubblici ad utilizzare a finalità emergenziale strumenti pensati e gestiti a finalità strutturale, andando così a 

determinare un duplice effetto negativo: da un lato, l’utilizzo errato di strumenti strutturali non adeguati allo 

scopo; dall’altro la distrazione di risorse per le finalità strutturali di medio termine.  

• Una quarta indicazione di policy riguarda la necessità di favorire un cambiamento qualitativo oltre che 

meramente quantitativo del settore, indicazione emersa anche nelle interviste con le imprese, a proposito della 

necessità di un ricambio generazionale nel settore e di una maggiore attenzione alle condizioni di tutela dei 

lavoratori. Come è noto, ed è stato nuovamente rilevato nella presente analisi, il settore è passato dalla produzione 

di prodotti destinati in prevalenza al consumo finale di residenti e turisti alla creazione di input chiave per le più 

importanti filiere di produzione e servizi “non culturali” in senso stretto. Ciò richiede la capacità di adeguarsi a 

standard internazionali, in termini di gestione, competenze professionali e tecnologiche, nonché la capacità di 

integrazione in filiere lunghe e percorsi endogeni di sviluppo intrinsecamente sostenibili. In quest’ottica, esigenze 

addizionali di supporto pubblico riguardano investimenti mirati in innovazione di processo e prodotto, nonché 

politiche di accompagnamento capaci di favorire la competitività internazionale delle imprese del settore. 

Pertanto, a tal fine è necessario: 

o Valorizzare le reti e le filiere locali, per la costruzione di ecosistemi culturali di cui si avvertono le potenzialità 

ancora inespresse, favorendone una maggiore integrazione nel territorio. Infatti, tra i suggerimenti di policy 

forniti dalle imprese, nell’indagine di campo e nelle interviste dirette, sono raccomandati proprio interventi 

per promuovere l’attivazione di collaborazioni e partnership e ampliare i network. Su questo ambito occorre 

sviluppare interventi specifici e azioni di comunicazione, anche per favorire una maggiore condivisione delle 

esperienze tra le imprese che hanno beneficiato del Programma, richiesta segnalata nelle interviste 

effettuate con le imprese. 

o Accompagnare l’ integrazione delle filiere locali con le catene globali del valore favorendo la diffusione di 

spillover tecnologici, di conoscenza e manageriali capaci di incrementare il valore aggiunto locale del settore. 

o Continuare a sostenere le imprese culturali, specie di piccola dimensione, favorendone appunto i processi di 

sviluppo dell’innovazione e miglioramento della produttività. Dalla valutazione è emerso anche che le imprese 

beneficiarie degli interventi hanno maturato una percezione positiva sugli effetti degli incentivi sul territorio e 

anche per occupazione e fatturato, ovviamente tenendo conto dello shock causato dalla pandemia. 

• Un’ulteriore indicazione di policy, in senso prospettico, nell’intento di massimizzare gli sforzi ma anche di 

aumentare l’efficienza delle varie azioni, riguarda la necessità di promuovere maggiori sinergie tra gli interventi 

previsti nel PN Cultura 2021-2027 con gli interventi previsti nel PNRR (M1C3 Turismo e Cultura) e soprattutto con 

quelli che saranno programmati dalle regioni del Mezzogiorno con il nuovo ciclo, per evitare sovrapposizioni 

d’interventi a individuare nuovi strumenti per favorire una coerenza delle varie strategie di sviluppo (considerare 

anche l’esperienza non sempre ottimale degli Accordi Operativi di Attuazione dell’attuale Programma in via di 

conclusione). Quest’ultimo è un ambito rilevante, approfondito in sede valutativa, che deve evitare il rischio di 

attenuare l’efficacia degli interventi rivolti al medesimo cluster. In particolare, occorre tenere presenti le diverse 

condizioni di partenza esistenti nelle regioni, le strategie implementate e anche la diversa struttura economica. 

Inoltre, al fine di migliorare la progettazione operativa delle nuove azioni di sostegno alle MPMI, come già 

previsto nel nuovo Programma, è necessario rafforzare il coinvolgimento delle imprese proprio nella fase di 

verifica dei fabbisogni e programmazione, anche con strumenti di rilevazione campionaria (ad esempio, panel). 

• Inoltre, si ritiene fondamentale promuovere un maggiore equilibrio negli sforzi a finalità strutturale fra offerta 

e domanda culturale. Si registra, infatti, la tendenza a favorire interventi a supporto dell’offerta senza una parallela 

attenzione agli strumenti necessari a promuovere un’adeguata domanda culturale (come, ad esempio, laboratori 

didattici, iniziative di guida alla lettura e all’arte, azioni formative ad hoc negli istituti di istruzione, marketing 

territoriale).  Purtroppo, la nota “legge di Say” in base alla quale l’offerta crea la sua domanda non sembra essere 

confermata dall’esperienza concreta. Le statistiche settoriali evidenziano chiaramente l’assenza di domanda 

culturale adeguata anche in un paese come l’Italia caratterizzato da un’offerta particolarmente ricca in ambito 
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culturale e creativo. In quest’ambito, il settore culturale e creativo non rappresenta un’eccezione rispetto agli altri 

comparti economici. 

• Infine, da un punto di vista metodologico occorre ampliare e rafforzare il sistema di monitoraggio delle imprese 

beneficiarie delle agevolazioni e non, aumentando il ricorso anche combinato alle indagini di campo e all’utilizzo 

dei dati amministrativi, che però, come verificato nella presente analisi, scontano talvolta dei ritardi in termini di 

annualità disponibili rispetto a quanto servirebbe a fini valutativi. Inoltre, per ottenere una solida analisi 

controfattuale appare indispensabile definire già ex ante metodi di analisi, dati da raccogliere e i campioni da 

costruire e seguire nel tempo. In questo modo si potrà disporre di metodologie robuste che danno evidenza 

scientifica ai risultati valutativi. Ad esempio, in tale prospettiva può essere utile attivare sondaggi/verifiche a 

campione anche con i non beneficiari. 
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1. Introduzione: domande di valutazione e metodologia  

Il presente Rapporto illustra i risultati della valutazione del Programma “Cultura Crea”, agevolazione finanziaria 

rivolta alle imprese ed enti della filiera culturale e creativa del Mezzogiorno. Tale intervento, ancora in corso, ha 

rappresentato la linea portante dell’Asse II del Piano Operativo Nazionale (PON) “Cultura e Sviluppo” FESR 2014-

2020, mediante il quale l’AdG del Ministero della Cultura (MIC) ha inteso attuare la strategia di fondo del PON, che 

ha avuto due obiettivi di fondo: rafforzare le dotazioni culturali degli Attrattori Culturali (Asse I); attivare i potenziali 

territoriali di sviluppo legati alla cultura (Asse II). 

Gli obiettivi del Programma sono ambiziosi, considerando, fra l’altro, lo shock causato dalla pandemia: infatti, è 

necessario valorizzare e aumentare l’attrattività del patrimonio culturale delle regioni interessate, non solo per 

sostenere i flussi turistici ma anche per garantire una fruizione culturale di qualità. 

Il Valutatore, interagendo con i referenti dell’AdG e di Invitalia, ha quindi realizzato un’attenta verifica degli effetti 

dell’intervento anche per fornire input utili alle strategie future, date le opportunità correlate al PN Cultura 2021-

2027 e al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In particolare, nella tabella seguente sono evidenziate le 

Domande di valutazione3 (DV) con i metodi di rilevazione dei dati utilizzati per ciascuna di esse. 

Tabella 1 - Domande di valutazione e metodi di analisi 

Domande di Valutazione  Metodi di rilevazione dati 

DV1. Quali sono i risultati diretti conseguiti presso le imprese sostenute? 
DV 1a. Contributo dei progetti finanziati in termini di occupazione (quantità e qualità 
dell’occupazione). 
DV 1b. Contributo dei progetti finanziati e conclusi in termini di incremento del valore della 
produzione delle imprese e della loro propensione ad investire. 
DV 1c. Tipologia di innovazione prodotta dai progetti finanziati (prodotto, servizio, nuova 
utenza, tecnologica, digitale, ecc.) e area tematica (conoscenza, conservazione, fruizione, 
gestione) maggiormente interessata dall’innovazione. 

Indagine di campo (cawi/cati) 
rivolta a beneficiari e non  
Raccolta dati statistici 
Raccolta dati di monitoraggio 
su attuazione intervento 

DV2. Quali sono i risultati diretti e indiretti dei progetti finanziati rispetto al miglioramento 
della fruizione degli Attrattori (modalità e caratteristiche della fruizione, nuovi segmenti di 
domanda intercettati) e del sistema culturale dell’area di riferimento? 
DV 2a. Iniziative sorte grazie al finanziamento che hanno incentivato le collaborazioni e/o 
partenariati pubblico/privati nella gestione dei beni e delle attività/servizi culturali. 
DV 2b. Risultati dei progetti e delle iniziative realizzate dalle imprese rispetto agli obiettivi di 
ampliamento dell’accessibilità al patrimonio e della partecipazione ad attività/pratiche 
culturali da parte di fasce deboli della popolazione. 

Indagine di campo (cawi/cati) 
Interviste a imprese/enti 
(studi di caso) 

DV3. Quali modalità e strumenti di implementazione hanno influito (in termini positivi o 
negativi) sui risultati conseguiti? 
DV 3a. Esaminare se il tutoraggio e l’affiancamento messo in campo a favore delle imprese 
hanno influito sulla qualità dei progetti e sui loro risultati. 
DV 3b. La presenza di altri strumenti di agevolazione rivolti al medesimo comparto (in 
particolare regionali) è stata apprezzata (positivamente o negativamente) dalle imprese 
(complementarietà/sovrapposizione con il regime Cultura Crea). 
DV 3c. Motivi della debole adesione al bando da parte di: i) imprese di alcuni specifici territori; 
ii) imprese di alcuni specifici settori; specifiche tipologie di imprese. 

Indagine di campo (cawi/cati) 
Interviste a imprese/enti 
(studi di caso) 
Interviste con dirigenti  
regionali (studi di caso) 
Raccolta documenti su 
agevolazioni regionali 

D.4. Quali insegnamenti è possibile trarre dall’esame dei risultati diretti per la definizione di 
una futura policy nazionale a favore delle ICC? 

Tutti i metodi suindicati 

 

 

3 Si precisa che le domande di valutazione erano state qualificate già nel “Piano delle valutazioni” del Programma del 24.06.2021, 
approvato dal Comitato di Sorveglianza il 15 luglio 2021. Da segnalare che a seguito di indicazione del Ministero sono stati attivati utili 
contatti con alcune delle strutture incaricate di valutare ulteriori ambiti del PON, per un confronto sugli strumenti e sui destinatari oggetto 
delle indagini e delle consultazioni. 
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Il Rapporto è articolato nelle seguenti sezioni: nel cap. 2 si procede a una qualificazione del contesto socioeconomico 

di riferimento relativo al Sistema Produttivo Culturale e Creativo (SPCC), mentre nel cap. 3 sono sintetizzati il quadro 

del PON e gli obiettivi del Programma “Cultura Crea”. Sono poi approfondite le analisi sui dati di monitoraggio 

relativi alle imprese ammesse (cap. 4) forniti da Invitalia4, gli esiti dell’indagine di campo (cap. 5) rivolta a imprese e 

enti ammessi e non ammessi all’agevolazione e i risultati dell’analisi qualitativa (cap. 6), con gli studi di caso regionali 

che hanno consentito di integrare il set informativo. 

Su tali dati, con un approccio valutativo basato sulla Teoria del cambiamento e sull’Analisi controfattuale (vedi box 

seguente), è stato possibile qualificare ulteriormente risultati e impatti correlati alla concessione dell’agevolazione, 

come rappresentato nei cap. 7 e 8. 

Il Rapporto si completa poi con un’appendice sul tema delle Agevolazioni regionali (per contribuire alla risposta di 

una specifica domanda valutativa) e con vari allegati, con ulteriori dettagli sulle analisi realizzate ai quali si rimanda 

per i necessari approfondimenti. 

Box 1 - Approccio metodologico 

Per rispondere alle suindicate domande di valutazione è stato adottato un approccio valutativo complesso e multiplo. 
Innanzitutto, dopo aver ricostruito il quadro socio economico del settore e gli obiettivi del Programma Cultura Crea, si è 
proceduto all’analisi dei dati di monitoraggio delle imprese e degli enti ammessi all’agevolazione, per approfondire il 
contesto territoriale eleggibile, i flussi di domande presentate, le caratteristiche delle imprese ammesse, le specificità 
regionali e l’avanzamento finanziario dell’intervento. Inoltre, è stata realizzata un’indagine di campo, in modalità cawi e 
cati, rivolta alle imprese beneficiarie e non beneficiarie, la quale, grazie a questionari strutturati e a tassi di risposta 
significativi, ha consentito di rilevare un’importante base informativa, determinante per contribuire a rispondere alle varie 
domande di valutazione. 

Il set informativo è stato poi integrato attraverso una serie di interviste dirette rivolte a una selezione di imprese 
beneficiarie che avevano risposto al questionario (studi di caso regionali) e mediante un’analisi del sistema di incentivi 
regionali, con particolare riferimento a quelli d’interesse per il settore culturale e creativo, che si è avvalsa di ricerche desk 
e di interviste con alcuni dirigenti regionali competenti per materia. 

Su queste basi dati, da un punto di vista metodologico, mediante il ricorso alla teoria del cambiamento si è inteso quindi 
ricostruire: i princìpi alla base del disegno di policy, gli obiettivi specifici dell’intervento; le caratteristiche dei beneficiari 
target, i canali di trasmissione teorici; le dimensioni operative (procedurali e amministrative) degli interventi. Lo scopo è 
stato di presentare un’analisi dell’impianto concettuale delle scelte programmate dal decisore pubblico nonché di ricostruire 
la catena causale fra le attività realizzate ed il cambiamento delle dinamiche delle imprese e dei territori beneficiari sulle 
imprese e sui territori, in termini di ricadute positive e negative. 

L’approccio valutativo si basato anche sulle tecniche controfattuali, a valle della teoria del cambiamento, proponendo una 
stima quantitativa dell’impatto delle attività realizzate. Per permettere all’analisi quantitativa di isolare correttamente g li 
impatti delle attività realizzate, si è ricorso a metodi statistici quasi sperimentali, tenendo conto dei dati effettivamente 
disponibili al fine di ricostruire oltre alla realtà fattuale anche il disegno controfattuale. In particolare, sulla base della 
letteratura e dei dati disponibili e derivanti dall’indagine di campo, sono state utilizzate fra le metodologie quasi sperimentali 
quelle che meglio sono state ritenute adatte agli strumenti del PON analizzati, come descritto nel relativo capitolo, al quale 
si rimanda per gli approfondimenti del caso. 

 

 

4 Per l’attuazione dell’Asse II del Programma, l’AdG si avvale dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’Impresa S.p.A. - Invitalia, che opera in qualità di UCOGE – Ufficio competente per la gestione degli incentivi alle imprese. In particolare, 
l’art. 3 del DM 11.05.2016, istituivo dei regimi di aiuto nell’ambito del PON, riconosce Invitalia quale “soggetto gestore” con competenza 
negli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti la ricezione, la valutazione e l’approvazione delle domande, l’adozione dei 
provvedimenti, la stipula del contratto di finanziamento, l’erogazione, il monitoraggio e il controllo delle agevolazioni.  
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2. Il contesto socioeconomico di riferimento: il Sistema Produttivo 
Culturale e Creativo  

2.1. Le Imprese Culturali e Creative (ICC) e la qualificazione del settore  

Il tema dell’individuazione delle Imprese Culturali e Creative (ICC) è questione annosa e complicata dal fatto che 

tali imprese, per assolvere compiutamente la loro funzione di mediatrici di percorsi di sviluppo locale “cultural 

based”, devono possedere specifiche caratteristiche, utilizzare fattori immobili non altrimenti riproducibili e fornire 

input intermedi per lo sviluppo dell’innovazione a beneficio dell’intera economia territoriale. Questa intrinseca 

trasversalità delle ICC le rende difficilmente classificabili in modo tradizionale e, di conseguenza, difficilmente 

identificabili in uno specifico perimetro di natura merceologica. Non a caso, numerosi esperti riuniti in varie 

commissioni nominate nell’ambito delle principali organizzazioni internazionali (si veda ad esempio nel contesto 

europeo, l’Eurostat’s working group on culture statistics.) hanno adottato nel tempo diverse soluzioni di 

compromesso, utili ad individuare definizioni “operative” e condivise attraverso la specificazione di tassonomie di 

attività associabili alla definizione di creatività. Tale trasversalità intrinseca nella definizione di ICC rappresenta 

indubbiamente un’opportunità ed una ricchezza per l’analisi del valore aggiunto del settore. Allo stesso tempo, 

tuttavia, pone ovvi problemi di delimitazione del campo d’indagine e crea difficoltà di natura valutativa, poiché fa 

riferimento a universi di analisi, a livelli di disaggregazione ed a fattispecie spesso eterogenee fra loro. 

Ai fini della presente valutazione, per la “delimitazione” delle Imprese Culturali e Creative si è fatto, in particolare, 

riferimento alle seguenti fonti: 

• In primo luogo, rispetto alle imprese oggetto di valutazione, il Decreto MiBACT dell’11 maggio 2016 che ha istituito 

e regolato il regime di aiuto “Cultura Crea”, individuando le imprese potenzialmente beneficiarie in base a specifici 

codici Ateco 2007 (per le start-up e le imprese esistenti: Allegati II e III del Decreto) e alla classificazione ICNPO5 

(per gli enti non profit: Allegato IV del Decreto). 

• In secondo luogo, per l’analisi delle performances, il cosiddetto “Sistema Produttivo Culturale e Creativo” (SPCC), 

sistema utilizzato nei Rapporti annuali “Io sono cultura” a cura di Fondazione Symbola - Unioncamere,6  che ha il 

pregio di distinguere, a livello di 4 cifre della classificazione Ateco 2007, sette macro-domini appartenenti, 

rispettivamente, al settore “core cultura” e al c.d. settore “creative driven”.   

• Infine, la legge di bilancio per il 2018 (art. 1, comma 57 della Legge 27.12.2017, n. 205), che contiene nell’art. 1, c. 57 

una definizione più qualitativa, ma sostanzialmente simile alle precedenti. 

Dato tale quadro di riferimento, nel presente capitolo si farà prevalentemente riferimento ai settori “core” del SPCC, 

utilizzando per l’analisi di contesto le informazioni desumibili dai citati Rapporti “Io sono cultura”, con un dettaglio 

a livello regionale. Tuttavia, va tenuto presente che il riferimento al SPCC, nonostante sia in parte ripreso anche nel 

citato Decreto e utilizzato in precedenti valutazioni del PON7, presenta alcune differenze rispetto all’universo di 

attività ammissibili all’agevolazione “Cultura Crea” (vedi paragrafo successivo). Infatti, i due sistemi (macro-domini 

Symbola e titoli/allegati del Decreto) non sono perfettamente sovrapponibili: in particolare, le categorie 

considerate nel Decreto (titolo II, III e IV) sono più ampie rispetto alla classificazione “core cultura”, includendo 

anche: 

• Le attività economiche inquadrabili nel settore “artigianato” (lavorazioni di pelli, metalli, legno ecc.) e che sono 

state aggregate, ai fini di analisi, nell’ambito delle industrie creative. 

• Le attività considerate tra quelle a supporto degli Attrattori Culturali (agenzie viaggio, ricettività ecc.). 

 

5 L’International Classification of Nonprofit Organizations è utilizzato dall’Istat nell’ambito delle statistiche relative al nonprofit. 
6 I rapporti annuali “Io sono Cultura”, elaborati fin dal 2011, sono realizzati da Unioncamere e Fondazione Symbola con il contributo tecnico 
scientifico del Centro studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne e gli approfondimenti di oltre 30 esperti. Tali rapporti 
rappresentano un punto di riferimento per analizzare le dinamiche in atto nei settori culturali e creativi.  
7 Tale sistema di classificazione è stata utilizzato anche nel Rapporto Finale Valutazione Attuazione Asse II (gennaio 2020). 

https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Asse-II-D.M._11_MAGGIO_2016_REP._243.pdf
https://www.symbola.net/ricerca/io-sono-cultura-2022/
http://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2020/12/All-15-Rapporto-Finale-Implementazione-Asse-II.pdf
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• Le attività ambientali (protezione dell’ambiente e degli animali), sportive, ricreative e di socializzazione (riferite 

specificamente al titolo IV, codici ICPNO, Enti non-profit). 

Per agevolare la comprensione delle dimensioni d’indagine, nella tabella seguente si riporta un prospetto sintetico 

di confronto tra i vari sistemi di classificazione, con la precisazione che l’attività valutativa si è concentrata 

esclusivamente sulle attività (categorie/codici Ateco) effettivamente oggetto dell’intervento. 

Tabella 2 - Il Sistema Produttivo Creativo e Culturale (criteri di classificazione) 

Titoli del Decreto* 
Classificazione Core Cultura** 
Fondazione Symbola/Unioncamere 

Titolo II Start-up Titolo III MPMI esistenti 

1. Industrie creative 
✓ Ingegneria: 7112 

 
 

✓ Architettura e design (6): 7111, 7410 
✓ Comunicazione (3); 7021, 7311 

✓ Architettura e design (5): 7111, 7410 
✓ Comunicazione (1); 7021 

1. Architettura e design: 7111, 7410 
2. Comunicazione: 7021, 7311, 7312, 
8230 

✓ Artigianato (1)*: fabbricazione di giochi 
3240 

✓ Artigianato (33)*: lavorazioni tessili, 
pelle, legno, metallo, carta, legno, 
vetro ecc.) 

 

2. Industrie culturali 

3. Audiovisivo e musica: 1820, 3220, 
4763, 5911, 5912, 5913, 5914, 5920, 
6010, 6020, 7722 

4. Videogiochi e software: 5821, 5829, 
6201, 6312 

5. Editoria e stampa: 1811, 1812,1813, 
1814, 4761, 4762, 5811, 5813, 5814, 
5819, 6391, 7430, 9003 

✓ Audiovisivo e musica (7): 1820, 5911,5912, 
5913, 5914, 5920 

✓ Editoria e stampa (7): 1812, 5811, 5812, 
5814, 5819, 9003  

✓ Videogame, software, siti web (5): 5821, 
6201, 6311, 6312, 6399 

✓ Audiovisivo e musica (7): 1820, 3220, 
5911, 5912, 5913, 5914,  

✓ Editoria e stampa (5): 5811, 5814, 
5819, 9003  

✓ Videogame, software, siti web (4): 
5821, 5920, 6201, 6399 

✓ Cultura, sport e ricreazione * (Titolo IV) 

3. Patrimonio storico e artistico: 
✓ Musei, monumenti storici (3): 9102,9103, 9104 

✓ Biblioteche e archivi (1): 9101 
✓ Ambiente* (Titolo IV) 

6. Patrimonio storico e artistico: 
✓ Musei, monumenti storici: 

9102,9103 
✓ Biblioteche e archivi: 9101  

4. Performing arts e arti visive 
✓ Fotografia, recitazione, regia, teatri, concerti ecc.: 7420, 9001, 9002, 9004 

(Titolo II: 8 codici; Titolo III: 7 codici) 

7. Performing arts e arti visive 
✓ Fotografia, recitazione, regia, 

teatri, concerti, formazione, altri: 
4779,7420,8552, 9001, 9002, 9004  

 

5. Servizi di supporto alla fruizione di 
attrattori culturali 
✓ Alloggio/ristorazione (10): 5520, 5610, 

5630 (incluso Titolo IV*) 
✓ Noleggio (2): 7711, 7721 
✓ Agenzie viaggio, tour operator, guide 

ecc. (5): 7911, 7912, 7990 

 

N.B.: In parentesi sono indicati il numero dei codici Ateco 2007 6 digit previsti nel Decreto. Per una descrizione dettagliata dei macro-
domini e dei relativi sottosettori in base al codice Ateco 2007 si rimanda alle tabelle in allegato 1. 

* Il Titolo IV, per gli enti non profit (codici ICPNO), fa riferimento ai seguenti settori: i) Cultura, sport e ricreazione; attività ricreative e di 
socializzazione (Industrie culturali); ii) Ambiente: protezione dell’ambiente e protezione degli animali (patrimonio storico-artistico); iii) 
Altre attività: attività manifatturiere (industrie creative), alberghi e ristoranti (servizi di supporto agli AC). 

** Nei Rapporti della Fondazione Symbola, ai quali si rimanda per approfondimenti sul sistema di classificazione, è considerato anche il 
settore “Creative driven”. 
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2.2. Quadro macro: imprese, valore aggiunto e occupazione nel settore creativo e 
culturale 

Al fine di separare l’analisi strutturale di contesto dagli effetti congiunturali della pandemia (vedi box seguente), si 

riportano, qui di seguito, i dati Eurostat relativi alla consistenza del settore culturale dell’UE nel 2019.8  

Le imprese culturali nell’UE sono circa 1,2 milioni pari al 5% di tutte le imprese censite nell’ambito delle attività 

economiche non finanziarie (Classificazione delle attività economiche NACE, sezioni da B a J e da L a N e Divisione 

95), ripartite fra 18 diverse attività economiche, a diversi livelli di aggregazione. 9 Tali imprese (il 99% piccole e medie, 

di cui il 90% micro, ossia sotto i 10 addetti) sono cresciute stabilmente nel quinquennio precedente ad un tasso 

annuale pari all’1.5% (in linea con gli altri settori economici) sviluppando un valore aggiunto al costo dei fattori pari 

al 2.3% del totale del valore aggiunto di tutte le attività economiche non finanziarie dell’UE.10  

Box 2 - L'impatto della pandemia 

Il contributo complessivo al valore aggiunto lordo  globale del settore culturale e creativo è diminuito di circa il 21% tra il 
2019 e il 2020 a causa della crisi pandemica, causando la perdita di circa 10 milioni di posti di lavoro. La spesa pro capite per i 
servizi ricreativi e culturali è diminuita in media di circa il 30% nel 2020 rispetto al 2019. 
Fonte: Rapporto OECD (2022)  
Nel 2020, l’economia culturale e creativa europea ha perso circa il 31% dei propri incassi. Il volume d’affari complessivo 
delle ICC nell’UE a 28 si è ridotto a 444 miliardi di euro, registrando un netto calo di 199 miliardi di euro dal 2019. Con una 
perdita del 31% del suo volume d’affari, l’economia culturale e creativa è risultata uno dei settori maggiormente colpiti in 
Europa, poco meno del trasporto aereo, ma in misura ancora maggiore del turismo e dell’industria automobilistica 
(rispettivamente a -27% e -25%). 
Fonte: Ricostruire l’Europa. L’economia culturale e creativa prima e dopo il Covid -19. Rapporto Ernst&Young, gennaio 
2021. 
 

Le regioni del Mezzogiorno hanno subito gli effetti della pandemia con un’intensità minore rispetto al resto del Paese, 
grazie ad una specializzazione produttiva maggiormente concentrata in comparti meno colpiti dalla crisi, come 
l’agroalimentare e le costruzioni, e per il maggiore peso nella struttura economica dei servizi di prossimità (es. 
distribuzione alimentare), non toccati dalle restrizioni e in forte recupero nel 2021. Le regioni in cui si osserva la ripresa più 
netta dei fatturati sono Puglia (+3,2% nel 2021 rispetto al 2019) e Basilicata (+2,0%), mentre la redditività lorda fa registrare 
le migliori performance in Abruzzo e Sardegna, con situazioni ancora piuttosto critiche in Campania. 
Fonte: Rapporto regionale PMI 2022 Cerved, settembre 2022 

 

Metà di tali imprese culturali (50.4%) sono localizzate in soli 4 paesi membri (Italia, Francia, Germania e Spagna). 

Nonostante l’Italia sia il paese con il maggior numero di imprese culturali (14,5% del totale UE), la quota maggiore di 

valore aggiunto culturale è sviluppata in Germania (30% del totale UE), seguita dalla Francia (18,7%). Inoltre, l’Italia 

sviluppa solo circa il 10% del valore aggiunto complessivo del settore a livello europeo. Questo primo dato 

aggregato di sintesi evidenzia già inequivocabilmente l’esistenza di criticità interne ed esterne alle imprese culturali 

del nostro Paese, che interferiscono con il pieno sviluppo delle loro potenzialità endogene di valorizzazione 

economica delle attività culturali. Ciò è, di per sé, sufficiente a motivare l’esigenza di programmazione e 

progettazione di interventi strutturali a supporto del settore da parte delle autorità nazionali di politica economica.  

Va, inoltre, considerato che le industrie culturali europee hanno natura prettamente locale e formano 

complessivamente una filiera del valore estremamente frammentata e caratterizzata da croniche debolezze 

strutturali. Ad esempio, dal punto di vista dell’impiego, è costituita per circa un terzo da liberi professionisti (il 

 

8 Da tenere presente, tuttavia, che il dato pre-pandemia risente comunque della crisi del settore legata alla crisi macroeconomica del 2008. 
Nel periodo più intenso della crisi (2011-2014) la produttività del settore in Europa (ed in Italia in particolare) si era già ridotta 
significativamente rispetto ai periodi precedenti (Valentino, l’Arte di Produrre Arte, 2017). 
9 Fonte Eurostat, Culture Statistics, 2019 (https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/ index.php?title=Culture_statistics_-
_cultural_enterprises). Da sottolineare che tale classificazione, ad esempio, non considera le divisioni 90 (attività creative, artistiche e 
dell’intrattenimento) e 91 (biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali).  
10 A titolo di confronto, si tratta di un valore aggiunto leggermente superiore a quello del commercio del settore automobilistico dell’intera 
area integrata (NACE divisione 45; pari a 156 miliardi di euro). 

https://www.oecd-ilibrary.org/docserver/991bb520-en.pdf?expires=1679042015&id=id&accname=guest&checksum=365B1242B000B98042CEE6E7043DDD15
https://www.confindustria.it/wcm/connect/26d32d3e-580a-4e72-99cd-9e3e1d428aa4/Rapporto+Regionale+PMI+2022+DEF.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-26d32d3e-580a-4e72-99cd-9e3e1d428aa4-odw5bMl
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doppio del livello medio negli altri settori) e per circa un quarto da lavoratori part-time (Fonte: Labour Force Survey 

data) senza contare la vasta area di informalità costituita dai lavoratori temporanei, stagionali, giornalieri, volontari, 

sottopagati o titolari di un’occupazione principale in altri settori economici. Ciò si traduce in un’estrema fragilità e 

vulnerabilità di un settore che sconta bassi livelli di protezione sociale complessiva e varie forme di sfruttamento, 

che penalizzano alle fondamenta quel processo di creatività e innovazione che rappresenta l’elemento chiave per lo 

sviluppo economico complessivo. Le analisi più recenti hanno infatti evidenziato l’esistenza di un cambiamento 

strutturale qualitativo della rilevanza internazionale del settore, il quale è passato dalla produzione di prodotti 

destinati in prevalenza al consumo finale di residenti e turisti alla creazione di input chiave per un’ampia gamma di 

cicli produttivi “non culturali” in senso stretto. Si calcola che l’effetto moltiplicativo degli investimenti nel SPCC sul 

resto dell’economia sia pari a 1,8 (Rapporto Symbola, 2022).11 

Tali caratteristiche di fragilità rendono il settore particolarmente penalizzato dal punto di vista dell’accesso al 

credito. Infatti, il settore non beneficia di rilevanti finanziamenti esterni, se non di natura pubblica, ma ricorre 

principalmente a prestiti di piccola scala ed a breve scadenza, inadatti ad avviare progetti di investimento a più lungo 

termine (che richiedono business plan strutturati o garanzie collaterali di natura reale). D’altro canto, le istituzioni 

finanziarie spesso non possiedono competenze adeguate a comprendere i peculiari modelli di business tipici di alcuni 

comparti del settore nonché manifestano, in generale, scarsa comprensione delle caratteristiche di un settore, che 

comprende in un’unica filiera attori estremamente eterogenei fra loro: piccole imprese, enti non-profit, istituzioni 

pubbliche, multinazionali (ad esempio, Netflix, Spotify, ecc.). Tali pre-condizioni di fragilità sono risultate 

drammaticamente evidenti durante la pandemia a seguito della quale l’economia culturale e creativa è risultata 

uno dei settori maggiormente colpiti in Europa perdendo circa il 30% degli incassi, poco meno del trasporto aereo, 

ma più del turismo e dell’industria automobilistica (rispettivamente a -27% e -25%). 

2.3. La situazione nei territori target 

Anche in Italia, la filiera culturale ha registrato, negli ultimi due anni una performance particolarmente negativa 

con una variazione percentuale (-3,4%) sensibilmente peggiore rispetto a quella registrata in media dal resto 

dell’economia nazionale (-1,1%). Parimenti, l’occupazione del settore ha registrato una contrazione maggiore di quasi 

un punto percentuale rispetto al resto dell’economia italiana (-2,3% contro una media nazionale di -1,5%). Nonostante 

tale performance negativa, il contributo del SPCC (comprendente cioè il meta comparto delle attività creative driven) 

alla creazione del valore aggiunto ed all’occupazione nazionale è stimato essere tuttora consistente pari, 

rispettivamente, al 5,6% e 5,8% (quasi 89 miliardi di euro complessivi). Di questi 48,6 miliardi si stima derivino 

specificamente dalle attività classificate come “core cultura” (Unioncamere e Fondazione Symbola, 2022). 

Il numero complessivo di imprese operanti nelle attività core della filiera culturale italiana si attesta nel 2021 sul 

valore di circa 270.000 unità. Dal punto di vista della distribuzione regionale, il primato spetta alla Lombardia con 

oltre 57.000 imprese, pari al 21,3% dell’intero comparto, seguita dal Lazio con 33.000 imprese (12,3%). 

Complessivamente, le RMS ospitano circa il 20% delle imprese del settore operanti a livello nazionale. Fra le RMS 

(Tabella 3), la Campania è la regione che ospita il numero maggiore di imprese, sviluppa la quota maggiore di 

valore aggiunto e di occupazione del SPCC, seguita da Sicilia e Puglia (mentre Calabria e Basilicata rivestono un ruolo 

più marginale). Tuttavia, normalizzando il valore aggiunto e l’occupazione in rapporto al numero di imprese emerge 

che performance e occupazione media fra le regioni target non sono, in realtà, così diversi fra loro e che solo la 

Calabria si discosta significativamente dai valori medi del gruppo, oltre che naturalmente da quelli nazionali. In 

pratica, tutte le regioni target condividono problematiche settoriali comuni come, ad esempio, una dimensione 

media delle imprese del settore inferiore alla media nazionale dell’intero settore privato (2 addetti in media contro 

i 4 del settore privato nazionale), uno scarso valore aggiunto, ed un ridotto livello dell’occupazione. Il valore 

aggiunto complessivo delle RMS nel settore è pari a circa il 12% del valore nazionale. A titolo di confronto, basti 

 

11 Per un’analisi di dettaglio delle dinamiche di sviluppo connesse ai settori cultural based si rimanda a Montalbano e Valentino, Economia 
della Cultura, 2015. 
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pensare che la sola Lombardia pesa, da sola, per circa il 27% del valore aggiunto settoriale nazionale e che Lombardia, 

Lazio e Piemonte coprono da sole circa il 51% del valore aggiunto complessivo del settore culturale nazionale (Tabella 

4). Anche l’occupazione delle RMS è di poco superiore al 15% del totale dell’occupazione nazionale del settore 

(tab.3). La Lombardia da sola pesa per circa il 27% del totale. 

Tabella 3 - Valore aggiunto, occupazione e valori medi del SPCC nelle regioni del Sud 
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Basilicata 160 3% 250 4% 4 3% 5 4% 1.934 82.730 2,0 

Calabria 413 8% 575 10% 10 9% 11 10% 5.806 71.202 1,8 

Campania 1.908 38% 2.111 35% 41 36% 41 35% 21.584 88.408 1,9 

Puglia 1.211 24% 1.386 23% 29 25% 28 24% 13.159 92.028 2,2 

Sicilia 1.348 27% 1.698 28% 31 27% 31 27% 15.037 89.672 2,0 

TOTALE 5.041 100 6.021 100 115 100 116 100 57.520 87.639 2,0 

Fonte: Elaborazioni su dati Fondazione Symbola/Unioncamere (Rapporti 2016/2022) 

 

La ridotta dimensione media delle imprese del settore, specialmente all’interno delle RMS, rappresenta una delle 

criticità “storiche”, espressione di un’organizzazione familiare ed artigianale delle attività, caratterizzata da fragilità 

finanziaria, scarsa managerializzazione e limitata apertura internazionale (fragilità che il settore condivide con il 

resto del settore privato del nostro paese, vedi Rapporto Cerved, 2022). Tali situazioni di fragilità sono riemerse 

prepotentemente in occasione dell’emergenza sanitaria e sono state “trattate” finora con interventi 

prevalentemente congiunturali come, ad esempio, i vari decreti aiuti, liquidità, ecc. che hanno garantito alle PMI 

liquidità a buon mercato, “ristori” e garanzie gratuite (grazie all’istituzione del Fondo Garanzia). L’irrobustimento 

delle capacità strutturali delle imprese culturali nell’accompagnare la transizione ecologica, beneficiare delle nuove 

opportunità fornite dalla digitalizzazione e dalle nuove tecnologie informatiche, favorire lo sviluppo delle catene 

globali del valore e l’inclusione delle categorie più fragili del mondo del lavoro rappresenta, pertanto, la sfida 

principale delle politiche di sviluppo del settore per i prossimi anni. Ciò va messo in connessione con l’evoluzione 

negativa che si prevede: tutti i settori economici sconteranno in termini di approvvigionamento di liquidità, accesso 

al credito e costo dei fattori produttivi.  

Trattandosi, tuttavia, come già sottolineato, di un settore estremamente eterogeneo, è utile approfondire 

ulteriormente l’analisi, disaggregando sia il valore aggiunto, sia l’occupazione settoriale fra i diversi sub-settori di 

attività compresi nel perimetro d’indagine. Le fig. 1 e 2 confermano in modo efficace tale fonte di eterogeneità 

evidenziando come la quota principale di valore aggiunto ed occupazione del settore sia attribuibile, in realtà, 

principalmente ai sub-settori “videogiochi e software”, “editoria e stampa” e, specificamente per l’occupazione 

complessiva, “architettura e design”. 

 



 
 
22 

Servizio di valutazione indipendente del PON Cultura e Sviluppo – FESR 2014-2020 
Rapporto finale - Valutazione del Programma “Cultura Crea” (Asse II) 

Tabella 4 - Valore aggiunto del SPCC nelle regioni italiane (2015-2021), valori assoluti (milioni), percentuali e tassi di crescita 
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Piemonte 7.788 8,7 7,1 7.822 8.161 8.614 8.026 7.556 7.953 9,0 6,4 

Valle d’Aosta 275 0,3 6,6 276 280 290 185 170 176 0,2 4,0 

Lombardia 23.362 26,0 7,5 23.433 24.154 25.372 24.149 22.681 23.759 26,8 6,8 

Trentino Alto Adige 1.936 2,2 5,6 1.924 1.917 2.003 2.046 1.933 2.007 2,3 4,9 

Veneto 7.414 8,3 5,6 7.433 7.588 7.838 8.103 7.468 7.918 8,9 5,4 

Friuli Venezia Giulia 1.726 1,9 5,7 1.732 1.791 1.851 1.849 1.751 1.848 2,1 5,2 

Liguria 1.719 1,9 4,2 1.705 1.752 1.771 1.915 1.794 1.918 2,2 4,1 

Emilia Romagna 7.698 8,6 6,0 7.695 7.726 8.063 7.438 6.935 7.314 8,3 5,0 

Toscana 5.804 6,5 6,0 5.811 6.061 6.146 5.838 5.300 5.599 6,3 5,4 

Umbria 1.003 1,1 5,2 997 1.010 1.028 1.004 923 972 1,1 4,7 

Marche 2.201 2,5 6,2 2.208 2.263 2.249 2.053 1.891 2.005 2,3 5,2 

Lazio 14.731 16,4 8,9 14.843 14.889 15.528 14.015 13.105 13.448 15,2 7,6 

Abruzzo 1.202 1,3 4,4 1.193 1.217 1.247 1.245 1.144 1.202 1,4 3,9 

Molise 222 0,2 3,9 220 251 245 235 214 221 0,2 3,9 

Campania 4.065 4,5 4,7 4.060 4.447 4.508 4.164 3.847 4.019 4,5 4,1 

Puglia 2.676 3,0 4,2 2.676 2.756 2.913 2.667 2.486 2.597 2,9 3,7 

Basilicata 383 0,4 3,9 376 381 405 418 380 410 0,5 3,6 

Calabria 966 1,1 3,4 956 959 971 1.023 954 988 1,1 3,3 

Sicilia 3.291 3,7 4,3 3.305 3.298 3.287 3.166 2.930 3.047 3,4 3,7 

Sardegna 1.265 1,4 4,3 1.264 1.350 1.429 1.240 1.140 1.185 1,3 3,8 

Totale Mezzogiorno 14.069 15,7 4,3 14.049 14.660 15.006 14.158 13.096 13.670 15,4 3,8 

Totale RMS 11.380 12,7  11.372 11.842 12.085 11.438 10.598 11.062 12,5  

Var. %    -0,1% 4,1% 2,0% -5,3% -7,4% 4,4%   

Totale Italia 89.725 100 6.1 89.927 92.250 95.759 90.777 84.603 88.584 100 5,6 

Var. %    0,2% 2,6% 3,8% -5,2% -6,8% 4,7%   

Fonte: Elaborazioni su dati Fondazione Symbola/Unioncamere (Rapporti 2016/2022) 
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Tabella 5 - Occupazione del SPCC nelle regioni italiane (2015-2021, in % sul totale dell'economia), valori assoluti (migliaia), 
percentuali e tassi di crescita 
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Piemonte 125 8,4 7,0 125 130 132 127 123 125 8,5 6,6 

Valle d’Aosta 4 0,3 7,3 4 5 4 3 3 3 0,2 4,8 

Lombardia 344 23,1 7,6 345 350 365 354 339 344 23,5 7,2 

Trentino Alto Adige 34 2,3 6,5 34 33 34 34 32 32 2,2 5,9 

Veneto 134 9,0 6,3 134 135 138 141 136 137 9,4 5,9 

Friuli Venezia Giulia 33 2,2 6,3 33 33 34 32 31 31 2,1 5,7 

Liguria 31 2,1 4,9 31 32 30 33 32 33 2,2 4,6 

Emilia Romagna 136 9,1 6,6 136 134 137 126 122 123 8,4 5,8 

Toscana 101 6,7 6,3 101 104 106 103 101 101 6,9 6,1 

Umbria 21 1,4 5,9 21 22 21 21 21 21 1,4 5,6 

Marche 42 2,8 6,6 42 43 42 39 37 38 2,6 5,7 

Lazio 203 13,6 7,8 204 205 212 197 189 190 13,0 7,1 

Abruzzo 23 1,5 4,5 23 24 24 24 23 24 1,6 4,5 

Molise 5 0,3 4,2 5 5 5 5 5 5 0,3 4,2 

Campania 77 5,2 4,4 78 81 84 84 82 82 5,6 4,4 

Puglia 58 3,9 4,5 58 60 60 58 56 56 3,9 4,1 

Basilicata 8 0,6 4,4 8 8 9 9 8 8 0,6 4,0 

Calabria 22 1,4 3,5 22 22 22 22 22 22 1,5 3,4 

Sicilia 67 4,5 4,4 67 68 65 65 62 62 4,2 4,1 

Sardegna 25 1,7 4,3 25 26 27 25 24 24 1,6 3,9 

Totale Mezzogiorno 284 19,0 4,3 285 294 296 292 281 283 19,4 4,1 

Totale RMS 231 15,5  232 239 240 238 230 231 15,8  

Var. %    0,3% 2,9% 0,4% -0,6% -3,7% 0,4%   

Totale Italia 1.492 100 6,1 1.495 1.520 1.551 1.501 1.446 1.460 100 5,8 

Var. %    0,2% 1,7% 2,0% -3,2% -3,7% 1,0%   

Fonte: Elaborazioni su dati Fondazione Symbola/Unioncamere (Rapporti 2016/2022) 
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Figura 1 - Valore aggiunto e occupazione del SPCC in Italia (anni 2015-2021) 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Fondazione Symbola/Unioncamere (Rapporti 2016/2022) 
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3. Il quadro della policy: obiettivi del PON Cultura e Sviluppo e del 
Programma Cultura Crea  

3.1. Il quadro del PON: obiettivi, priorità d’investimento e stato d’avanzamento 
finanziario 

Il PON Cultura e Sviluppo interviene sulle risorse culturali delle Regioni Meno Sviluppate (RMS, ovvero Basilicata, 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) per valorizzarne l’utilizzo, aumentarne l’attrattività e sostenere la qualità della 

fruizione culturale e i correlati flussi di domanda turistica. Nella tabella seguente si riporta una sintesi del quadro 

programmatico, con un focus su obiettivi, priorità d’investimento, azioni e relativi beneficiari previsti per il regime 

di aiuto Cultura Crea, strumento12 di attuazione della strategia dell’Asse II. 

Tabella 6 - Assi d’intervento, Obiettivi e Priorità d’investimento del PON Cultura e Sviluppo FESR 2014-2020 

Asse prioritario - Obiettivo Tematico (OT) –  Beneficiari 
Priorità d'investimento (PI) - Obiettivo specifico (OS)  - Azioni 

Dotazione 

Asse I. Rafforzamento delle dotazioni culturali 360.227.224,00 

OT 6 - Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse 
PI 6c - Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale 
OS 6c.1 - Miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale nelle aree di attrazione 

Asse II. Attivazione dei potenziali territoriali di sviluppo legati alla cultura 114.014.376,00 

0T 3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e 
dell'acquacoltura (per il FEAMP) 

Nuove imprese 
PI 3a - Promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la 
creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese 
OS 3a1 - Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese 
Azione 3.a.1a Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di 
servizi, sia attraverso interventi di micro-finanza 

MPMI 
PI 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione 
OS 3b.1 - Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali 
Azione 3.b.1.a Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali 
e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello 
spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

Enti del Terzo settore 
PI 3c - Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 
OS 3c.1 - Diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto sociale 
Azione 3.c.1.a Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e 
beni pubblici non prodotti dal mercato 

Asse III Assistenza tecnica 16.691.734,00 

AT.1 - Attuazione efficiente del PON e supporto all’implementazione del piano di rafforzamento amministrativo 

TOTALE PON 490.933.334,00 

 

  

 

12 A tal riguardo, rileva la Valutazione Ex-Ante degli Strumenti finanziari dell’Asse prioritario II (maggio 2016). 

https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2019/07/Valutazione-ex-ante-degli-strumenti-finanziari.pdf
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Sul versante dell’avanzamento finanziario del Programma è possibile riferirsi ai dati presentati nel Comitato di 

Sorveglianza (CdS) del 2 dicembre 2022, dai quali è emerso un certo progresso rispetti al 2021. In particolare, l’Asse 

II, al 31.10.2022, denotava un incremento del costo ammesso e degli Impegni Giuridicamente Vincolanti (in 

overbooking rispetto alla dotazione) e della capacità di spesa, pari al 60%. 

Tale dinamica è dipesa anche dall’ammissione delle cd. “spese anticipato dallo Stato” per contributi assegnati ad 

agenzie di viaggio e tour operator e dalla contabilizzazione dell’intera dotazione assegnata al Fondo rotativo, che 

rappresenta, però, un punto di attenzione, poiché ritenuta non assorbibile a fine programma. Conseguentemente, 

la quota liberata del Fondo rotativo, secondo quanto riferito nel CdS, sarà utilizzata per riaprire lo sportello Cultura 

Crea Plus e per coprire le citate spese dello Stato ammesse a rendicontazione. In ogni caso, il Programma13 avrebbe 

superato gli obiettivi di spesa per l'anno 2022, superando il target n+3 di circa 6,7 Meuro, considerando la spesa 

certificata al primo semestre e quella in lavorazione. 

Inoltre, si precisa che una quota significativa della dotazione dell’Asse II, ca. 30 Meuro, era stata assorbita 

dall’attivazione del regime di aiuto Cultura Crea Plus14 che ha avuto l’obiettivo di fornire un sostegno alle imprese 

colpite dall’emergenza Covid-19. L’incentivo consisteva in un contributo a fondo perduto. per spese di gestione in 

presenza di una perdita di fatturato legata al Covid, nella misura massima di 25.000 euro. A seguito dell’esaurimento 

delle risorse finanziarie, lo sportello per presentare le domande di agevolazione è stato chiuso lo scorso 7 novembre 

con DM n. 1023 del 7.11.2022. 

Tabella 7 - Andamento impegni e capacità di spesa PON Cultura e Sviluppo FESR 2014-2020 (31.10.2022) 

Asse 
prioritario 

Fondi totali 
(1) 

% 
Costo 

ammesso  
(2) 

IGV 

% IGV 
su 

Fondi 
totali 

Spesa 
certificata 

(3) 

Capacità 
impegno 

4=2/1 

Capacità 
di spesa 

5=3/1 

Numero 
operazioni 
selezionate  

I 358.727.224 73% 370.176.403 255.830.537 71% 174.489.979 103% 49% 167 

II 114.014.376 23% 129.401.674 134.633.397 118% 68.782.166 113% 60% 1.608 

di cui Fondo 
rotativo 

52.465.880  52.465.880 52.465.880 100% 24.603.625 100% 47%  

di cui Fondo 
perduto 

61.548.496  61.548.496 66.780.219 109% 30.616.243 100% 50%  

di cui Spese 
ant. Stato 

  15.387.298 15.387.298  13.562.298    

III 18.191.734 3% 18.191.734 15.371.193 84% 11.789.442 100% 65% 1 

Totale 490.933.334 100% 517.769.811 405.835.127 83% 255.061.587 105% 52% 1.776 

Fonte: Comitato di Sorveglianza (02.12.2022). 

 

Infine, nel seguito si riporta una sintesi delle principali fonti di finanziamento che sosterranno le strategie future 

d’intervento a favore del SPCC. 

• M1C3 “Turismo e Cultura 4.0”, nell’ambito della Missione 1 del PNRR, che ha l’obiettivo di rilanciare i settori 

economici della cultura e del turismo, con una dotazione complessiva di 6,68 miliardi di euro,  una parte 

delle quali è destinata a interventi per l’industria culturale e creativa 4.0. A tal riguardo, rileva l’incentivo 

 

13 Inoltre, si segnala che con decisione n. 8943 del 7 dicembre 2021 è stata accolta una modifica del Programma, per sostenere le 
Amministrazioni centrali e locali dello Stato che hanno concesso aiuti alle imprese coerenti con la filiera di riferimento dell'Asse II del PO, 
destinati a fronteggiare l’emergenza Covid-19, inferiori a 200.000,00 euro (Art. 2 par.10 Reg.to 1303/2013) sotto forma di sostegno per i 
costi fissi non coperti delle imprese a causa della pandemia. 
14 Rispetto a Cultura Crea Plus, dai dati aggiornati al 22.06.2002 forniti da UCOGE risultavano: 1.799 domande pervenute; 1.232 domande 
con erogazione avviata/ammessa; contributi concessi pari a 29,9 Meuro; agevolazioni erogate pari a 20,5 Meuro. 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/cultura-crea-2-0/cultura-crea-plus
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“Transizione digitale organismi culturali e creativi” (TOCC), che intende favorire l’innovazione e la 

digitalizzazione delle MPMI e degli enti del terzo settore operanti nei settori culturali e creativi. La misura, 

promossa dal MIC e gestita da Invitalia con una dotazione di 115 Meuro, è stata avviata il 3.11.2022, si è chiusa 

il 1° febbraio scorso ed è stata oggetto d’interesse anche da parte di alcuni beneficiari di Cultura Crea, come 

emerso nelle interviste realizzate (vedi cap. 6). 

• Programma Nazionale (PN) Cultura 2021-2027, per la cui sintesi si rimanda al box seguente. 

Box 3 - Il Programma Nazionale Cultura 2021-2027 

Il Programma Nazionale (PN) Cultura 2021-2027 è stato approvato con Decisione della Commissione C (2022)7959 del 
28.10.2022, che si caratterizza per le seguenti priorità d’investimento (la dotazione è pari a 648,3 Meuro). 
 

Priorità: 1. Ampliamento dell’accesso al Patrimonio Digitale e rafforzamento della competitività delle imprese culturali. 
In tale ambito si colloca l’Obiettivo specifico: RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 
creazione di posti di lavoro nelle PMI, che azioni di sostegno ai seguenti progetti culturali: 

a. progetti di investimento quali acquisizione di mezzi di produzione e insediamento di nuove attività che 

favoriscano l’integrazione di filiera nell’ambito dei settori culturali interessati;  

b. progetti di sviluppo di nuovi processi, prodotti e servizi da parte di imprese culturali che connettano la 

conoscenza del territorio e la produzione culturale;  

c. progetti di innovazione organizzativa delle imprese promotrici, in grado di promuovere il lavoro di qualità, anche 

per attrarre e trattenere sul territorio capitale umano già formato. 

In particolare, saranno finanziati progetti imprenditoriali proposti, in forma singola o aggregata, da micro, piccole e medie 
imprese e soggetti del Terzo Settore (costituite da oltre 3 anni, costituende o costituite da meno di 3 anni), aventi sede 
operativa nelle regioni meno sviluppate e operanti in filiere relative a 5 ambiti culturali: 1) Musica; 2) Audiovisivo (inclusi: 
film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia, radio); 3) Teatro, danza e altre arti performative; 4) 
Patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi archivi, biblioteche e musei), Arti visive (inclusa fotografia), Design; 5) 
Letteratura ed editoria. 
 

Priorità: 2. Efficientamento energetico e riduzione dei rischi legati ad eventi naturali catastrofici. 

 

Priorità: 3. Ampliamento della partecipazione culturale e rafforzamento di servizi ed iniziative di carattere culturale  
 

Il nuovo PN, per quanto riguarda le misure di sostegno alla PMI del settore, delinea alcune linee d’indirizzo: 

• costruire relazione fra imprese, attrattori e territori basate sostegno alla domanda di attività culturali e creative da 

parte delle Istituzioni culturali, superando il vincolo territoriale di ubicazione delle imprese -sperimentare una 

combinazione di incentivi finanziari e servizi reali a vantaggio dei beneficiari,  

• rafforzare l’offerta di servizi non finanziari (accompagnamento, tutoraggio, mentoring ma anche piattaforme per 

facilitare l’incontro fra domanda e offerta, sistemi di voucher per l’acquisto di servizi specializzati, etc.);  

• promuovere progetti sperimentali finalizzati alla creazione di clusters e reti di industrie culturali e creative, 

coinvolgendo imprese della filiera della valorizzazione culturale, parchi tecnologici e scientifici, poli universitari e 

centri di ricerca, incubatori, autorità pubbliche del settore culturale e creativo, nonché con il ricorso a metodologie 

partecipative e all’aggregazione degli attori locali. 
Infine, con riferimento alla valutazione, il nuovo PO prevede, oltre che la realizzazione di studi sull’implementazione e 
l’efficacia del programma, anche valutazioni ex post di componenti operative del programma 2014-2020 utili a indirizzare le 
scelte del nuovo ciclo. 

  

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/transizione-digitale-organismi-culturali-e-creativi/presenta-la-domanda
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3.2. Il Programma “Cultura Crea: agevolazioni, criteri di selezione e indicatori di 
risultato e di output 

Il regime di aiuto15 “Cultura Crea”, a fronte di un programma d’investimento nel settore culturale e creativo (da 

realizzare nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), prevede la concessione di finanziamenti 

agevolati e di contributi a fondo perduto, articolati diversamente in base al tipo di impresa: start-up, Micro, Piccole 

e Medie Imprese (MPMI) ed enti del terzo settore. In questi ultimi due casi, gli investimenti agevolabili dovevano 

essere realizzati solo nei comuni inclusi nel territorio degli Attrattori Culturali, ma con le innovazioni apportate da 

“Cultura Crea 2.0”, fruibile dal 26 aprile 2021, tale vincolo è stato rimosso (tutto il territorio delle regioni citate è 

diventato eleggibile) ed è stato attivato anche un servizio di tutoring a cura di Invitalia.  

Tabella 8 - Le agevolazioni del regime di aiuto “Cultura Crea” 

Tit. Tipologia Area tematica 
Finanziamento 
agevolato a tasso 
zero 

Contributo a fondo 
perduto 

Massimale 
complessivo 
agevolazioni 

II 
Nuove imprese costituite da 
non più di 36 mesi* 
(42 codici Ateco) 

Conoscenza (ICT) 
Conservazione  
Fruizione 
Gestione 

Fino al 40% della 
spesa ammessa 

Fino al 40% della spesa 
ammessa 

400.000,00 euro 

III 
Consolidamento di PMI 
esistenti* 
(84 codici Ateco) 

Fruizione 
Promozione 
Recupero  

Fino al 60% della 
spesa ammessa 

Fino al 20% della spesa 
ammessa 

500.000,00 euro 

IV 
Impresa sociale e terzo 
settore** 
(3 settori/6 attività ICPNO) 

Gestione 
Fruizione 
Animazione 

 
Fino all’80% della 
spesa ammessa 

500.000,00 euro 

N.B.: Agevolazioni concesse nei limiti regolamento de minimis. Per il finanziamento agevolato non sono necessarie garanzie. 

** Per entrambe le agevolazioni in Titolo II e III, il tetto di ciascuna agevolazione (finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto) 
è elevabile di un ulteriore 5% per i progetti presentati da imprese femminili, giovanili o in possesso del rating di legalità. Per il dettaglio dei 
codici Ateco 2007 si rimanda alla Tabella 68 e alla Tabella 69. 

*** Nel caso degli Enti del Terzo Settore (ETS), il contributo a fondo perduto è elevabile al 90% in caso di impresa femminile o giovanile o 
in possesso del rating di legalità. Per il dettaglio dei codici Ateco 2007 si rimanda alla Tabella 70. 

 

Nelle tabelle seguenti si riporta una sintesi delle agevolazioni e dei valori relativi all’indicatore di output “CO08: 

Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di un sostegno” e agli indicatori di 

risultato previsti nel Programma. 

A tal riguardo, come illustrato nel cap. 5 e per verificarne la rilevanza ai fini dell’analisi, sono state effettuate apposite 

verifiche rispetto ai dati disaggregati disponibili di tale indicatore di output, messi a disposizione dall’Organismo 

gestore, riguardante appunto i valori realizzati degli incrementi occupazionali. 

 

 

  

 

15 I principali riferimenti del regime di aiuto Cultura Crea sono i seguenti: i) Decreto 11.05.2016 - Mibact “Istituzione del regime di aiuto per 
sostenere la filiera culturale e creativa e rafforzare la competitività delle micro, piccole e medie imprese, finalizzato allo sviluppo ed al 
consolidamento del settore produttivo collegato al patrimonio culturale italiano - Asse Prioritario II del Programma Operativo Nazionale 
«Cultura e Sviluppo 2014-2020» (modificato con DM 10.12.2020, il quale, fra l’altro, ha esteso la fruibilità delle agevolazioni a tutte le imprese 
delle Regioni e non solo a quello localizzate presso gli Attrattori Culturali); ii) Direttiva operativa n. 55 del 20 luglio 2016 - Mibact e ss.mm.ii.; 
iii) Direttiva operativa n. 237 del 29.03.2021 - Ministero della cultura concernente la nuova misura “Cultura Crea 2.0” (emanata a seguito 
del citato DM 10.12.2020) e  Decreto AdG 1142 del 21.11.2021. 

https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Asse-II-D.M._11_MAGGIO_2016_REP._243.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2021/02/DM-10-dicembre-2020-Modifica-DM-11-maggio-2016-Cultura-crea-signed.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Direttiva-operativa-PON-cultura-Asse-II_.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2021/03/Asse-II-Cultura-Crea-2.0-Direttiva-Operativa-237-del-29.03.2021.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2021/12/Cultura-Crea-21122021-DECRETO-1142.pdf
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Tabella 9 - Indicatore di Output CO08: Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di un 
sostegno 

Asse/PI F/S 

Valore 
obiettivo 

(2023) totale 
RAA 2021 

2021 
Totale 

2020  
Totale 

2019  
Totale 

2018 
Totale 

2017 
Totale 

Asse II / 3a F 530 78 (1) 61 61 61 140 

Asse II / 3a S 530 639 (2) 582 437 582 220,50 

Asse II / 3b F 90 11 (1) 10 10 85,50 24,50 

Asse II / 3b S 90 229,5 (2) 197,5 129,5 92,50 35,50 

Asse II / 3c F 117 65 (3) 60 60 69 46,50 

Asse II / 3b S 117 237 (1) 206 162 95 92,50 

Fonte: RAA 2021 F: Operazioni attuate; S: operazioni selezionate (Regioni MS) - Unità di misura: Equivalenti a tempo pieno. 

Osservazioni RAA 2021 

(1) Il criterio di rilevazione- sulla base delle linee guida del Si.Ge.Co. e delle indicazioni dell'ADA - è calcolato nel seguente modo: "valore 
programmato - SELECTED" il numero di addetti incrementali previsti nella delibera di ammissione e come "valore realizzato - FULL" quello 
effettivamente rilevato con il sopralluogo finale effettuato dal Soggetto gestore. Il valore imputato per il 2019, pertanto, risulta incoerente 
ed in diminuzione rispetto agli anni precedenti. 

(2) L’indicatore è calcolato sulla base del business plan presentato dalle imprese che accedono all’agevolazione e, pertanto, risente di una 
tendenziale sovrastima rispetto a quanto poi sarà possibile rilevare in fase di realizzazione degli investimenti. 

(3) Per effetto della pandemia, nell'anno 2020 non sono stati effettuati sopralluoghi, pertanto, il valore riportato è il medesimo 
dell'annualità precedente. Il criterio di rilevazione è il medesimo indicato nel precedente punto 1). 

 

Tabella 10 - Indicatori di risultato Asse II 

ID Indicatore 
Valore 
obiettivo 
(2023) 

2021 2020 2019 
Valore di base 
(Anno di 
riferimento) 

3A1A 
Addetti imprese nate nell'ultimo triennio nei settori 
culturale, creativo e turistico su addetti totali 
dell'ultimo triennio. (%) 

5,5016 4,80 4,80 5,00 
4,90 
(2014) 

Osservazioni/Fonti*: elaborazioni su dati Istat - ASIA demografia d'impresa. Ultimo anno disponibile: 2019. 

3B1A 
Valore aggiunto delle imprese nei settori culturale 
creativo e turistico sul valore aggiunto totale (settori 
industria e servizi). (%) 

12,5017 12,00 11,09 11,70 
10,90 
(2014) 

Osservazioni/Fonti*: elaborazioni su dati Istat - Frame-SBS. Ultima annualità disponibile: 2019.  

3C1A 
Addetti delle imprese e delle Istituzioni non profit 
che svolgono attività nei settori culturale, creativo e 
turistico (N. addetti x 1000 abitanti) 

25,7018 24,60 24,60  
24,50 
(2015) 

Osservazioni/Fonti: elaborazioni su dati Istat - ASIA Unità locali; Censimento delle istituzioni non profit; Bilancio demografico 
della popolazione residente. Anno di riferimento 2015 

Fonte: Relazione Annuale di Attuazione (RAA) 2021 (30.05.2022). 

* Si specifica che la modifica alla denominazione dell’indicatore è stata approvata con Decisione Comm. 5532 del 07.08.2020.  

 

16 Il valore target è stato stimato applicando il tasso medio annuo di crescita registrato per l’indicatore nel periodo 2014-2016, pari a 1,32%; 
in tale periodo, l’indicatore è aumentato da 4,9% a 5,03%. Il valore target al 2023 così calcolato risulta pari a 5,5%. 
17 Si assume che tale valore possa crescere nel periodo 2014-2023 ad un tasso medio annuo lievemente inferiore a quello registrato nel 
2013-2016 (1,8%), anche in ragione della crisi in atto, e cioè pari a 1,5%. Il valore per il 2023 risulta essere pari a 12,5%. 
18 Poiché dal 2011 al 2015 l’indicatore è rimasto quasi costante, per il 2023 si prevede un valore pari a 25,7, realizzando il 75% del valore 
attuale rilevato per le regioni in transizione. 
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4. L’attuazione dell’intervento: imprese ed enti partecipanti al 
Programma Cultura Crea  

Nel presente capitolo sono sintetizzate le principali analisi effettuate sui dati di monitoraggio dell’agevolazione 

Cultura Crea, forniti da Invitalia-UCOGE (estratti al 16 Novembre 2022). La finalità è di inquadrare il contesto 

territoriale eleggibile per l’agevolazione con approfondimenti sui fattori che possono influire sulla domanda. Tale 

quadro di riferimento consente poi di analizzare i flussi di domande presentate, ammesse e il relativo avanzamento 

finanziario, sotto diversi profili (territoriale, settoriale ecc.). 

4.1. Contesto territoriale: Attrattori Culturali e comuni eleggibili 

Innanzitutto, occorre considerare i due momenti che hanno caratterizzato l’attuazione della misura: 

• “Cultura Crea ordinaria”, disciplinata con il Decreto 11.05.2016 - Mibact e la Direttiva operativa n. 55 del 20 luglio 

2016 - Mibact che prevedeva, per le imprese consolidate (titolo III) e gli Enti del Terzo Settore (titolo IV), 

l’ammissibilità dei programmi d’investimento solo se realizzati presso un’unità produttiva ubicata nel territorio dei 

comuni inclusi nelle aree di attrazione culturale. 

• “Cultura Crea 2.0”, regolata con successiva Direttiva operativa n. 237 del 29.03.2021 - Ministero della cultura, 

emanata a seguito del DM 10.12.2020, che ha modificato il precedente decreto del 2016. La nuova versione, fruibile 

dal 26.04.2021, si caratterizza per le seguenti novità: estensione delle agevolazioni a tutto il territorio regionale per 

imprese consolidate ed ETS, senza vincolare gli investimenti al territorio degli AC; estensione dei codici Ateco a 

tutti i titoli delle attività di intermediazione turistica, alloggio e ristorazione; apertura a reti d’impresa e nuovi 

soggetti del Terzo Settore; introduzione di nuove spese ammissibili (capitale circolante ed opere murarie); 

possibilità di attivare un servizio di tutoring. 

La seguente mappa fornisce un quadro di sintesi dei comuni eleggibili nella versione precedente, con riferimento 

alle imprese consolidate e agli ETS. In particolare, risultano 354 comuni eleggibili di cui: 57 in Campania; 47 in Puglia; 

75 in Basilicata; 37 in Calabria; 138 in Sicilia. 

Tabella 11 - Comuni eleggibili Cultura Crea ordinaria (Titolo III – IV) 

 
Fonte: Elaborazioni Dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 10/11/2022) 

 

https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Asse-II-D.M._11_MAGGIO_2016_REP._243.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Direttiva-operativa-PON-cultura-Asse-II_.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Direttiva-operativa-PON-cultura-Asse-II_.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2021/03/Asse-II-Cultura-Crea-2.0-Direttiva-Operativa-237-del-29.03.2021.pdf
https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2021/02/DM-10-dicembre-2020-Modifica-DM-11-maggio-2016-Cultura-crea-signed.pdf
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L’indicazione di policy originaria era quindi di favorire le imprese esistenti (titolo III e IV) al fine di promuovere 

progetti d’investimento da realizzare nelle aree di attrazione culturale. Tuttavia, come illustrato nei paragrafi 

successivi, la risposta di tale categoria di imprese, soprattutto le MPMI, è stata inferiore alle aspettative. 

Infatti, sin da subito, rispetto all’adesione al bando, è emersa una netta prevalenza di imprese e iniziative localizzate 

nella Regione Campania (il 63% del totale delle domande ammesse), questione rilevante rispondere alla domanda 

di valutazione riguardante le possibili motivazioni di tali squilibri territoriali. A tal riguardo, si ritiene che possano 

aver inciso una combinazione di fattori, così riassumibili: 

• Vincoli di presentazione. Nella versione originaria della misura, le imprese del titolo III e IV potevano presentare 

domanda solo per progetti d’investimento da realizzare nei territori degli AC. Tuttavia, questa motivazione può 

aver influito solo in minima parte poiché tali limitazioni non esistevano per la categoria nettamente 

preponderante delle start-up. 

• Peso relativo del Sistema Produttivo Culturale e Creativo (SPCC) a livello regionale. In Campania sono attive il 

37,5% delle ICC rispetto al totale delle Regioni MS, con valori simili per Valore Aggiunto e Occupazione, come 

sintetizzato nella tabella seguente. Questo fattore spiegherebbe, ma solo in parte, la preminenza di partecipazione 

da parte delle imprese campane.  

• Presenza e dimensione degli Attrattori Culturali e relativi flussi di visitatori. Tale variabile rileva in termini di 

domanda potenziale che può essere generata nell’ambito dell’AC di riferimento. In Campania sono presenti ben 

13 siti Unesco e si registra un flusso di visitatori ai musei e agli altri luoghi della cultura molto elevato rispetto alle 

altre regioni del Mezzogiorno, in base ai dati all’ultima indagine Istat sui musei e le istituzioni similari (vedi tabella 

seguente). Questo fattore potrebbe aver pesato sulla maggiore dinamicità sul versante delle start-up, in quanto 

l’ecosistema che gravita intorno agli AC può favorire una maggiore propensione al rischio e all’avvio di una nuova 

impresa. 

• Effetto degli incentivi regionali complementari e/o alternativi, finanziati dai fondi SIE, che potrebbero aver 

determinato un effetto spiazzamento, anche non voluto. Rispetto a tale profilo è stato effettuato un 

approfondimento (vedi appendice) che ha evidenziato la possibile influenza degli altri sistemi di agevolazione, 

come nel caso della Regione Puglia, dove è stata registrata una percentuale di domande ammesse probabilmente 

inferiore rispetto alle potenzialità del territorio. 

• Infine, anche se non sono emerse particolari evidenze al riguardo, potrebbe rilevare una maggiore efficacia dei 

canali di comunicazione e della reattività delle imprese del territorio campano all’offerta di incentivi, forse anche 

in ragione di maggiore specializzazione delle strutture consulenziali. 

Tabella 12 - Attrattori Culturali nelle Regioni del Mezzogiorno, visitatori e dati sulle imprese del SPCC 

Regione 

Attrattori Culturali 
Flussi annuali 

(%) 
di visitatori* 

Imprese SPCC (dati anno 2021)** 

Numero AC 
di cui Siti 
Unesco 

Numero 
Imprese 

% 
Valore 

Aggiunto 
(Meuro) 

% 
Occupazione 

(Migliaia) 
% 

Basilicata 7 0 2,4% 1.934 3,4 410 3,7 8,4 3,6 

Calabria 10  5,8% 5.806 10,1 988 8,9 21,7 9,4 

Campania 17 13 56,3% 21.584 37,5 4.019 36,3 82,1 35,6 

Puglia 18 1 6.9% 13.159 22,9 2.597 23,5 56,4 24,5 

Sicilia 21 6 28,7% 15.037 26,1 3.047 27,5 61,9 26,9 

TOTALE 73 20 100% 57.520 100 11.062 100 230,5 100 
 

* Fonte: Indagine sui musei e le istituzioni similari dell’Istat (dati 2021, microdati pubblicati in data 08.02.2023). 

** Fonte: Imprese Sistema Produttivo Creativo e Culturale: Unioncamere e Fondazione Symbola. Rapporto Io sono cultura 2022. 
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4.2. Le domande presentate e ammesse 

La tabella seguente sintetizza il processo e la tempistica di presentazione delle domande. In primo luogo, emerge 

che oltre il 60% delle domande è stato presentato nel periodo 2016-2019, ma oltre il 50% delle domande è stato 

ammesso dal 2020 in poi. Dal 26/04/2021 è stato aperto lo sportello Cultura Crea 2.0, che ha totalizzato 297 domande. 

Tabella 13 - Domande presentate e ammesse per annualità 

Tipologia domande 
Cultura Crea Cultura Crea 2.0 

Totale 
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2021 2022 

Domande presentate 434 285 98 93 200 45 150 147 1452 

% ammissione 13,8% 13,0% 24,5% 40,9% 34,5% 35,6% 34,7% 35,4% 24,0% 

Domande ammesse 60 37 24 38 69 16 52 52 348 

   Imprese costituite 18 11 6 17 34 5 27 26 144 

% cumulata 12,5% 20,1% 24,3% 36,1% 59,7% 63,2% 81,9% 100%  

   Start-up 
   (non costituita) 

42 26 18 21 35 11 25 26 204 

 % cumulata 20,6% 33,3% 42,2% 52,5% 69,6% 75,0% 87,3% 100%  

Domande non ammesse o 
decadute 374 248 74 55 131 29 98 95 1104 

   Imprese costituite 114 89 23 24 76 20 60 56 462 

   Start-up 
   (non costituita) 

260 159 51 31 55 9 38 39 642 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

Note: Tra le domande ammesse non sono state considerati 53 progetti che alla data di estrazione risultavano in valutazione, Inoltre, 88 
progetti sono stati prima ammessi, ma poi sono decaduti. Per questo motivo, trattandosi di progetti non finanziati, sono stati accorpati 
con le domande non ammesse. 

* Domanda decaduta per rinuncia in post ammissione: l’iniziativa decade in quanto il beneficiario comunica formalmente la volontà di 
rinunciare alle agevolazioni concesse. 

 

La categoria prevalente è quella delle start-up, quasi il 59% delle domande ammesse, di cui circa il 39% non costituite 

alla data di presentazione delle domande e per le quali l’agevolazione Cultura Crea è stata determinante per avviare 

l’iniziativa imprenditoriale. Gli ETS rappresentano oltre il 30%, mentre appare relativamente inferiore l’adesione delle 

PMI esistenti, con solo l’11% di domande ammesse. 

Tabella 14 - Domande presentate e ammesse per titolo/categoria 

Titolo/Categoria Domande 
presentate 

% Domande 
ammesse 

% Tasso di 
ammissione 

II - Nuove imprese (start-up) 846 58,3% 204 58,6% 24,1% 

        Costituite da non più di 36 mesi 212 (14,6%) 70 (20,1%) 33,0% 

        Non costituite 634 (43,7%) 134 (38,5%) 21,1% 

III - Consolidamento di PMI esistenti 181 12,5% 38 10,9% 21,0% 

IV - Impresa sociale e terzo settore 425 29,3% 106 30,5% 24,9% 

Totale 1452 100,0% 348 100,0% 24,0% 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 
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L’analisi delle domande ammesse per titolo e anno di costituzione offre alcuni spunti d’interesse: il 28,2% delle 

imprese ammesse al beneficio era già costituita nell’anno di avvio delle istruttorie, valore medio che ovviamente si 

differenzia per le varie categorie e che riflette in parte anche i requisiti di accesso. Infatti, se le imprese consolidate 

e gli ETS erano già costituiti da tempo quando hanno presentato la domanda, quasi il 60% delle start-up ha avviato 

l’operatività nel periodo 2017-2019. 

Tabella 15 - Domande ammesse per anno di costituzione e titolo 

 Ante 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 Tot. 

Domande 
ammesse  
(anno 
presentazione) 

    60 37 24 38 69 68 52 348 

Domande 
ammesse (anno 
costituzione/ 
delibera) 

55 7 14 8 14 63 38 40 41 33 35 348 

% cumulata anno 
costituzione 15,8% 17,8% 21,8% 24,1% 28,2% 46,3% 57,2% 68,7% 80,5% 89,9% 100%  

II) Start-up costituite 

Anno domanda     9 5 3 8 21 12 12 70 

Anno costituzione  1 4 5 7 8 12 16 11 2 4 70 

II) Start-up non costituite 

Anno domanda     33 21 15 13 14 24 14 134 

Anno delibera*      46 19 15 14 21 19 134 

III) Imprese consolidate 

Anno domanda     5 5 0 4 6 11 7 38 

Anno costituzione 26 2 2 2 3 3      38 

IV) Enti terzo settore 

Anno domanda     13 6 6 13 28 21 19 106 

Anno costituzione 29 4 8 1 4 8 7 9 16 10 10 106 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

* Data delibera progetto di finanziamento: proxy della data di costituzione. 
 

Approfondendo le domande sul versante territoriale, come già evidenziato, emerge una netta prevalenza delle 

imprese e dei progetti d’investimento avviati e/o realizzati nella Regione Campania, che totalizza circa il 63% delle 

domande ammesse (vedi tabella seguente). Le regioni Puglia e Sicilia raggiungono, rispettivamente, l’8% e il 19,8% 

del totale, la Calabria il 5,2% e la Basilicata il 3,7%. 
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Tabella 16 - Domande ammesse per titolo e regione 

Titolo/Categoria Domande 
ammesse 

C
am

p
an

ia
 

P
u

g
li

a 

B
as

il
ic

at
a 

C
al

ab
ri

a 

S
ic

il
ia

 

II - Nuove imprese (start-up) 204 125 18 8 11 42 

  Imprese costituite da non più di 36 mesi 70 43 6 3 2 16 

  Start-up (non costituita) 134 82 12 5 9 26 

III - Consolidamento di PMI esistenti 38 28 4 2 1 3 

IV - Impresa sociale e terzo settore 106 67 6 3 6 24 

Totale 348 220 28 13 18 69 

% 100% 63,2% 8,0% 3,7% 5,2% 19.8% 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 
 

Invece, rispetto ai motivi di non ammissibilità, l’analisi può essere fatta tenendo conto dei requisiti previsti nelle 

fonti di riferimento (vedi la Direttiva Operativa n. 237/2021) e delle codifiche adottate da Invitalia-UCOGE nel corso 

dell’istruttoria. Nella tabella seguente di fornisce una sintesi delle principali casistiche riscontrate. 

Tabella 17 - Motivi di non ammissibilità e di mancata agevolazione 

Esito N % Casistiche più frequenti riscontrate 

Domanda ammessa 348 24,0%  

Domanda non accoglibile (1) 267 18,4% 

Codice ATECO indicato in domanda non coerente con le linee di ricavo 
descritte nel piano di impresa, soggetto proponente non regolarmente 
iscritto nei registri di competenza, programma di spesa non 
autoconsistente (es. mera sostituzione dei beni, etc), localizzazione 
dell’investimento al di fuori dei territori agevolabili. 

Domanda decaduta 
esaminabilità (2) 

195 13,4% 
Allegati obbligatori non presenti, format di domanda e/o piano di impresa 
non firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

Domanda non ammissibile (3) 513 35,3% 
Inadeguatezza della compagine sociale rispetto alla complessità 
dell’iniziativa proposta, criticità relativa alla cantierabilità del progetto, 
insufficiente sostenibilità economico-finanziaria. 

Domanda decaduta post 
ammissione (4) 

88 6,1% 

Tra le casistiche: compagine sociale diversa, dichiarazioni mendaci, 
mancato adempimento obblighi monitoraggio e controllo, mancata 
realizzazione programma d’investimento ammesso nei termini o 
destinazione ad usi diversi ecc. 

Domanda decaduta per rinuncia 
in fase istruttoria  

41 2,8%  

Totale 1452 100%  

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022). Legenda 

(1) Domanda non accoglibile: l’istanza non rispetta i requisiti di cui agli artt.: 3 e 4 della Direttiva Operativa n. 237/2021 (Titolo II); 8 e 9 della 
Direttiva 237/2021 (Titolo III); 13 e 14 della Direttiva 237/2021 (Titolo IV); 

(2) Domanda decaduta in fase di esaminabilità: l’istanza non rispetta i requisiti di cui all’art.21 della Direttiva Operativa 237/2021; 

3) Domanda non ammissibile: l’istanza non supera la fase di merito di cui agli artt.: 7 della Direttiva Operativa 237/2021 (Titolo II); 12 della 
Direttiva 237/2021 (Titolo III); 17 della Direttiva 237/2021 (Titolo IV); 

(4) Domanda decaduta in fase di post ammissione: l’iniziativa viene revocata ai sensi dell’art. 30 della Direttiva Operativa 237/2021; 
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È stato effettuato anche un approfondimento a livello provinciale. Rispetto alle 348 domande ammesse, 132 hanno 

come provincia di attuazione la Provincia di Napoli. Seguono le Province di Salerno e Palermo con, rispettivamente, 

48 e 32 domande ammesse. Sono poche le domande ammesse nelle province calabresi: Catanzaro 6, Cosenza 4, 

Crotone 3 e Reggio Calabria 5. Riguardo alla Puglia, la provincia con più domande ammesse è Lecce (8), con Bari (6) 

e Brindisi (6) a seguire.  

Per quanto riguarda la tipologia giuridica prevalgono le microimprese in tutte le categorie (44% del totale), mentre 

si riscontra una presenza soddisfacente di imprese femminili e giovanili, pari, rispettivamente, al 37% e al 28% delle 

domande ammesse. Questo valore si ritiene significativo in quanto la misura è stata capace di mobilitare i giovani e 

le donne, con vantaggi anche in termini di riduzione degli squilibri di genere. 

Tabella 18 - Caratteristiche imprese/enti ammessi: dimensione, imprese giovanili e femminili 

Titolo / Dimensione Numero imprese Imprese femminili Imprese giovanili 

Start-up (titolo II) 204 66 67 

Microimpresa 62 14 13 

Piccola 2 0 0 

Start-up (non costituita) 140 52 54 

Imprese consolidate (titolo III) 38 7 4 

Microimpresa 26 6 4 

Piccola 9 0 0 

Media 3 1 0 

Enti terzo settore (titolo IV) 109 57 26 

Microimpresa 65 42 22 

Piccola 6 3 1 

Media 1 0 0 

Sconosciuto 34 12 3 

Totale complessivo 348 130 97 

  Microimpresa 153 62 39 

  Piccola 17 3 1 

  Media 4 1 0 

Start-up (non costituita) 140 52 54 

(vuoto) 34 12 3 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 
  

L’analisi per settore consente di verificare le aree di attività economica effettivamente interessate dalla misura 

agevolativa. Per quanto riguarda il sistema di classificazione adottato, che tiene conto dei codici Ateco del 

programma d’investimento dichiarati in sede di domanda, si rimanda al cap. 2.1 e all’Allegato 1. In generale, 

prevalgono le “industrie culturali” (il 52% del totale), settore nel quale sono stati inclusi anche gli ETS operativi 

nell’area “Cultura, sport e ricreazione”, mentre gli altri settori presentano una frequenza relativamente similare (10-

14%). 
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Tabella 19- Domande ammesse per settore e titolo 

Settori Num. % Titolo II Titolo III Titolo IV 

Industrie creative 47 13,5% 37 4 6 

Architettura e design 10 2,9% 10 0 0 

Artigianato 11 3,2% 3 2 6 

Comunicazione 15 4,3% 14 1 0 

Ingegneria 11 3,2% 10 1 0 

Industrie culturali 180 51,7% 107 5 68 

Audiovisivo e musica 29 8,3% 25 3 0 

Cultura, sport e ricreazione 67 19,3% 0 0 67 

Editoria e stampa 23 6,6% 20 2 1 

Videogame, software e portali web 61 17,5% 61 0 0 

Patrimonio storico e artistico 42 12,1% 21 6 15 

Ambiente 3 0,9% 0 0 3 

Musei, biblioteche, archivi e gestione di  
luoghi e monumenti storici 

39 11,2% 21 6 12 

Performing arts e arti visive 
Teatro, concerti e rappresentazioni artistiche 41 11,8% 31 2 8 

Servizi di supporto alla fruizione di servizi culturali 38 10,9% 8 21 9 

Agenzia viaggio, tour operator 11 3,2% 8 3 0 

Alberghi e ristoranti 7 2,0% 0 0 7 

Alloggio 6 1,7% 0 6 0 

Attività dei servizi di ristorazione 13 3,7% 0 11 2 

Attività di noleggio e leasing operativo 1 0,3% 0 1 0 

Totale complessivo 348  204 38 106 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

Nota: l’imputazione nei vari settori è stata effettuata in base al “codice Ateco programma” risultante del database. Per i criteri di 
imputazione si rimanda al cap. 2.1 e all’Allegato 1.  

  

Inoltre, approfondendo per tipologia di attività economica, sono stati conteggiati i codici Ateco prevalenti, 

considerando quelli dichiarati rispetto ai programmi d’investimento ammessi: rispetto alle start-up prevalgono le 

iniziative nel campo dell’ICT (portali web e produzione di software), della regia e della produzione 

cinematografica, mentre per le imprese consolidate si riscontra una maggiore frequenza di iniziative sull’area della 

ricettività. 

Dall’analisi delle imprese ammesse per area di attività, sulla base delle casistiche previste, risultano i seguenti ambiti 

prevalenti: Attività collegate alla gestione degli attrattori e delle risorse culturali del territorio; Attività collegate 

alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali del territorio; Attività di animazione e partecipazione culturale. 
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Tabella 20 - Imprese ammesse per aree di attività 

Aree di attività Titolo II Titolo III Titolo IV Totale 

Attività collegate alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali del territorio; 
Attività di animazione e partecipazione culturale 

  55 55 

Attività collegate alla gestione e alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali 
del territorio 

  4 4 

Attività collegate alla gestione e alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali 
del territorio Attività di animazione e partecipazione culturale 

  11 11 

Attività di animazione e partecipazione culturale   27 27 

Fruizione turistica e culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli attrattori  13  13 

Fruizione turistica e culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli attrattori; 
Promozione e comunicazione per la valorizzazione delle risorse culturali 

 8  8 

Fruizione turistica e culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli attrattori; 
Promozione e comunicazione per la valorizzazione delle risorse culturali; Recupero e 
valorizzazione di produzioni locali di beni e servizi 

 2  2 

Fruizione turistica e culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli attrattori; 
Recupero e valorizzazione di produzioni locali di beni e servizi 

 2  2 

NA 204 2 8 214 

Promozione e comunicazione per la valorizzazione delle risorse culturali  8  8 

Recupero e valorizzazione di produzioni locali di beni e servizi  3  3 

Totale complessivo 204 38 106 348 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 
 

Nella tabella seguente sono invece indicate le aree di innovazione previste nel Decreto istitutivo dell’agevolazione 

(art. 11, lett. b) che devono essere necessariamente presenti nei programmi d’investimento delle start-up: dall’analisi 

dei dati di monitoraggio risulta che le aree d’innovazione principali hanno riguardato l’economia della fruizione. 

Tabella 21 - Imprese ammesse per aree di innovazione 

 Start-up titolo II 

Economia della conservazione 13 

Economia della fruizione 140 

Economia della gestione 7 

Economia della conoscenza 44 

Totale complessivo 204 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

Economia della conservazione. Sviluppo e applicazione di processi e protocolli innovativi nel quadro delle attività conservative( restauro, 
manutenzione, recupero, rifunzionalizzazione) relativamente a materiali, tecnologie, tecniche e strumenti adottati, con riferimento alle attività 
di diagnostica di monitoraggio e di analisi per la valutazione di vulnerabilità alle attività di prevenzione e di gestione dei rischi e dei fattori di 
degrado, ai materiali e alle tecniche di intervento, alle soluzioni impiantistiche innovative ed energeticamente efficienti. 

Economia della fruizione. Sviluppo di: a) modalità e strumenti innovativi di offerta di beni e sistemi di beni in forma integrata  con  le  risorse  del 
territorio,  processi innovativi per la gestione , acquisizione, classificazione, valorizzazione, diffusione del patrimonio culturale e  risorse  del 
territorio; b) piattaforme digitali, prodotti hardware e software per nuove modalità di fruizione e nuovi format narrativi, di  comunicazione  e 
promozione, estendibili anche a specifiche categorie della domanda; c) dispositivi ed applicazioni a supporto e assistenza di specifici target di 
domanda e fruizione; d) attività legate all'incremento dell'offerta collegata  alla fruizione turistico culturale. 

Economia della gestione. Sviluppo di strumenti e soluzioni applicative in grado di ingegnerizzare le attività di gestione di beni e attività culturali. 

Economia della conoscenza. Sviluppo e/o applicazione di tecnologie innovative e/o tecnologie chiave abilitanti per la creazione e/o 
l'implementazione di dati e informazioni in grado di accrescere, qualificare o innovare le modalità e gli strumenti di archiviazione, organizzazione, 
condivisione, accessibilità, e gestione delle conoscenze legate all'industria culturale.  
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4.3. L’avanzamento finanziario: agevolazioni concesse ed erogate 

L’avanzamento finanziario del Programma Cultura Crea può essere così sintetizzato: 

• Le agevolazioni concesse alle 348 imprese ed enti selezionati sono pari a 56,0 Meuro (a fronte di 68,2 Meuro di 

agevolazioni richieste). Tali agevolazioni si riferiscono a progetti d’investimento che insistono in 128 comuni. 

• Le agevolazioni erogate hanno raggiunto l’importo di circa 26 Meuro, con 212 imprese che hanno percepito 

contributi (con somme erogate maggiore di zero) per progetti realizzati in 96 comuni. 

• La quota maggiore è stata ovviamente assorbita dalle nuove imprese del titolo II. 

Le tabelle e mappe seguenti forniscono le informazioni di dettaglio: emerge un quadro di incentivi fortemente 

localizzato in territori specifici, con la Regione Campania beneficiaria di oltre due terzi delle risorse concesse ed 

erogate, la Sicilia di circa il 19% e le altre regioni di importi relativamente minori. 

Tabella 22 - Avanzamento finanziario regime di aiuto Cultura Crea 

 Titolo II Titolo III Titolo IV* Totale 

Numero imprese 204 38 106 348 

Agevolazioni concesse 34.092.709,00 7.089.203,60 14.783.753,00 55.965.646,60 

Agevolazioni erogate 16.770.878,49 2.983.916,95 6.230.755,39 25.985.550,83 

Di cui fondo perduto 8.485.985,21 696.047,53 6.230.755,39 15.412.788,13 

Di cui finanziamenti agevolati 8.284.893,25 2.287.869,43 0 10.572.762,68 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

* In tabella si riporta il dato risultante nel DB fornito. Si specifica che a seguito di verifiche e comunicazioni successive, al 17.03.23, il totale 
delle agevolazioni concesse agli ETS del Titolo IV risulta pari a 16.478.533 euro e quello totale pari a 57.109.053 euro. 

Tabella 23 - Avanzamento finanziario: agevolazioni concesse ed erogate 

  

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

N.B. Nella mappa di sinistra si riporta il dato risultante nel DB fornito. Si specifica che a seguito di verifiche e comunicazioni successive, al 
17.03.23, il totale delle agevolazioni concesse risulta pari a 57.109.053 euro. 
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Tabella 24 - Dettagli imprese beneficiarie per regione 

Regione 
Numero 

domande 
ammesse 

Agevolazioni 
richieste 

Agevolazioni 
concesse* 

Agevolazioni 
erogate 

Agevolazioni 
erogate (%) 

Campania 220 45.384.130,00 37.685.247,00 17.502.088,37 67,4% 

Puglia 28 4.713.650,70 3.742.859,10 1.318.901,45 5,1% 

Basilicata 13 2.275.125,60 1.908.367,90 1.106.062,37 4,3% 

Calabria 18 2.482.562,80 2.054.582,80 847.704,77 3,3% 

Sicilia 69 13.094.539,00 10.574.589,00 5.210.793,87 20,1% 

Totale 348 67.950.008,10 55.965.645,80 25.985.550,82 100% 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

* In tabella si riporta il dato risultante nel DB fornito. Si specifica che a seguito di verifiche e comunicazioni successive, al 17.03.23, il totale 
delle agevolazioni concesse risulta pari a 57.109.053 euro. 

 

Le medesime informazioni possono essere analizzate per settore: le industrie culturali, che rappresentano oltre il 

51% dei beneficiari, assorbono il 50,5% delle agevolazioni concesse e il 54,3% di quelle erogate. 

Tabella 25 - Domande ammesse per settore (agevolazioni concesse ed erogate) 

Settori Num.  
Agevolazioni 

richieste 
Agevolazioni 

concesse* 
Agevolazioni 

erogate 

Industrie creative 47 8.080.645,40 6.851.849,30 3.116.512,27 

Architettura e design 10 1.878.871,60 1.544.674,80 531.999,21 

Artigianato 11 2.015.276,90 1.753.773,10 475.811,14 

Comunicazione 15 2.118.302,50 1.844.686,50 1.042.345,01 

Ingegneria 11 2.068.194,40 1.708.714,90 1.066.356,90 

Industrie culturali 180 35.004.506,80 28.263.960,80 14.104.903,38 

Audiovisivo e musica 29 5.450.039,40 4.620.043,50 2.335.944,45 

Cultura, sport e ricreazione 67 11.903.985,00 8.833.009,60 5.029.634,52 

Editoria e stampa 23 4.543.891,40 3.771.688,70 1.413.409,15 

Videogame, software e portali web 61 13.106.591,00 11.039.219,00 5.325.915,25 

Patrimonio storico e artistico 42 8.861.651,52 7.541.869,60 3.309.191,73 

Ambiente 3 353.777,22 167.811,00 244.327,22 

Musei, biblioteche, archivi e gestione di luoghi e monum. storici 39 8.507.874,30 7.374.058,60 3.064.864,52 

Performing arts e arti visive 41 8.448.005,20 7.061.896,40 3.351.298,89 

Teatro, concerti e rappresentazioni artistiche 41 8.448.005,20 7.061.896,40 3.351.298,89 

Servizi di supporto alla fruizione di servizi culturali 38 7.555.199,06 6.246.069,20 2.103.644,55 

Agenzia viaggio, tour operator 11 2.027.277,50 1.704.017,10 447.027,83 

Alberghi e ristoranti 7 1.203.320,10 1.057.463,50 435.289,79 

Alloggio 6 991.494,06 793.243,80 412.181,13 

Attività dei servizi di ristorazione 13 2.833.107,40 2.291.344,80 489.145,81 

Attività di noleggio e leasing operativo 1 500.000,00 400.000,00 320.000,00 

Totale complessivo 348 67.950.007,98 55.965.645,30 25.985.550,83 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) / * Vedi nota alla tabella precedente. 
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Infine, per fornire un quadro esaustivo nelle tabelle seguenti sono forniti i dettagli sui vari momenti dei flussi 

economico-finanziari distinti per tipologia di impresa, forma giuridica e valori medi pro-capite (ovviamente calcolati 

sulle imprese ed enti beneficiari di agevolazioni concesse/erogate con importi maggiori di zero). In sintesi le 

principali evidenze:  

• La forma giuridica prevalente è rappresentata dalle S.r.l., che corrispondono a circa il 28% delle imprese ammesse 

all’agevolazione e che hanno percepito il 30% delle agevolazioni concesse e il 29,2% delle somme erogate.  

• Rispetto ai valori pro-capite per impresa in termini di agevolazioni erogate (calcolati su coloro che hanno percepito 

valori maggiori di zero) risulta un valore medio pari a circa 122mila euro, importo sostanzialmente simile tre le 

varie tipologie. Si riscontrano alcune differenze in base alla natura giuridica ma che potrebbero dipendere dalla 

bassa numerosità e dal diverso stato di avanzamento. 

Tabella 26 - Domande ammesse: dati agevolazioni concesse/erogate 

Titolo/Tipologia enti 
e imprese ammessi 

Forma 
Giuridica 

Investimenti 
Max 

Concedibili 

Finanziamento 
Agevolato 

Max 
Concedibile 

Contributi 
Complessivi 
Concedibili 

Programma 
di spesa 

Ammesso 

Agevolazioni 
concesse* 

Totale 
erogato 

II) Start-up  204 18.085.715,00 18.085.715,00 36.171.429,00 40.196.906,00 34.092.689,00 16.770.878,49 

S.r.l. semplificata 7 386.961,93 386.961,93 773.923,86 840.085,66 621.681,19 158.637,97 

S.r.l. 51 4.923.697,00 4.923.697,00 9.847.394,90 10.892.265,00 8.978.659,50 4.595.691,46 

Soc. coop. a r.l.  3 240.821,00 240.821,00 481.642,00 531.662,00 469.041,10 226.595,41 

Sas 3 155.760,18 155.760,18 311.519,35 357.239,00 295.108,00 167.059,42 

Start-up 140 12.378.475,00 12.378.475,00 24.756.949,00 27.575.654,00 23.728.199,00 11.622.894,23 

III) Imprese 
consolidate (MPMI) 

38 1.874.764,00 5.624.292,90 7.499.057,20 8.754.507,30 7.089.203,60 2.983.916,95 

S.r.l. unipersonale 4 194.985,00 584.954,00 779.939,00 856.420,56 692.233,30 527.721,63 

S.r.l. 24 1.260.513,20 3.781.541,50 5.042.054,60 5.987.867,40 4.835.046,10 1.665.581,64 

Soc. cooperativa 2 32.283,07 96.850,22 129.133,29 130.690,66 108.437,57 25.455,18 

Sas 4 160.434,73 481.302,17 641.736,88 711.263,72 593.872,12 177.625,86 

SNC 3 133.130,35 399.389,05 532.519,40 601.172,89 485.941,49 307.277,64 

Società per azioni 1 93.418,00 280.256,00 373.674,00 467.092,00 373.673,00 280.255,00 

IV) Enti del Terzo 
Settore  

106 4.741.840,90 - 4.741.840,90 18.998.595,00 14.783.753,00 6.230.755,39 

S.r.l. 11 923.267,51 - 923.267,51 1.838.049,70 1.567.647,70 645.178,07 

Soc. cooperativa 17 947.066,61 - 947.066,61 3.037.327,00 2.621.541,30 844.432,12 

Soc. coop. a r.l. 5 398.613,56 - 398.613,56 896.835,78 781.628,30 491.522,69 

Impresa 
sociale/ETS 

73 2.472.893,20 - 2.472.893,20 13.226.382,00 9.812.935,90 4249622,52 

Totale  348 24.702.320,20 23.710.007,90 48.412.327,10 67.950.008,30 55.965.645,60 25.985.550,83 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

* In tabella si riporta il dato risultante nel DB fornito. Si specifica che a seguito di verifiche e comunicazioni successive, al 17.03.23, il totale 
delle agevolazioni concesse risulta pari a 57.109.053 euro. 
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Tabella 27 - Domande ammesse: dati agevolazioni pro-capite 

Titolo/Tipologia enti e imprese per 
forma giuridica 

Numero 
domande 
ammesse 

Totale agevolazioni 
erogate 

Numero domande 
ammesse con 

somma erogata>0 

Totale erogato (valore 
medio) 

II) Start-up 204 16.770.878,49 135 124.228,73 

S.r.l. semplificata 7 158.637,97 2 79.318,99 

S.r.l. 51 4.595.691,46 36 127.658,10 

Società cooperativa a r.l. 3 226.595,41 3 75.531,80 

Società in accomandita semplice 3 167.059,42 1 167.059,42 

Start-up 140 11.622.894,23 93 124.977,36 

III) Imprese consolidate (MPMI) 38 2.983.916,95 20 149.195,85 

S.r.l. unipersonale 4 527.721,63 3 175.907,21 

S.r.l. 24 1.665.581,64 11 151.416,51 

Società cooperativa 2 25.455,18 1 25.455,18 

Società in accomandita semplice 4 177.625,86 2 88.812,93 

Società in nome collettivo 3 307.277,64 2 153.638,82 

Società per azioni 1 280.255,00 1 280.255,00 

IV) Enti del Terzo Settore 106 6.230.755,39 57 109.311,50 

S.r.l. 11 645.178,07 7 92.168,30 

Società cooperativa 17 844.432,12 9 93.825,79 

Società cooperativa a r.l. 5 491.522,69 3 163.840,90 

Impresa sociale/ETS 73 4249622,52 38 111.832,17 

Totale 348 25.985.550,83 212 122.573,35 

Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16 Novembre 2022) 

Note: Nella colonna “Totale erogato (valore medio)” vengono considerate solo le imprese con somma erogata maggiore di 0. 
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5. Determinanti ed esiti dell’intervento: indagine di campo rivolta alle 
imprese beneficiarie e non beneficiarie  

L’indagine di campo rivolta alle imprese che hanno presentato domanda per l’agevolazione Cultura Crea19 si è svolta 

nel periodo 7 ottobre 2022 – 20 gennaio 2023 e ha avuto un tasso di risposta significativo, pari al 70,4% per i 

beneficiari e al 30,3% per le imprese ed enti non beneficiari. 

Tabella 28 - Indagine cawi/cati: tassi di risposta 

Tipologia impresa/enti (titoli) 

Beneficiari Non beneficiari 

Numero 
rispondenti 

% 
Numero 
imprese/ 

enti* 
% 

Tasso di 
risposta 

Numero 
risponden

ti 
% 

Numero 
imprese

/enti* 
% 

Tasso di 
risposta 

Start-up costituite - Titolo II  53 21,6% 70 20,1% 75,7% 47 14,1% 142 12,9% 33,1 % 

Start-up non costituite - Titolo II  100 40,8% 134 38,5% 74,6% 139 41,6% 500  45,3% 27,8% 

Imprese consolidate - Titolo III  27 11,0% 38 10,9% 71,1% 48 14,4% 143 13,0% 33,6% 

Enti del Terzo Settore - Titolo IV  65 26,5% 106 30,5% 61,3% 100 29,9% 319 28,9% 31,3% 

Totale 245 100% 348 100% 70,4% 334 100% 1104 100% 30,3% 

* Numero imprese/enti ammessi risultanti dai dati di monitoraggio Invitalia - UCOGE (estrazione dati 16 novembre 2022) 

 

L’indagine è stata realizzata in modalità Cawi (Computer assisted web interviewing) e soprattutto Cati (Computer 

assisted telephone interviewing), dato che i questionari chiusi mediante intervista telefonica20 sono stati l’82% del 

totale per i beneficiari (per i dettagli si rimanda al field report in allegato). Nel seguito, i risultati della rilevazione 

saranno analizzati congiuntamente, dove possibile, per dare conto delle differenze emerse tra i due gruppi di 

imprese ed enti. 

5.1. Le start-up e la rilevanza dell’agevolazione per l’avvio dell’attività 

In via preliminare, è interessante verificare come l’erogazione dell’agevolazione abbia influito sull’avvio dell’attività 

imprenditoriale, considerando le risultanze del questionario somministrato ai due gruppi. 

Start-up beneficiarie 

L’87% delle start-up beneficiarie ha dichiarato che il sostegno ricevuto è stato rilevante per la scelta di avviare 

l’impresa, con giudizi diversificati e alcune differenze per settore. Inoltre, una quota minoritaria ma non irrilevante 

dei rispondenti (il 13%) ha dichiarato di trovarsi in uno stato di disoccupazione nel momento di presentazione della 

domanda.  

 

19 Come fonte per l’indagine è stato utilizzato il database di Invitalia-UCOGE con i dati di 348 imprese beneficiarie estratti al 22.06.2022. A 
tal riguardo, si precisa che nel cap. 4 le analisi sono state effettuate con un database più aggiornato, estratto nel mese di novembre 2022 
quando la rilevazione era già in corso. In ogni caso, il valore assoluto dei beneficiari non ha registrato variazioni significative. 
20 Nota bene. Il totale dei beneficiari intervistati risultante dal field report è di 250, di questi 5 risultano non più trattati alla data dell’ultima 
rilevazione e sono stati quindi esclusi in seguito dalle elaborazioni. Il totale dei beneficiari inclusi nelle elaborazioni è quindi di 245. Si precisa 
che 29 questionari sono stato considerati chiusi anche in caso di compilazione parziale. Sono casi in cui le imprese intervistate al telefono 
hanno dichiarato di non poter compilare la sezione sugli effetti in quanto si tratta di imprese che non avevano ancora avviato gli 
investimenti. Pertanto, il totale dei rispondenti alla sezione sugli effetti sono 216, come specificato nelle varie tabelle. 
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Tabella 29 - Incidenza dell’agevolazione Cultura Crea nell’avvio dell’impresa 

D2. Quanto ha inciso la misura 
“Cultura Crea” nella sua scelta di 
avviare l’impresa? 

Start-up 
titolo II 

Industrie 
creative 

Industrie 
culturali 

Patrimonio 
storico e 
artistico 

Performing 
arts e arti 

visive 

Servizi di 
supporto 

fruizione di 
servizi 

culturali 

Per niente 3,9% 3,2% 3,9% 5,6% 4,5% 0,0% 

Poco 9,2% 16,1% 9,1% 5,6% 4,5% 0,0% 

Rilevanza CC per avvio impresa 86,90% 80,70% 87,10% 88,80% 90,90% 100,00% 

Abbastanza 34,6% 22,6% 40,3% 22,2% 45,5% 20,0% 

Molto 36,6% 48,4% 31,2% 44,4% 31,8% 40,0% 

Moltissimo 15,7% 9,7% 15,6% 22,2% 13,6% 40,0% 

Totale 153 31 77 18 22 5 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

Start-up non beneficiarie 

Invece, per gli enti non ammessi, la mancata concessione dell’agevolazione ha influito pesantemente sull’avvio 

dell’attività, sulla base delle dichiarazioni fornite nella rilevazione: 

• considerando i soggetti che avevano presentato domanda come impresa da costituire, il 24% si sono comunque 

costituiti anche se non ammessi all’agevolazione (il 67% in Srl, prevalentemente in Campania) e sono tuttora 

operativi, ma ben il 69% non ha più avviato l’iniziativa imprenditoriale a seguito della mancata ammissione, 

mentre il 7% delle imprese comunque costituite non risultano più operative. Le principali motivazioni sono dipese 

da difficoltà nel reperimento di finanziamenti bancari e/o da carenza di fondi propri per realizzare gli investimenti 

(rispettivamente, il 69% e 34% delle risposte), in misura minore da motivazioni interne alla compagine sociale (19% 

delle risposte). Inoltre, alla data di rilevazione, circa il 9,4% dei rispondenti di tale gruppo ha dichiarato di essere 

disoccupato, il 53% occupato indipendente e il 36% dipendente. 

• il 21% delle start-up già costituite alla data della domanda e il 17% degli ETS non è più operativo, con motivazioni 

articolate di ordine finanziario e legate anche alla compagine sociale, ma solo una quota minoritaria dichiara di 

essere disoccupato. 

• le imprese consolidate mostrano una maggiore capacità di sopravvivenza, dato che solo il 6% dei rispondenti ha 

dichiarato di non essere più operativo. 

Tabella 30 - Imprese ed enti non beneficiari: stato post domanda 

 Tipologia imprese richiedenti l’agevolazione 
Cultura Crea “non beneficiarie” 

Soggetti richiedenti alla data 
domanda di agevolazione 

Evoluzione successiva 
alla domanda di agevolazione 

v.a. %  
Imprese 

costituite e 
operative 

Imprese 
costituite e 

non operative 

Imprese 
non 

costituite 

Titolo II - Start-up - Non Costituite  139 41,6% ➔ 23,7% 7,2% 69,1% 

Titolo II - Start-up - Costituite (da meno di 36 mesi) 47 14,1% ➔ 78,7% 21,3%  

Titolo III - Imprese consolidate 48 14,4% ➔ 93,8% 6,3%  

Titolo IV - ETS 100 29,9% ➔ 83,0% 17,0%  

Totale 334 100%  198 40 96 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati   
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5.2. Caratteristiche delle imprese: anno di costituzione e settore 

Il 65% delle start-up beneficiarie ha dichiarato di essersi costituito nel triennio 2016-2019, il 56% delle MPMI si è 

costituito prima del 2011, mentre risulta più equilibrata la distribuzione nei vari anni per gli ETS. Evidentemente questi 

valori sono anche una logica conseguenza dei requisiti di accesso alla misura (i dati complessivi in Tabella 15). Invece, 

tra le imprese non beneficiarie, le Start-up sono di costituzione meno recente (28% costituito nel biennio 2014-2015 

e 9% prima del 2014), le MPMI hanno una distribuzione simile a quella delle beneficiarie, mentre gli ETS hanno una 

frequenza leggermente maggiore di imprese costituite prima del 2013 rispetto ai beneficiari (53% contro il 40%). 

Tabella 31 - Anno di costituzione (indagine di campo) 

D4. Qual è l’anno di 
costituzione dell’impresa / 
ente? 

Beneficiari Non beneficiari ** 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 

Tit. IV 
Totale 

Start-up 
Tit. II 

MPMI 
Tit. III 

ETS 

Tit. IV 

Fino al 2010 13,9% 0,0% 55,6% 29,2% 29,8% 3,8% 56,3% 38,0% 

Dal 2011 al 2013* 5,3% 0,7% 18,5% 10,8% 12,7% 5,0% 20,8% 15,0% 

Dal 2014 al 2015 7,3% 5,9% 11,1% 9,2% 15,8% 27,5% 10,4% 9,0% 

Dal 2016 al 2019 49,0% 65,4% 14,8% 24,6% 28,5% 43,8% 12,5% 24,0% 

Dal 2020 al 2022 24,5% 28,1% 0,0% 26,2% 13,2% 20,0% 0,0% 14,0% 

Totale 245 153 27 65 228 80 48 100 

Fonte: Elaborazione su dati Invitalia e risultati indagine cawi/cati  

* Data apertura sportello Cultura Crea: 15.09.2016. Le start-up già operative dovevano essere costituite da non oltre 36 mesi a data domanda. 

** Sono escluse dal calcolo 106 Start-up del Titolo II per cui l’informazione è assente. Di queste 96 non si sono costituite successivamente 
all’esclusione dall’agevolazione e 10 si sono costituite ma non sono più operative. 

Il settore prevalentemente dichiarato per le imprese beneficiarie è stato quello delle industrie culturali (il 43%), ma 

con alcune differenze rispetto alle varie tipologie d’impresa: infatti, per le start-up oltre la metà dichiara di essere 

attiva nell’area culturale, nel caso degli ETS la prevalenza settoriale riguarda l’area del patrimonio storico e artistico 

(per un confronto con i dati generali, si veda la Tabella 19). Rispetto alla casistica aperta “altre attività”, l’analisi 

testuale conferma che si tratta di ambiti sostanzialmente riconducibili ai medesimi settori. Invece, per le imprese 

non beneficiarie il settore prevalente riguarda i servizi di supporto alla fruizione degli attrattori culturali. 

Tabella 32 - Settori prevalenti di operatività (indagine di campo) 

D5. In quali settori opera 
prevalentemente l’impresa 
/ ente? (max 2 risposte)* 

Beneficiari 
Non beneficiari 

(imprese attive e operanti nel settore culturale)** 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
 Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
 Tit. IV 

Industrie creative  16,7% 20,9% 14,8% 7,7% 17,3% 24,6% 10,5% 14,5% 

Industrie culturali 42,9% 50,3% 37,0% 27,7% 20,7% 32,3% 0,0% 21,1% 

Patrimonio storico e 
artistico 

27,3% 24,2% 14,8% 40,0% 19,0% 16,9% 10,5% 25,0% 

Performing arts e arti visive 11,0% 13,1% 0,0% 10,8% 17,3% 20,0% 7,9% 19,7% 

Servizi di supporto alla 
fruizione di AC 

20,4% 20,9% 29,6% 15,4% 33,5% 24,6% 65,8% 25,0% 

Altre attività  10,6% 3,3% 25,9% 21,5% 10,6% 6,2% 10,5% 14,5% 

Totale 245 153 27 65 179 65 38 76 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

*Da considerare che nel questionario erano possibili due risposte e per questo motivo i totali sono maggiori di 100. 

** Sono considerati i rispondenti che hanno dichiarato di operare nel settore culturale 
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5.3. Gli investimenti realizzati  

Le imprese beneficiarie hanno dichiarato di operare essenzialmente in un mercato regionale e provinciale 

(rispettivamente, il 38% e il 31% del totale), mentre una quota relativamente minoritaria dichiara di essere attiva 

soprattutto nel territorio dell’AC di riferimento (il 5% delle start-up e circa il 14% delle MPMI consolidate e degli ETS). 

Invece, nel caso delle start-up non beneficiarie si riscontra, in termini relativi,  una maggior rilevanza del mercato 

nazionale. 

Tabella 33 - Localizzazione di mercato prevalente delle imprese 

D8/D4. Localizzazione di mercato 
prevalente* 

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Territorio dell’Attrattore Culturale  8,2% 4,6% 14,8% 13,8% 8,1% 4,3% 15,6% 7,2% 

Provinciale 30,6% 23,5% 44,4% 41,5% 28,8% 24,3% 24,4% 34,9% 

Regionale 38,4% 42,5% 22,2% 35,4% 29,8% 18,6% 33,3% 37,3% 

Nazionale 18,4% 24,2% 11,1% 7,7% 26,8% 40,0% 17,8% 20,5% 

Estero 4,5% 5,2% 7,4% 1,5% 6,6% 12,9% 8,9% 0,0% 

Totale 245 153 27 65 198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

* Beneficiari: rispetto ai prodotti/servizi correlati al progetto finanziato con il Programma Cultura Crea; Non beneficiari: rispetto all’impresa/ente 

Di un certo interesse appare il riscontro alla domanda sull’addizionalità dell’investimento: infatti, il 51% dei 

beneficiari ha dichiarato che in assenza dell’agevolazione il medesimo investimento non sarebbe stato effettuato, 

il 42% lo avrebbe effettuato, ma di importo inferiore o in periodi successivi, e solo il 7% avrebbe comunque sostenuto 

il medesimo investimento. La misura ha avuto un maggiore peso nel caso degli ETS, a conferma della rispondenza 

rispetto ai fabbisogni di questa categoria. Nel caso dei non beneficiari risulta che il 49% dei rispondenti non ha 

effettuato l’investimento proposto nella domanda per Cultura Crea, ma negli altri casi è stato comunque effettuato, 

di dimensione minore e/o in periodi successivi (29%) oppure della stessa dimensione e nello stesso periodo (22%). 

Considerando che solo il 7% dei beneficiari avrebbe comunque avviato l’investimento in mancanza dell’agevolazione, 

tale differenza potrebbe indicare la capacità della misura di finanziare investimenti realmente addizionali. 

Tabella 34 - Agevolazione Cultura Crea e addizionalità dell’investimento 

D10/D2. In mancanza dell’agevolazione 
del Programma “Cultura Crea”, 
l’impresa / ente avrebbe comunque 
avviato (è stato comunque 
effettuato/avviato) l’investimento? 

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì, investimento della stessa 
dimensione e nello stesso periodo 

6,9% 7,8% 3,7% 6,2% 21,7% 27,1% 31,1% 12,0% 

Sì, ma un investimento di dimensione 
inferiore e/o in periodi successivi 

42,0% 46,4% 37,0% 33,8% 28,8% 34,3% 28,9% 24,1% 

Sì, ma in altro territorio 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,5% 1,4% 0,0% 0,0% 

No, non sarebbe stato realizzato 
l’investimento 

51,0% 45,8% 59,3% 60,0% 49,0% 37,1% 40,0% 63,9% 

Totale 245 153 27 65 198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Invece, in ordine al cofinanziamento dell’iniziativa, per i beneficiari prevale nettamente il ricorso ai mezzi propri, 

in particolar modo per le Start-up e gli ETS.  Le imprese consolidate fanno ricorso in maniera significativa anche al 

finanziamento bancario, spesso congiuntamente alle risorse proprie, fattore che si spiega anche con la presenza di 

realtà che presumibilmente vantano rapporti più consolidati con gli enti di credito. I non beneficiari che hanno 

dichiarato di aver comunque realizzato l’investimento presentano come le imprese beneficiarie un tasso di ricorso 

alle risorse proprie prevalente soprattutto tra Start-up ed enti del terzo settore, e un ricorso maggiore al 

finanziamento bancario da parte delle MPMI. Tuttavia, tra le fonti di copertura sono indicati altri incentivi pubblici. 

Tabella 35 - Cofinanziamento dell’investimento (indagine di campo) 

D9/D3. Modalità di cofinanziamento 
(beneficiari) e finanziamento (non 
beneficiari) dell’investimento: 

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Risorse proprie 69,4% 71,9% 55,6% 69,2% 48,5% 45,5% 29,6% 70,0% 

Finanziamento bancario 3,7% 2,0% 11,1% 4,6% 5,9% 4,5% 11,1% 3,3% 

Entrambe le precedenti 26,9% 26,1% 33,3% 26,2% 25,7% 25,0% 40,7% 13,3% 

Altri incentivi pubblici     13,9% 18,2% 14,8% 6,7% 

Altro     5,9% 6,8% 3,7% 6,7% 

Totale 245 153 27 65 101 44 27 30 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

Infine, una domanda specifica, per le imprese beneficiarie, ha riguardato le modalità mediante le quali sono venute 

a conoscenza della misura agevolativa: il 56% ha segnalato i consulenti come fonte principale, seguiti dal 34% 

comunicati del MIC/Invitalia, mentre risulta quasi irrilevante il contributo delle associazioni di categoria.  

Box 4 - Effetti del Covid-19 e contributo dell’agevolazione 

Una sezione specifica del questionario ha riguardato una verifica degli effetti della pandemia Covid-19 sull’attività 
dell’impresa. Dalla tabella seguente risultano le principali conseguenze dichiarate dai beneficiari: sospensione dell’attività 
(43% a livello medio con punte fino al 49% per ETS), riduzione del fatturato (30%, fino al 49% per le imprese consolidate) e 
ostacoli nella realizzazione del progetto finanziato (21%), mentre è stata segnalata anche l’attivazione di forme di lavoro a 
distanza. 

Anche nel caso dei non beneficiari la conseguenza prevalente è stata la sospensione dell’attività (46% del totale delle imprese 
e 64% per le MPMI) seguita dalla riduzione del fatturato che ha interessato il 20% del totale delle imprese, incidendo ancora 
una volta maggiormente sulle MPMI (38%). Diversamente dalle beneficiarie, tuttavia, il 24% delle imprese non beneficiarie 
afferma di non aver subito impatti per effetto della pandemia, dato che sale all’33% tra gli ETS. Solo l’11% delle imprese 
beneficiarie afferma lo stesso.  
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Figura 2 - Conseguenze del Covid-19 sulle imprese (indagine di campo) 

 

Tra le imprese beneficiarie, il finanziamento ottenuto ha contribuito a limitare l’impatto del Covid-19 in circa il 23% dei 
casi, con valori più elevati per le imprese consolidate, consentendo di attivare azioni che sono state rilevate anche 
mediante descrizioni testuali. Tra le azioni ricorrenti figurano le seguenti: sostegno ai costi di gestione e al cash flow 
aziendale, possibilità di affrontare le spese d’investimento, opportunità per rafforzare e differenziare l’offerta dei servizi in 
una fase critica, anche per preparare la ripartenza delle attività. 

Tabella 36 - Contributo del finanziamento nel limitare l’impatto del Covid-19 (indagine di campo) 

D13. Il finanziamento ottenuto ha contribuito a limitare l’impatto 
dell’emergenza Covid-19? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì, completamente 5,1% 5,1% 13,6% 1,8% 

Sì, parzialmente 18,1% 18,2% 18,2% 17,5% 

No 76,9% 76,6% 68,2% 80,7% 

Totale 216 137 22 57 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

  

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50%

Sospensione dell’attività

Riduzione del fatturato

Ostacolo nella realizzazione del progetto finanziato da “Cultura Crea”

Lavoro a distanza, Smart Working o telelavoro

Rallentamento dell'attività

Nessuno impatto

Sospensione dei progetti d’investimento programmati

Riduzione del personale

Cambiamento della tipologia di attività prevalenti

Attivazione di nuovi canali di commercializzazione dei beni e servizi

Sospensione dell’attività di aggiornamento professionale

Altro (specificare):

Start-up Tit. II B Start-up Tit. II NB MPMI Tit. III B MPMI Tit. III NB ETS Tit.IV B ETS Tit.IV NB
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5.4. Effetti e andamento degli investimenti su mercato, occupazione, fatturato e 
competitività 

Effetti sul mercato di riferimento 

Gli investimenti programmati, avviati e/o realizzati con la misura Cultura Crea hanno avuto effetti sostanzialmente 

positivi sul mercato, in base alle dichiarazioni dei rispondenti. Nel 39% dei casi, le imprese beneficiarie hanno 

riscontrato variazioni nel mercato di riferimento (con valori maggiori nel caso delle MPMI), soprattutto  in termini 

di acquisizione di nuovi segmenti di domanda ed erogazione di nuovi prodotti/servizi nei territori. Inoltre, tali 

imprese hanno dichiarato che il progetto finanziato ha contribuito “abbastanza” alla diversificazione della 

clientela/utenza di riferimento (59% dei casi) e del servizio, in termini di tipologia, modalità e tempi (nel 62% dei casi). 

Tabella 37 - Effetti e variazioni sul mercato di riferimento 

D15. Il mercato di riferimento dell’impresa/ente è variato a seguito del 
progetto finanziato dal Programma Cultura Crea? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì (vai alla domanda 16) 38,9% 39,4% 45,5% 35,1% 

No 61,1% 60,6% 54,5% 64,9% 

Totale 216 137 22 57 

D16. Quali sono state le principali variazioni del mercato di riferimento a 
seguito del progetto finanziato? Max 2 risposte 

    

Acquisizione di nuovi segmenti di domanda 46,4% 51,9% 40,0% 35,0% 

Erogazione di nuovi prodotti / servizi nel territorio 44,0% 44,4% 30,0% 50,0% 

Ampliamento dell’area geografica di azione dell’impresa 38,1% 40,7% 40,0% 30,0% 

Altro (specificare) 4,8% 5,6% 0,0% 5,0% 

Totale 84 54 10 20 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

Dalla domanda seguente risulta che per la metà delle imprese intervistate gli investimenti finanziati da Cultura Crea 

avrebbero avuto un impatto “abbastanza rilevante” anche verso le altre imprese culturali e creative dell’area in cui 

opera l’impresa beneficiaria del finanziamento. 

 

D27. A seguito degli investimenti finanziati da Cultura Crea ha percepito 
l’esistenza di un impatto anche verso le altre imprese culturali e creative 
dell’area in cui opera l’impresa/ente? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Non ho percepito nessun impatto 15,0% 16,9% 22,7% 7,1% 

Impatto poco rilevante 12,1% 15,4% 4,5% 7,1% 

Impatto abbastanza rilevante 50,0% 47,8% 40,9% 58,9% 

Impatto molto rilevante 14,0% 13,2% 27,3% 10,7% 

Impatto moltissimo rilevante 1,4% 0,7% 0,0% 3,6% 

Non so 7,5% 5,9% 4,5% 12,5% 

Totale 214 136 22 56 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Investimenti su capitale umano e formazione 

Rispetto allo sviluppo del capitale umano e della professionalità dell’impresa l’indagine segnala che il progetto vi 

ha contribuito in modo marcato (l’84% dei soggetti ha risposto moltissimo, molto o abbastanza), con alcune 

differenze tra le varie tipologie d’impresa, vedi tabella seguente: risultati decisamente postivi per le start-up, dove 

il 32% dichiara che il progetto ha favorito lo sviluppo del capitale umano molto o moltissimo, con risultati 

leggermente inferiori per ETS e MPMI dove il dato scende di qualche punto percentuale, a 26% e 23%. 

Tabella 38 - Effetti della misura sul capitale umano 

D17. Il progetto finanziato ha favorito lo sviluppo del capitale umano e 
della professionalità dell’impresa? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Per niente 3,7% 5,1% 0,0% 1,8% 

Poco 12,5% 9,5% 13,6% 19,3% 

Abbastanza 54,2% 53,3% 63,6% 52,6% 

Molto 23,1% 25,5% 22,7% 17,5% 

Moltissimo 6,5% 6,6% 0,0% 8,8% 

Totale 216 137 22 57 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

La realizzazione di azioni formative è risultata differenziata: le start-up e gli ETS beneficiari hanno effettuato 

interventi di formazione più variegati, settoriali e trasversali, anche mediante affiancamento di esperti (le MPMI 

soprattutto settoriali), mentre per i non beneficiari (53% dei casi) prevale il ricorso a una formazione nel settore di 

riferimento. Pertanto, si ritiene che la misura possa aver creato un contesto favorevole per effettuare investimenti 

in capitale umano, azioni non scontata in imprese di piccola dimensione come quelle coinvolte nel Programma. 

Infine, è stato riscontrato che il 41% dei beneficiari e il 38% dei non beneficiari non ha realizzato azioni formative. 

Tabella 39 - Azioni formative realizzate dopo la concessione dell’agevolazione 

D18/D13. Quali azioni formative e di 
aggiornamento sono state realizzate 
dall’impresa / ente (dopo aver ricevuto 
il finanziamento e/o effettuato gli 
investimenti … nell’ultimo triennio) 

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Formazione avente per oggetto il 
settore di riferimento dell’impresa / 
ente 

23,6% 22,6% 31,8% 22,8% 53,0% 65,7% 35,6% 51,8% 

Formazione su competenze trasversali 
(gestionali, relazionali, ecc,) 

18,5% 17,5% 9,1% 24,6% 16,2% 15,7% 11,1% 19,3% 

Affiancamento con operatori esperti 14,8% 13,9% 4,5% 21,1% 19,2% 20,0% 6,7% 25,3% 

Altro 19,4% 21,2% 18,2% 15,8% 21,2% 20,0% 13,3% 26,5% 

L’impresa / ente non ha realizzato / 
partecipato a iniziative formative e di 
aggiornamento 

41,2% 40,1% 40,9% 43,9% 37,9% 25,7% 57,8% 37,3% 

Totale 216 137 22 57 198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Effetti e andamento dell’occupazione  

La rilevazione presso le imprese ed enti rispondenti ha riguardato, in via preliminare, anche alcune domande sul 

numero dichiarato di addetti21. Il dato è stato comunque sottoposto a ulteriore verifica ai fini di un corretto utilizzo 

e interpretazione, in quanto si tratta di valori segnalati dagli imprenditori e non risultanze derivanti da una più sicura 

fonte amministrativa. 

In primo luogo, sono stati considerati i dati correlati all’indicatore di output “CO08: Investimento produttivo: 

Crescita dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di un sostegno”, vedi Tabella 9: rispetto alle imprese per le quali 

risulta disponibile e maggiore di zero il dato sul valore realizzato dell’incremento occupazionale è emerso che il 

totale, in valore assoluto, degli addetti incrementali è superiore, per le medesime imprese, al dato risultante 

dall’indagine di campo. Pertanto, i dati rilevati mediante questionario sarebbero al massimo cautelativi e non 

sovrastimati. Inoltre, sono state effettuate ulteriori verifiche rispetto al Registro statistico delle imprese attive 

(Asia), contenente dati amministrativi di fonte Istat e disponibile presso il MIC. Si premette che tali dati non sono 

comunque utilizzabili ai fini della stima dell’impatto dell’intervento, effettuata mediante l’analisi controfattuale 

(cap. 7), poiché l’anno più recente disponibile in tali archivi è solo il 2020, anno che ha risentito pesantemente degli 

effetti della pandemia22 (fra l’altro, oltre la metà delle domande è stata ammessa proprio a partire dal 2020). Invece, 

attraverso l’indagine di campo è stato possibile rilevare dati riferiti al 2021 e al 2022. In ogni caso, è stato effettuato 

un confronto su un gruppo di imprese già costituite al momento della domanda tra il dato amministrativo e quello 

risultante dal questionario, dal quale non sono emerse differenze significative. 

Nei grafici di pagina seguente è rappresentata la distribuzione per classi degli addetti dichiarati nei vari anni, per le 

imprese beneficiarie e non beneficiarie: prevale la quota di imprese fino a tre addetti dichiarati, con valori 

relativamente simili nel biennio 2020-2021. 

Nella figura seguente sono indicate le donne occupate dichiarate dalle imprese beneficiarie, che oscillano intorno al 

45% nel biennio 2021-2022, mentre si rileva una lieve flessione dei laureati occupati (dal 50% al 45%). Occorre 

comunque segnalare la presenza di soggetti che hanno presentato domanda come imprese femminili e/o giovanili.  

Figura 3 – Imprese beneficiarie addetti totali per titolo di studio e genere negli ultimi due anni (valori assoluti e percentuali)23 

 

 

21 Per Addetto si intende la persona occupata nell’impresa/ente, come: i) lavoratore dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con 
contratto di formazione e lavoro), anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, cassa 
integrazione guadagni ecc.); ii) lavoratore indipendente (soci delle società di persone e di capitali, a condizione che effettivamente lavorino 
nella società). Per definizione, le imprese in cui è presente la figura del lavoratore indipendente sono quelle organizzate con forma giuridica 
individuale, società di persona e di capitale e cooperative, Sono inclusi in tale nozione anche i familiari coadiuvanti (se prestano lavoro 
nell’impresa senza il corrispettivo di una prefissata retribuzione contrattuale e versano i contributi). 
22 Infatti, nella valutazione del dato, occorre tenere conto del periodo di indagine, dove sono state avvertite fortemente le conseguenze 
della pandemia Covid-19: basti pensare che nel 2020 l’economia culturale e creativa europea ha perso circa il 31% del suo volume d’affari. 
Fonte: Ricostruire l’Europa. L’economia culturale e creativa prima e dopo il Covid-19. Rapporto Ernst&Young, gennaio 2021. 
23 Il totale degli addetti si riferisce alle imprese che hanno dato informazione rispettivamente sul titolo di studio e sul genere degli addetti, 
ed è quindi leggermente inferiore al totale addetti complessivo. 
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Figura 4 - Imprese per classi di addetti dichiarati (beneficiari) 

 

Figura 5 - Imprese per classi di addetti dichiarati (non beneficiari) 
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La tabella seguente riguarda gli addetti totali dichiarati dalle imprese intervistate, dalla quale si evince che le 

beneficiarie hanno aumentato significativamente l’occupazione. Questa tendenza può essere indicativa della 

capacità della misura di favorire l’avvio e il consolidamento delle nuove imprese. In particolare, è rappresentata 

anche la dinamica dei valori occupazionali dichiarati dalle imprese ed enti aggregati per classi di addetti a partire da 

un anno base, il 2015 o l’anno di costituzione per le start-up (considerando solo le imprese fino a 100 addetti nell’anno 

base e minimizzando quindi l’influenza di valori estremi). In sintesi, risulta che le imprese beneficiarie avrebbero 

avuto, in termini relativi, una crescita maggiore del personale, ma fino a 5 addetti i risultati sono positivi anche per 

le non beneficiarie intervistate. 

Tabella 40 - Totale addetti tra le imprese intervistate nel tempo, valore assoluto e tasso di crescita 

 
Classi di addetti 

Beneficiari 
Non beneficiari 

(imprese attive rispondenti) 

Numero 
Imprese 

2015* 
2015 2020 2021 2022 

Numero 
Imprese 

2015* 
2015 2020 2021 2022 

1-3 addetti 154 307 498 584 665 91 202 304 432 452 

 Var. %     62,2% 17,3% 13,9%     50,5% 42,1% 4,6% 

4-5 addetti 49 223 263 278 352 32 143 179 266 274 

  Var. %     17,9% 5,7% 26,6%     25,2% 48,6% 3,0% 

6-10 addetti 24 197 249 263 301 34 281 316 319 375 

  Var. %     26,4% 5,6% 14,4%     12,5% 0,9% 17,6% 

11-100 addetti 17 510 543 591 622 31 1.148 1.099 1.081 1.100 

  Var. %     6,5% 8,8% 5,2%     -4,3% -1,6% 1,8% 

 Totale 1-100 addetti 244 1.237 1.553 1.716 2.120 188 1.774 1.898 2.098 2.201 

Var. %     25,5% 10,5% 23,5%     15,3% 12,2% 4,5% 

Totale addetti 245 1.437 1.603 1.816 2.120 190 2.977 3.483 3.459 3.586 

Var. %    13,3% 16,7%    -0,7% 3,7% 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

* Anno 2015 ovvero anno di costituzione per le imprese start-up 

Note per la lettura della tabella. Esempio:  i) le 154 imprese beneficiarie della classe 1-3 addetti che rispetto al 2015 hanno dichiarato 
complessivamente 307 addetti, negli anni 2021 e 2022 hanno dichiarato, rispettivamente, 584 e 665 addetti; ii) le 91 imprese beneficiarie della 
classe 1-3 addetti che rispetto al 2015 hanno dichiarato complessivamente 202 addetti negli anni 2021 e 2022, hanno dichiarato, rispettivamente, 
432 e 452 addetti. La variazione rappresenta quindi la crescita occupazionale dichiarata dalle imprese. 

N.B.: Dati imprese/enti non beneficiari. Il totale 2015 dei non beneficiari riporta solo le 188 imprese rispondenti, in quanto il dato degli addetti 
2015 non era obbligatorio. Inoltre, dal computo dei non beneficiari 2015 fino a 100 addetti sono stati esclusi: i) un ente che ha dichiarato di essere 
passato da 3 addetti nel 2015 a 150 e 200 addetti negli anni successivi, in quanto tale variazione avrebbe falsato i valori percentuali medi, data la 
ridotta numerosità; ii) un ente che ha dichiarato valori molto elevati rispetto al 2020 (1.200 dipendenti), 2021 e 2022 (935 dipendenti per entrambi 
gli anni). Infine, si precisa che il totale addetti del periodo 2020-2022 si riferisce a tutte le imprese non beneficiarie rispondenti, pari a 198. 

 

Inoltre, nel seguito sono rappresentate congiuntamente le risposte fornite dai due gruppi di imprese a domande 

relativamente similari, per qualificare ulteriormente i trend occupazionali dichiarati da un punto di vista qualitativo, 

a ulteriore riscontro dei suindicati dati quantitativi. In sintesi, per i beneficiari l’investimento finanziato da Cultura 

Crea ha avuto effetti positivi sull’occupazione, in termini di crescita o mantenimento, ma trend soddisfacenti sono 

stati dichiarati anche dalle imprese non beneficiarie. Occorre però rammentare, come già sottolineato, che il 

confronto delle imprese agevolate viene effettuato con le migliori delle non agevolate, dato che solo il 30% delle 

start-up da costituire, che avevano presentato domanda, si è comunque costituito anche in assenza del beneficio. 
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Tabella 41 - Andamento dichiarato dell’occupazione per imprese beneficiari e non beneficiari 

Imprese/enti beneficiari 
D19. Gli investimenti realizzati con il progetto 
finanziato hanno avuto effetti positivi 
sull’occupazione della sua impresa/ente o li 
avranno in futuro? È possibile rispondere 
due sì. 

Totale 

Imprese/enti non beneficiari 
D8. Indipendentemente dal mancato 
finanziamento, negli anni successivi 
alla presentazione della domanda per 
l’agevolazione Cultura Crea, 
l’occupazione della sua azienda è: 

Totale 
Start-

up  
Tit. II 

MPMI  
Tit. III 

ETS  
Tit. IV 

Sì, il finanziamento ha già avuto effetti 
positivi o li avrà in futuro 

76,9% 
L’occupazione è aumentata o 
rimasta uguale 

85,8% 94,3% 77,8% 83,1% 

Sì, ad oggi il finanziamento ha già avuto effetti 
positivi sull’occupazione dell’impresa / ente 

44,4% 
Aumentata in modo significativo 13,6% 12,9% 20,0% 10,8% 

Aumentata leggermente 18,7% 21,4% 17,8% 16,9% 

Sì, in futuro il finanziamento avrà effetti positivi 
sull’occupazione dell’impresa / ente 

38,0% Rimasta uguale 53,5% 60,0% 40,0% 55,4% 

No 23,1% No 14,1% 5,7% 22,2% 16,9% 

 
Diminuita leggermente 11,6% 4,3% 20,0% 13,3% 

Diminuita in modo significativo 2,5% 1,4% 2,2% 3,6% 

Totale 216  198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

Analizzando nel dettaglio le imprese beneficiarie, risulta che oltre il 77% dei rispondenti ha riscontrato effetti 

positivi del progetto finanziato sull’occupazione, che per la maggior parte già sono stati realizzati (44% dei casi, con 

alcune differenze per tipologia).  

Tabella 42 - Effetti della misura sull’occupazione delle imprese beneficiarie 

D19. Gli investimenti realizzati con il progetto finanziato hanno avuto 
effetti positivi sull’occupazione della sua impresa / ente o li avranno in 
futuro? È possibile rispondere due sì. 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì, il finanziamento ha già avuto effetti positivi o li avrà in futuro 76,9% 74,5% 86,4% 78,9% 

Sì, ad oggi il finanziamento ha già avuto effetti positivi sull’occupazione 
dell’impresa / ente 

44,4% 42,3% 50,0% 47,4% 

Sì, in futuro il finanziamento avrà effetti positivi sull’occupazione dell’impresa 
/ ente 

38,0% 37,2% 40,9% 38,6% 

No 23,1% 25,5% 13,6% 21,1% 

Totale 216 137 22 57 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

Distinguendo i beneficiari intervistati tra chi ha già ricevuto (85% dei casi) e chi è ancora in attesa del finanziamento, 

si rileva che per i primi gli effetti sono già realizzati nel 49% dei casi, mentre per i secondi le assunzioni già realizzate 

sono il 23% del totale. Coerentemente con quanto atteso, gli effetti per gli intervistati che devono ancora ricevere i 

fondi sono concentrati nel futuro (54%). 
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Figura 6 - Effetti del finanziamento sull'occupazione: imprese finanziate e in attesa di finanziamento (valori assoluti e 
percentuali)  

 

Complessivamente gli effetti positivi sull’occupazione sono equamente divisi tra mantenimento ed incremento del 

numero di occupati. Distinguendo per titolo, tra le start-up prevale leggermente l’effetto di mantenimento del 

numero di occupati (51%) mentre nel terzo settore e tra le imprese consolidate prevale l’aumento degli occupati.  

Tabella 43 - Tipologia di effetti della misura sull’occupazione (incremento e mantenimento) 

D19a. Se sì, potrebbe indicarmi che tipo di effetti? Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
 Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Incremento dei livelli occupazionali 51,8% 49,0% 57,9% 55,6% 

Mantenimento dei livelli occupazionali 48,2% 51,0% 42,1% 44,4% 

Totale 166 102 19 45 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

Le imprese che affermano di registrare un incremento dell’occupazione - attuale o futura - sono in totale 86, di cui il 

49% appartenenti al titolo II. Rispetto ai nuovi occupati già registrati per effetto della misura, il 62% è impiegato a 

tempo pieno e il 38% part-time. I nuovi occupati previsti sono equamente divisi tra tempo pieno e parziale 

(rispettivamente 51% e 49%). 

Le donne rappresentano il 43% dei nuovi assunti dichiarati, ma risulta più favorevole il dato stimato per gli occupati 

futuri, dove le donne arriverebbero al 48% dei nuovi assunti. L’incidenza dei giovani under 35 tra gli assunti è del 

46%. Le previsioni di assunzione favoriscono i giovani under 35, che sarebbero il 69% degli occupati futuri. 
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Figura 7 - Nuovi occupati attuali e futuri per regime orario, genere ed età  (v.a. e percentuali) 

 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati 

 

Effetti e andamento del fatturato 

La variabile fatturato24 rilevata mediante i questionari richiede una certa cautela dal punto di vista dell’analisi, poiché 

si tratta di valori dichiarati e non di un dato amministrativo. Pertanto, si precisa che la rilevazione e l’analisi dei valori 

puntuali è stata effettuata soprattutto per avere un riscontro alle dinamiche dichiarate dalle imprese ed enti 

rispondenti, in termini di aumento, invarianza e diminuzione del fatturato medesimo nel periodo d’interesse.  

In particolare, nel seguito sono confrontati i risultati dei due gruppi, che denotano alcune differenze: i) le imprese 

beneficiarie, nel 57% dei casi, hanno dichiarato che il fatturato è aumentato nel periodo successivo agli investimenti 

realizzati o programmati, con alcune differenze per tipologia e valori lievemente minori nel caso degli ETS; ii) le 

imprese non beneficiarie hanno dichiarato incrementi del fatturato, ma in misura relativamente inferiore (40% del 

totale), anche in questo caso con una minore intensità per gli ETS. 

Tabella 44 - Andamento del fatturato: beneficiari e non beneficiari  

D20/D10. Successivamente agli 
investimenti realizzati “Cultura Crea” 
…. o successivamente alla domanda, il 
fatturato della sua azienda è: 

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Aumentato in modo significativo 16,7% 18,2% 13,6% 14,0% 20,7% 21,4% 40,0% 9,6% 

Aumentato leggermente 40,7% 40,1% 54,5% 36,8% 19,7% 30,0% 8,9% 16,9% 

Rimasto uguale 36,6% 36,5% 18,2% 43,9% 46,5% 41,4% 26,7% 61,4% 

Diminuito leggermente 2,8% 1,5% 9,1% 3,5% 5,6% 5,7% 6,7% 4,8% 

Diminuito in modo significativo 3,2% 3,6% 4,5% 1,8% 7,6% 1,4% 17,8% 7,2% 

Totale 216 137 22 57 198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

 

24 Per Fatturato si intende il valore totale dei ricavi derivanti dalle vendite di beni e dalle prestazioni di servizi, effettuate nell’anno di 
riferimento, al netto dell’Iva (informazione desumibile dal bilancio dell’impresa/ente). Non vanno considerati i proventi finanziari, i 
proventi straordinari e i contributi ricevuti dalle pubbliche amministrazioni o dalle istituzioni dell’Unione Europea. 
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Inoltre, l’81% delle imprese beneficiarie ha dichiarato che l’agevolazione Cultura Crea ha contribuito 

significativamente all’incremento del fatturato, con valori lievemente superiori per le imprese che hanno già 

ricevuto l’erogazione finanziaria. Ovviamente, nel caso delle start-up, partendo relativamente da zero, gli incrementi 

potrebbero essere un trend fisiologico, ma è comunque significativa la percezione indicata dalle imprese, che hanno 

potuto contare su un sostegno in un momento di grande difficoltà con conseguenze positive anche in termini di 

aspettative per il futuro. 

Tabella 45 - Andamento del fatturato per i beneficiari: approfondimenti in base al finanziamento ricevuto 

D20. Successivamente agli investimenti realizzati con il 
Programma “Cultura Crea”, il fatturato della sua azienda è: 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
 Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Finanzia
mento 

non 
ricevuto 

Finanzia
mento 

ricevuto 

Aumentato in modo significativo 16,7% 18,2% 13,6% 14,0% 20,0% 16,0% 

Aumentato leggermente 40,7% 40,1% 54,5% 36,8% 31,4% 42,5% 

Rimasto uguale 36,6% 36,5% 18,2% 43,9% 37,1% 36,5% 

Diminuito leggermente 2,8% 1,5% 9,1% 3,5% 5,7% 2,2% 

Diminuito in modo significativo 3,2% 3,6% 4,5% 1,8% 5,7% 2,8% 

Totale 216 137 22 57 35 181 

D21. Quanto hanno influito gli investimenti realizzati su 
questo risultato (incremento del fatturato)? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI Tit. 

III 
ETS 

Tit. IV 

Finanzia
mento 

non 
ricevuto 

Finanzia
mento 

ricevuto 

Per niente 4,6% 2,9% 9,1% 7,0% 0,0% 5,5% 

Poco 14,4% 14,6% 18,2% 12,3% 22,9% 12,7% 

Abbastanza 66,7% 66,4% 59,1% 70,2% 48,6% 70,2% 

Molto 14,4% 16,1% 13,6% 10,5% 28,6% 11,6% 

Totale 216 137 22 57 35 181 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

Infine, rispetto alle imprese non beneficiarie, è diffusa la percezione che l’ammissione all’agevolazione “Cultura 

Crea” avrebbe comportato effetti positivi, in termini di maggiore occupazione e aumento del fatturato. 

Tabella 46 - Aspettative sugli effetti dell’agevolazione da parte dei non beneficiari 

D11. A seguito dell’ammissione all’agevolazione “Cultura Crea” quale dei 
seguenti effetti si sarebbero potuti verificare presso la Sua impresa / 
ente? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 

MPMI  

Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Maggiore occupazione 40,9% 40,0% 31,1% 47,0% 

Aumento del fatturato 30,3% 25,7% 42,2% 27,7% 

Maggiore competitività 22,2% 27,1% 15,6% 21,7% 

Altro 2,5% 1,4% 6,7% 1,2% 

Non ci sarebbe stato nessuno dei precedenti effetti 4,0% 5,7% 4,4% 2,4% 

Totale 198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Effetti dell’agevolazione su innovazione e competitività 

La percezione dichiarata (90% del totale) è di un contributo rilevante dell’investimento alla maggiore competitività 

delle imprese, con valori molto elevati, dato che solo in casi residuali è stata segnalata l’irrilevanza dell’agevolazione. 

Tabella 47 - Effetti della misura sulla competitività 

D23. Gli investimenti realizzati hanno contribuito alla maggiore 
competitività dell’impresa / ente? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
 Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Per niente 2,3% 1,5% 4,5% 3,5% 

Poco 7,9% 10,2% 4,5% 3,5% 

Abbastanza 60,2% 56,9% 63,6% 66,7% 

Molto 21,8% 22,6% 27,3% 17,5% 

Moltissimo 7,9% 8,8% 0,0% 8,8% 

Totale 216 137 22 57 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
 

L’innovazione prevalente dichiarata dalle imprese è stata sul versante tecnologico/digitale e di prodotto e solo nel 

14% dei casi è stato dichiarato che il progetto non ha portato nessuna innovazione. Anche l’analisi per settore 

conferma le percezioni dichiarate, ma con alcune differenze tra le varie categorie, come risulta dalla seguente 

tabella. 

Tabella 48 - Effetti della misura sulla competitività per tipologia d’impresa e settore 

D22. Quali sono state le principali tipologie di innovazione apportate 
dagli investimenti realizzati? (max 2 risposte) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Innovazione di prodotto 40,7% 41,6% 36,4% 40,4% 

Innovazione di processo 22,2% 27,0% 27,3% 8,8% 

Innovazione di marketing 16,7% 13,9% 36,4% 15,8% 

Innovazione tecnologica / digitale 45,4% 46,7% 36,4% 45,6% 

Altro 1,4% 0,7% 0,0% 3,5% 

Il progetto non ha apportato innovazioni significative 14,4% 12,4% 4,5% 22,8% 

Totale 216 137 22 57 
 

D22. Quali sono state le principali tipologie di 
innovazione apportate dagli investimenti 
realizzati? 

Industrie 
creative 

Industrie 
culturali 

Patrimonio 
storico e 
artistico 

Performing 
arts e arti 

visive 

Servizi di 
supporto alla 

fruizione di AC 

Innovazione di prodotto 51,5% 42,9% 30,4% 24,0% 43,5% 

Innovazione di processo 24,2% 20,5% 30,4% 20,0% 21,7% 

Innovazione di marketing 18,2% 14,3% 26,1% 12,0% 21,7% 

Innovazione tecnologica / digitale 30,3% 53,6% 39,1% 36,0% 43,5% 

Altro 3,0% 0,9% 4,3% 0,0% 0,0% 

Il progetto non ha apportato innovazioni 
significative 

12,1% 14,3% 8,7% 24,0% 13,0% 

Totale 33 112 23 25 23 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Di un certo interesse sono state le indicazioni testuali fornite sul tipo di servizio innovativo introdotto con il 

progetto, tra le quali, a titolo assolutamente esemplificativo e non esaustivo, si evidenziano le seguenti: Sistema 

Live motion d’interazione con il pubblico; Docufilm promozionali e app di supporto alla visita; Innovazione nella 

lavorazione e stampa 3d; Implementazione di sistemi di machine learning per offrire dei servizi più mirati; App 

focalizzata sui giochi urbani con spazio pubblicitario per promuovere l'attività; Strumenti di diagnostica di ultima 

generazione per la riqualifica dei beni culturali; Museo multimediale digitale; Tesaurus virtuale e sistema di  

rappresentazione di opere in 4d; Riproduzione bidimensionale di affreschi e realizzazione di percorsi visivi; Servizio 

di bike sharing in aggiunta al servizio digitale di guida museale; Uso di mezzi elettrici e macchinari green; Scrittura 

innovativa della musica per non vedenti; Piattaforma collaborativa tra i stakeholders culturali (pubblico, artisti e 

operatori); Visori multimediali; Acquisto laser scanner tridimensionali e realizzazione di video 3d; Totem 

multimediale dotato di intelligenza artificiale; App con algoritmo sensoriale per persone in carrozzina, per 

consentire visite virtuali; Museo virtuale con ologrammi di personaggi storici. 

Reti e accessibilità 

L’attivazione di nuove reti e partnership, grazie a Cultura Crea, è stata dichiarata da circa il 70% delle imprese 

beneficiarie (nel 19% dei casi sono state indicate oltre 6 nuovi rapporti di rete attivati). 

Tabella 49 - Attivazione di nuovi rapporti e partnership 

D24. Il progetto finanziato ha favorito l’attivazione di nuovi rapporti e 
partnership formalizzate (es. accordi, convenzioni, protocolli d’intesa 
ecc.) con altri soggetti? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì, da 1 a 5 51,4% 49,6% 54,5% 54,4% 

Sì, tra 6 e 10 14,8% 13,9% 18,2% 15,8% 

Sì, più di 10 4,2% 6,6% 0,0% 0,0% 

No 29,6% 29,9% 27,3% 29,8% 

Totale 216 137 22 57 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

La capacità di attivare reti ed ecosistemi è una dimensione d’analisi fondamentale, come emergerà anche in termini 

di indicazioni di policy, con un’intensità non scontata. I soggetti coinvolti sono variegati, come si riscontra dal 

seguente grafico che confronta le risposte fornite dai due gruppi:  

• per le imprese beneficiarie emerge una maggiore capacità di attivare reti di rapporti (solo il 30% nessun 

rapporto attivato), soprattutto con gli AC dell’area di riferimento, gli enti pubblici, altre imprese, fondazioni 

ma anche università della stessa regione e di altre regioni;  

• per le imprese non beneficiarie la capacità di attivare reti è relativamente inferiore, dato che i soggetti di 

riferimento sono similari, ma in ben il 40% dei casi non sono stati attivati rapporti di partnership. 

Una parte significativa dei rispondenti (oltre 100) ha anche segnalato i soggetti con i quali sono stati attivati rapporti 

di partnership, tra i quali si segnalano, a titolo non esaustivo, i seguenti: Museo Archeologico Nazionale di Napoli 

(MANN), Museo di Matera, Teatro massimo di Palermo, Teatro pubblico pugliese, Teatro Bellini di Catania, Certosa 

di Padula, Castello Aragonese e molti altri luoghi della cultura; Comuni e Regioni; Tour operator e imprese di varia 

natura; Imprese, distretti e associazioni di categoria; Istituti scolastici; Università Federico II, Calabria, Palermo, 

Catania, Salerno, Mediterranea, Tor Vergata, Suor Orsola Benincasa. 
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Figura 8 - Rapporti e partnership attivate e tipologia di soggetti coinvolti  

 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

N.B.: Il grafico pone a confronto le risposte fornite alla D24 e D25a beneficiari e alla D14 non beneficiati 
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L’analisi dei soggetti coinvolti nei rapporti di partnership è stata effettuata anche per settore, per qualificare possibili 

ecosistemi: le industrie creative e nell’area performing arts e arti visive hanno dichiarato una maggiore 

propensione a definire accordi con enti locali; le industrie culturali e quelle attive nell’ambito del patrimonio 

artistico con gli AC; le imprese che erogano servizi di supporto alla fruizione dei servizi culturali hanno privilegiato 

accordi con operatori del settore turistico. In modo trasversale tutti hanno attivato rapporti con altre imprese. 

Tabella 50 - Tipologia soggetti coinvolti nei nuovi rapporti e partnership per settore 

D25b. Quali sono stati i soggetti coinvolti in questi 
rapporti e partnership? 

Industrie 
creative 

Industrie 
culturali 

Patrimonio 
storico e 
artistico 

Performing 
arts e arti 

visive 

Servizi di 
supporto alla 
fruizione di 

AC 

Attrattori Culturali (musei e luoghi della cultura) 
dell’area di operatività dell’impresa / ente 

21,7% 42,9% 56,3% 12,5% 38,5% 

Altri Attrattori Culturali 4,3% 21,4% 18,8% 6,3% 38,5% 

Altre imprese 56,5% 36,9% 31,3% 56,3% 38,5% 

Associazioni di categoria 8,7% 16,7% 12,5% 37,5% 15,4% 

Comuni / Unioni di Comuni 52,2% 38,1% 50,0% 68,8% 30,8% 

Regioni 17,4% 17,9% 25,0% 37,5% 15,4% 

Enti del terzo Settore 13,0% 13,1% 6,3% 25,0% 15,4% 

Università della regione 21,7% 31,0% 25,0% 18,8% 15,4% 

Università di altre regioni 8,7% 4,8% 6,3% 6,3% 15,4% 

Istituzioni scolastiche 8,7% 17,9% 31,3% 25,0% 15,4% 

Enti di formazione 4,3% 8,3% 6,3% 12,5% 7,7% 

Operatori settore turistico (APT, tour operator, ecc,) 0,0% 10,7% 18,8% 18,8% 53,8% 

Enti Ecclesiastici o religiosi 4,3% 4,8% 0,0% 6,3% 0,0% 

Fondazioni 4,3% 16,7% 18,8% 31,3% 15,4% 

Altri (specificare) 4,3% 1,2% 6,3% 0,0% 0,0% 

Totale 23 84 16 16 13 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

Ulteriori approfondimenti hanno riguardato il coinvolgimento degli Attrattori Culturali nel progetto 

d’investimento, riscontrato in circa la metà dei casi, con percentuali superiori nelle imprese consolidate e negli ETS. 

Da segnalare, invece, che una buona parte delle start-up non ha dichiarato un coinvolgimento di tali soggetti. 

Tabella 51 - Coinvolgimento degli attrattori culturali nel progetto 

D29. Il progetto finanziato si è rivolto agli Attrattori Culturali? Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì 48,1% 45,6% 50,0% 53,6% 

No 51,9% 54,4% 50,0% 46,4% 

Totale 214 136 22 56 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Considerando i progetti d’investimento rivolti agli Attrattori Culturali, un approfondimento ha riguardato la 

percezione del contributo del Programma su due fattori: aumento della fruibilità dell’AC di riferimento e maggiore 

partecipazione ad attività e pratiche culturali. In entrambi i casi il riscontro è stato positivo (circa il 60% ha espresso 

il giudizio “abbastanza” e quasi il 25% “molto” e “moltissimo”, con valori superiori nel caso degli ETS). 

Tabella 52 - Effetti della misura rispetto all’accessibilità dell’attrattore culturale di riferimento 

D30. Il progetto finanziato dal Programma Cultura Crea ha contribuito 
ad aumentare l’accessibilità/fruibilità dell’Attrattore Culturale di 
riferimento e la partecipazione ad attività/pratiche culturali? 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Accessibilità / fruibilità dell’Attrattore Culturale 

Per niente 1,9% 3,2% 0,0% 0,0% 

Poco 11,7% 17,7% 0,0% 3,3% 

Abbastanza 61,2% 50,0% 90,9% 73,3% 

Molto 21,4% 25,8% 9,1% 16,7% 

Moltissimo 3,9% 3,2% 0,0% 6,7% 

Partecipazione ad attività / pratiche culturali (es. mostre nei locali, nuove visite guidate ecc.) 

Per niente 3,9% 4,8% 9,1% 0,0% 

Poco 13,6% 17,7% 27,3% 0,0% 

Abbastanza 57,3% 51,6% 54,5% 70,0% 

Molto 21,4% 21,0% 9,1% 26,7% 

Moltissimo 3,9% 4,8% 0,0% 3,3% 

Totale 103 62 11 30 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

 

L’indagine ha inoltre verificato i progetti rivolti a fasce deboli della popolazione (29% del totale) e le imprese non 

beneficiarie operanti con le medesime (51% del totale). Nella tabella seguente sono riportati maggiori dettagli. 

Tabella 53 - Progetti d’investimento per tipologia d’impresa e coinvolgimento delle fasce deboli 

D31/D6. Il progetto si è rivolto in 
particolare ….. L’impresa opera con le 
seguenti fasce di popolazione?  

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive)  

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Persone con disabilità (fisico-sensoriale, 
emotiva e/o con disturbi cognitivi) 

21,8% 15,8% 9,1% 41,1% 37,9% 17,1% 24,4% 62,7% 

Soggetti che vivono in povertà 
economica, educativa o culturale 

6,6% 5,3% 0,0% 12,5% 29,8% 14,3% 11,1% 53,0% 

Cittadini immigrati 4,3% 4,5% 0,0% 5,4% 19,7% 7,1% 15,6% 32,5% 

Popolazione detenuta negli istituti 
penali e/o nelle strutture di comunità* 

2,8% 0,8% 0,0% 8,9% 11,1% 4,3% 4,4% 20,5% 

Altro (specificare) 4,7% 6,0% 4,5% 1,8% 1,5% 2,9% 0,0% 1,2% 

Non si è rivolto prevalentemente a 
queste fasce di popolazione 

71,1% 75,9% 86,4% 53,6% 49,5% 71,4% 62,2% 24,1% 

Totale 211 133 22 56 198 70 45 83 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati / * Casa famiglia, comunità di recupero ecc. 
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Infine, sono state rilevate le tipologie di azioni attivate dalle imprese beneficiarie nei confronti delle fasce deboli 

grazie a Cultura Crea, che hanno riguardato prevalentemente i seguenti interventi: 

• percorsi e programmi di visita dedicati a persone con disabilità cognitive (es: con sindrome dello spettro autistico, 

altre disabilità intellettive); 

• assistente dedicato durante la visita (es: visite guidate con la partecipazione di un interprete della lingua dei segni, 

etc.). 

Tabella 54 - Tipologia di azioni rivolte alle fasce deboli della popolazione 

D32. Indichi le azioni realizzate grazie al progetto finanziato dal 
Programma Cultura Crea a favore delle fasce di popolazione suindicate 
(persone con disabilità, soggetti che vivono in povertà economica, 
educativa o culturale ecc.)* 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Percorsi e programmi di visita dedicati a persone con disabilità cognitive 
(es: con sindrome dello spettro autistico, con Alzheimer o con altre 
disabilità intellettive) 

49,2% 50,0% 33,3% 50,0% 

Mappa e percorsi con i simboli della Comunicazione Aumentativa 
Alternativa (CAA) (adatta per il pubblico con difficoltà nella 
comunicazione verbale) 

19,7% 25,0% 0,0% 15,4% 

Assistente dedicato durante la visita (es: visite guidate con la 
partecipazione di un interprete della lingua dei segni, etc.) 

47,5% 37,5% 33,3% 61,5% 

Video in LIS (Lingua Italiana dei Segni), dotati anche di sottotitoli in 
italiano e voce narrante, all'interno della struttura 

18,0% 21,9% 0,0% 15,4% 

Mappe tattili orientative, fisse e/o portatili, degli spazi fisici della 
struttura 

11,5% 15,6% 0,0% 7,7% 

Percorsi tattili o podottatili negli spazi espositivi e/o carte con disegni a 
rilievo, cataloghi e/o pannelli esplicativi in braille, ecc. 

9,8% 12,5% 0,0% 7,7% 

Interventi infrastrutturali (servizi a norma per le persone con disabilità, 
rampe, piattaforme elevatrici per superare eventuali dislivelli, pavimenti 
antiscivolo o antiriflesso ecc.) 

13,1% 9,4% 0,0% 19,2% 

Segnaletica esterna e/o interna chiara e leggibile, a grandi caratteri e 
corredata di pittogrammi 

4,9% 3,1% 0,0% 7,7% 

Altro (specificare) 23,0% 18,8% 66,7% 23,1% 

Totale 61 32 3 26 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

* Per tale domanda si è tenuto conto della classificazione contenuta nel questionario predisposto dall’Istat per l’ultima “indagine annuale sui 
musei e le istituzioni similari”, che ha previsto una nuova sezione F in tema di accessibilità (vedi su https://www.istat.it/it/archivio/6656). 

  

https://www.istat.it/it/archivio/6656
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5.5. Servizi di affiancamento e suggerimenti di policy 

Il servizio di affiancamento e tutoraggio  

Le elaborazioni seguenti forniscono indicazioni sul servizio di tutoraggio e affiancamento attivato da Invitalia-

UCOGE: pur se usufruito da una parte minoritaria poiché attivato nel 2021, ha avuto un riscontro molto positivo. 

Tabella 55 - Imprese ed enti che hanno usufruito del servizio di tutoraggio e affiancamento 

D33/D16. L’impresa / ente ha usufruito 
del servizio di affiancamento e 
tutoraggio (accompagnamento ..) 
erogato da Invitalia? 

Beneficiari Non beneficiari 

Totale 
Cultura 

Crea 
Cultura Crea 

2.0 
Totale 

Start-up 
Tit. II 

MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Sì 37,1% 36,3% 39,4% 14,4% 15,6% 8,3% 15,0% 

No 62,9% 63,7% 60,6% 80,2% 79,6% 87,5% 78,0% 

Non ricordo    5,4% 4,8% 4,2% 7,0% 

Totale 245 179 66 334 186 48 100 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

N.B.: Imprese/enti beneficiari: rispetto ai principali motivi per cui non si è usufruito del servizio di assistenza e tutoraggio la maggior parte dei 
rispondenti, circa il 78%, si è dichiarato non interessato a usufruirne (domanda n. 35). 

 

Approfondendo le valutazioni di utilità sono emerse informazioni significative (Tabella 56): quasi tutte le imprese 

beneficiarie che hanno usufruito del servizio di accompagnamento hanno espresso un giudizio positivo, in termini 

di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze tecniche e manageriali, con valori simili tra le varie tipologia 

d’impresa. Il fattore del rafforzamento del tutoraggio è un aspetto sicuramente da approfondire e da considerare 

anche per l’attuazione delle future politiche, poiché può effettivamente valorizzare e contribuire a rendere 

competitiva e soprattutto cantierabile un’idea progettuale, che potrebbe avere difficoltà se sviluppata solo da micro 

imprese che spesso non possono disporre di servizi consulenziali avanzati. 

Tabella 56 - Servizio di tutoraggio e affiancamento: valutazione di utilità delle imprese beneficiarie 

D34. L’utilizzo dei servizi di accompagnamento e l’interazione con Invitalia ed il suo personale le ha fornito un supporto in 
termini di: 

  Per niente Poco Abbastanza Molto Moltissimo Totale 

Rafforzamento delle conoscenze 1,1% 7,7% 47,3% 38,5% 5,5% 91 

Start-up Tit. II 1,9% 7,7% 48,1% 36,5% 5,8% 52 

MPMI - Tit. III 0,0% 9,1% 36,4% 54,5% 0,0% 11 

ETS - Tit. IV 0,0% 7,1% 50,0% 35,7% 7,1% 28 

Rafforzamento delle competenze tecniche 5,5% 7,7% 46,2% 33,0% 7,7% 91 

Start-up Tit. II 7,7% 11,5% 40,4% 30,8% 9,6% 52 

MPMI - Tit. III 0,0% 0,0% 63,6% 36,4% 0,0% 11 

ETS - Tit. IV 3,6% 3,6% 50,0% 35,7% 7,1% 28 

Rafforzamento delle competenze manageriali 3,3% 8,8% 49,5% 31,9% 6,6% 91 

Start-up Tit. II 5,8% 9,6% 44,2% 34,6% 5,8% 52 

MPMI - Tit. III 0,0% 9,1% 63,6% 27,3% 0,0% 11 

ETS - Tit. IV 0,0% 7,1% 53,6% 28,6% 10,7% 28 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Inoltre, sono state rilevate le percezioni sugli aspetti procedurali, così riassumibili; i) quasi la metà delle imprese 

partecipanti ha dichiarato di non aver incontrato criticità, mentre le altre hanno segnalato problematiche 

soprattutto durante le fasi di erogazione e di rendicontazione (Tabella 57); ii) le imprese non beneficiarie hanno 

evidenziato problematiche nelle fasi di presentazione domanda e nella fase istruttoria. 

Tabella 57 - Fasi procedurali e criticità segnalate 

D37./D18. Ci indichi le fasi procedurali 
concernenti la gestione del progetto 
finanziato dal Programma Cultura Crea 
(la presentazione della domanda) che 
sono risultate più critiche 

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Presentazione della domanda di 
partecipazione 

8,2% 9,2% 7,4% 6,2% 28,1% 28,5% 27,1% 28,0% 

Tempi fase di istruttoria (tempi di verifica 
ammissione a graduatoria)  

9,4% 9,8% 22,2% 3,1% 24,0% 25,3% 20,8% 23,0% 

Fase di stipula del contratto di 
finanziamento 

3,3% 3,9% 3,7% 1,5% - - - - 

Fase di erogazione dell’agevolazione 
finanziaria 

22,4% 23,5% 18,5% 21,5% - - - - 

Fase di rendicontazione 15,9% 17,6% 11,1% 13,8% - - - - 

Non ho trovato nessuna criticità 47,3% 44,4% 37,0% 58,5% 49,1% 48,4% 45,8% 52,0% 

Altro (specificare) 7,8% 7,8% 11,1% 6,2% 7,2% 8,6% 12,5% 2,0% 

Totale 245 153 27 65 334 186 48 100 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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Infine, il 59% delle imprese non beneficiarie che non ha usufruito del servizio di accompagnamento (o che non si 

ricorda di averne usufruito) ha dichiarato che sarebbe stato utile averlo, con alcune differenze per tipologia: 

maggiore utilità dichiarata per start-up ed ETS (63%) e minore per le MPMI (36%). Un ulteriore approfondimento ha 

riguardato anche l’esperienza di presentazione della domanda: una percezione positiva è emersa in termini di 

sviluppo delle conoscenze e creazione di reti, meno per gli altri aspetti (vedi tabella seguente). 

Tabella 58 - Imprese non beneficiarie: percezione sull’esperienza di presentazione della domanda 

D19. La presentazione della domanda di finanziamento per l’idea progettuale proposta ha consentito di: 

D19.1. Sviluppare conoscenze Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Per niente d’accordo 25,4% 23,7% 33,3% 25,0% 

Poco d’accordo 15,9% 15,6% 18,8% 15,0% 

Mediamente d’accordo 22,8% 24,2% 22,9% 20,0% 

Abbastanza d’accordo 25,1% 24,7% 20,8% 28,0% 

Molto d’accordo 10,8% 11,8% 4,2% 12,0% 

Totale 334 186 48 100 

D19.2.Costruire reti Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI  
Tit. III 

ETS  
Tit. IV 

Per niente d’accordo 29,3% 26,3% 37,5% 31,0% 

Poco d’accordo 17,4% 17,2% 18,8% 17,0% 

Mediamente d’accordo 21,0% 22,6% 22,9% 17,0% 

Abbastanza d’accordo 23,1% 23,7% 14,6% 26,0% 

Molto d’accordo 9,3% 10,2% 6,3% 9,0% 

Totale 334 186 48 100 

D19.3. Comprendere che l’idea progettuale non risponde alle esigenze di 
mercato 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI  
Tit. III 

ETS  
Tit. IV 

Per niente d’accordo 62,6% 57,0% 77,1% 66,0% 

Poco d’accordo 11,7% 11,8% 8,3% 13,0% 

Mediamente d’accordo 16,2% 20,4% 12,5% 10,0% 

Abbastanza d’accordo 8,1% 8,6% 2,1% 10,0% 

Molto d’accordo 1,5% 2,2% 0,0% 1,0% 

Totale 334 186 48 100 

D19.4. Comprendere quali aspetti dell’idea progettuale / business 
migliorare 

Totale 
Start-up 

Tit. II 

MPMI 

 Tit. III 

ETS  
Tit. IV 

Per niente d’accordo 41,3% 37,6% 50,0% 44,0% 

Poco d’accordo 13,2% 13,4% 10,4% 14,0% 

Mediamente d’accordo 22,5% 24,7% 22,9% 18,0% 

Abbastanza d’accordo 19,5% 21,0% 12,5% 20,0% 

Molto d’accordo 3,6% 3,2% 4,2% 4,0% 

Totale 334 186 48 100 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati   
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Suggerimenti di policy 

L’ultima sezione del questionario ha riguardato, in primo luogo, la verifica circa la percezione di altre agevolazioni 

da parte delle imprese partecipanti a “Cultura Crea”: la maggior parte ha dichiarato di non aver percepito altre 

agevolazioni (soprattutto i non beneficiari), collegate o meno al settore culturale e creativo. 

Tabella 59 - Incentivi pubblici percepiti 

D36/D15. L’impresa/ente, negli ultimi 
cinque anni ovvero dalla data di 
costituzione, ha percepito i seguenti 
incentivi pubblici  

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Agevolazioni specifiche per il settore 
culturale e creativo 

17,6% 17,0% 25,9% 15,4% 9,6% 11,3% 0,0% 5,9% 

Agevolazioni non collegate al settore 
culturale e creativo 

9,8% 9,8% 7,4% 10,8% 5,5% 7,5% 0,0% 0,0% 

L’impresa/ente non ha percepito altre 
agevolazioni 

74,7% 74,5% 70,4% 76,9% 84,9% 81,1% 100,0% 94,1% 

Base 245 153 27 65 73 53 3 17 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  

* Con esclusione del Programma Cultura Crea e delle agevolazioni erogate per fronteggiare l’emergenza Covid)? 
 

Infine, è stato chiesto alle imprese di fornire suggerimenti per le future politiche pubbliche: tra le preferenze 

espresse dalle imprese beneficiarie e non beneficiarie, oltre alla “normale” richiesta di contributi a fondo perduto e 

di servizi di assistenza tecnica, si ritiene rilevante la preferenza significativa espressa a favore di “Interventi per 

promuovere l’attivazione di collaborazioni / partenariati pubblico-privati”. 

La citata domanda di rete non è affatto una richiesta scontata e può esprimere anche un certo grado di maturità e 

consapevolezza, soprattutto da parte delle start-up, poiché tali azioni di sistema rappresentano la base di partenza 

per sostenere la domanda di servizi e potenziare dei veri e propri “ecosistemi culturali”, nella direzione di un 

mercato competitivo e che sappia realmente valorizzare servizi e prodotti innovativi. 

Tabella 60 - Suggerimenti per le politiche pubbliche 

D38/D21. Suggerimenti per future 
politiche pubbliche a favore di imprese 
/ enti operanti nel settore creativo e 
culturale?   

Beneficiari 
Non beneficiari 
(imprese attive) 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Totale 
Start-up 

Tit. II 
MPMI 
Tit. III 

ETS 
Tit. IV 

Contributi a fondo perduto a imprese / 
enti (spese per progetti di investimento) 

65,3% 66,0% 51,9% 69,2% 65,0% 65,1% 66,7% 64,0% 

Finanziamenti agevolati a imprese / enti 
per progetti di investimento 

22,0% 20,9% 33,3% 20,0% 32,3% 30,1% 43,8% 31,0% 

Servizi di assistenza tecnica e 
tutoraggio a favore di imprese / enti 

25,7% 25,5% 14,8% 30,8% 39,2% 47,3% 18,8% 34,0% 

Interventi per promuovere l’attivazione 
di collab./partenariati pubblico-privati 

40,4% 41,2% 40,7% 38,5% 29,3% 29,6% 22,9% 32,0% 

Altro (specificare) 5,7% 5,2% 14,8% 3,1% 11,1% 11,3% 10,4% 11,0% 

Totale 245 153 27 65 334 186 48 100 

Fonte: Elaborazione su risultati indagine cawi/cati  
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6. Analisi qualitativa (studi di caso): obiettivi informativi e risultati 
emersi  

6.1. Selezione dei destinatari e strumenti 

L’analisi qualitativa, realizzata mediante studi di caso regionali, ha avuto molteplici obiettivi: 

• approfondire alcuni elementi di particolare interesse emersi nei questionari somministrati; 

• verificare, pur se con un campione limitato, alcune ipotesi sottostanti la Teoria del cambiamento alla base della 

valutazione; 

• rilevare ulteriori input informativi utili anche per la ricognizione delle agevolazioni regionali rivolte al settore delle 

imprese culturali e creative. 

Gli studi di caso, realizzati mediante interviste dirette25, hanno coinvolto una selezione di imprese ed enti beneficiari 

dell’agevolazione finanziaria Cultura Crea, individuati sulla base dei seguenti criteri: 

•  la base di partenza sono state le (89) imprese che risultavano aver percepito l’erogazione finanziaria, tra quelle 

(136) che avevano già risposto al questionario alla data del 9 novembre 2022 (data di estrazione dati); 

• sono state poi selezionate, per le start-up, le imprese con i codici Ateco del progetto d’investimento26 aventi 

maggiore frequenza (web e software, studi di ingegneria, patrimonio storico, attività nel campo della regia e 

cultura) e per gli ETS quelli con progetti nell’area cultura, sport e ricreazione; 

• applicando tali criteri “oggettivi” in modo combinato e tenendo conto sia di una rappresentatività regionale sia 

delle risposte fornite nei questionari (imprese che avevano dichiarato di aver realizzato progetti innovativi e 

attivato rapporti di partnership), è stato quindi individuato un elenco potenziale di circa 40 soggetti. 

A partire da tale elenco sono state verificate le disponibilità e sono state quindi realizzate nove interviste a imprese 

ed ETS e al Distretto “Basilicata Creativa”, le cui risultanze sono illustrate nel paragrafo seguente. 

6.2. Studi di caso regionali 

Prima di presentare gli studi di caso, si riportano brevi cenni sul contesto economico in cui operano le imprese e gli 

enti della filiera culturale e creativa del Mezzogiorno. In particolare, nella Figura 9 è rappresentato il valore aggiunto 

(VA) per addetto per il settore “core cultura”, indicatore che esprime il contributo di ciascun addetto all'incremento 

di valore che un’impresa consegue vendendo sul mercato il bene o il servizio prodotto e può essere considerato 

come un indicatore di produttività del lavoro. Questo indicatore permette, inoltre, di confrontare tra di loro la 

performance delle diverse regioni in un’ottica di comparazione. Come si può notare, le cinque RMS performano al 

di sotto della media nazionale, pur seguendone il trend. Inoltre, nel 2020 l’economia culturale e creativa europea ha 

subito delle perdite e, nonostante le regioni del Mezzogiorno ne abbiano subito gli effetti con un’intensità minore 

rispetto al resto del Paese, risulta evidente il calo del VA per addetto anche per queste regioni, che nel 2021 ancora 

non recuperano i valori precedenti alla crisi, ad eccezione della Basilicata. 

Nella Figura seguente sono riportate la percentuale delle domande ammesse per Regione, la percentuale di 

agevolazioni concesse e il flusso di visitatori della Regione desumibile dall’ultima “Indagine sui musei e le istituzioni 

similari” dell’Istat (dati 2021). 

 

25 Le questioni oggetto di discussione nel corso delle interviste sono stati lr 

 seguenti: 1) Descrizione breve del progetto: attività, utenza di riferimento, parole chiave; 2) Approfondimenti sulla tipologia di innovazione 
prodotta dal progetto: percezione in termini di effetti diretti (per l'attività) e indiretti (per il territorio); 3) Partnership/collaborazioni attivate; 4) 
Considerazioni sui servizi di assistenza tecnica; 5) Esperienze rispetto ad altre agevolazioni nazionali e regionali eventualmente fruite; 6) 
Considerazioni e suggerimenti per la definizione di una futura policy nazionale a favore delle Imprese Culturali e Creative. I resoconti delle 
interviste sono stati messi a disposizione dei referenti dell’AdG del MIC. 

26 Tali ambiti di attività sono anche quelli citati nel PN Cultura 2021-2027 come riferimento per le filiere creative e  culturali. 
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Come già discusso nelle precedenti sezioni del Rapporto, emerge una netta prevalenza delle imprese e dei progetti 

d’investimento avviati e/o realizzati nella Regione Campania, che totalizza circa il 63% delle domande ammesse e il 

67% delle agevolazioni concesse e che ospita il 56% del totale dei visitatori delle cinque RMS.  

Figura 9 - Valore aggiunto per addetto (anni 2015- 2021) 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Fondazione Symbola/Unioncamere (Rapporti 2016/2022) 

Figura 10 - Numero domande ammesse (anno 2022) e agevolazioni concesse (%, anno 2022)  

 
Fonte: Elaborazione dati monitoraggio Invitalia-UCOGE (dati al 16/11/2022). I dati sui flussi di visitatori provengono dall’Indagine sui musei 
e le istituzioni similari dell’Istat (dati 2021, microdati pubblicati in data 08.02.2023).  

Regione Basilicata 

La Basilicata nel SPCC e i beneficiari del Programma Cultura Crea 

La Basilicata ospita 1.934 imprese core nel SPCC, pari al 3,4% delle imprese core nelle RMS, 7 Attrattori Culturali, pari 

al 9,5% del totale degli attrattori nelle RMS e con un flusso di visitatori totali che arrivano nella Regione pari al 2% 
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delle RMS. In riferimento al peso economico della Regione nei settori “core cultura”, la Basilicata produce il 3% di VA 

e di occupazione. Guardando all’indicatore VA per addetto 2015-2021, si nota come i suoi valori siano molto vicini a 

quelli medi delle RMS prese complessivamente. Risulta interessante notare come, nonostante il marginale peso 

economico che riveste questa Regione nel SPCC, dal 2018 il trend della Regione è in controtendenza rispetto al 

trend del Mezzogiorno e dell’Italia. Anche durante la crisi pandemica l’indicatore non sembra subire un 

rallentamento, arrivando nel 2021 ad avere il valore più alto rispetto a tutte le RMS, proseguendo il suo trend di 

crescita. Ricordiamo che nel 2019 la Città di Matera è stata ufficialmente designata Capitale europea della cultura e 

questo potrebbe aver inciso nel sistema culturale regionale. I Comuni eleggibili in Basilicata sono 75, cioè il 57% dei 

comuni lucani e il 21,2% dei comuni eleggibili nelle cinque RMS. Le domande ammesse sono state 13 su 348 totali, con 

un importo di agevolazioni concesse ed erogate pari rispettivamente al 3,4% e 4,3% del totale (Figura 10). 

Studi di caso 

Per la Basilicata sono stati intervistati il Presidente del Cluster Basilicata Creativa e un’impresa (titolo II). 

• Il Presidente dell’ente ha presentato il Cluster avviato nel 2018 e costituito prevalentemente da PMI culturali e 

creative e da enti di ricerca. Il Cluster è stato promosso dalla Regione sulla scia delle indicazioni della Commissione 

Ue, concentrandosi in particolare sulla nuova Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) 2021-2027 e sul 

supporto al nuovo POR Fesr Basilicata. Inoltre, il Cluster, che al momento aggrega circa 60 soggetti, fa parte di 

ArtLab, piattaforma indipendente dedicata all’innovazione delle politiche, dei programmi e delle pratiche culturali 

al fine di fornire proposte d’intervento ai decisori, compreso il MIC.  

• L’azienda intervistata opera nelle attività di “produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi” 

(ateco 59.11.00). In particolare, Cultura Crea ha sostenuto lo sviluppo di “Inventum game”, strumento che 

permette di accompagnare la visita del “Parco archeologico nazionale di Venosa”, mediante un applicativo di 

gaming in realtà aumentata che prevede di utilizzare lo smartphone come puntatore su pannelli e sui reperti del 

patrimonio culturale per ottenere informazioni storiche lungo il percorso storico. Tale progetto è stato l’occasione 

per un’evoluzione del business verso interattività e gaming ed è stato ritenuto molto utile per la crescita 

dell’azienda. Inoltre, grazie agli investimenti ricevuti, sono stati acquistati droni per fare fotogrammetrie e tute 

mockup con sensori wireless finalizzate al gaming per animare attori in modelli tridimensionali (cinematica 3D). Il 

progetto ha introdotto un’innovazione tecnologica che ha avuto effetti diretti sulla competitività dell’impresa ma 

anche sul territorio dell’AC, ampliando l’accessibilità del patrimonio. 

Rispetto alle esperienze riportate emergono alcuni punti di contatto, tra cui l’attivazione di network sul territorio. 

Infatti, se da un lato sono segnalati da parte del Culster contatti e rapporti di partnership con i luoghi della cultura 

regionali, così da parte dell’azienda sono state segnalate collaborazioni con competitor regionali, con la Regione 

Basilicata, con il Museo archeologico della Ferrandina e con il Museo di Mantova. Si segnala anche l’intenzione da 

parte dell’azienda di partecipare all’agevolazione TOCC, finanziata con i fondi del PNRR (vedi par. 3.1). 

 

Anche rispetto al supporto tecnico, i suggerimenti dei due intervistati convergono. In particolare, sono segnalate 

alcune difficoltà per le microimprese che non riescono a trovare un supporto adeguato nella fase di presentazione 

dei progetti ed è segnalata l’utilità di un servizio di assistenza e tutoraggio in itinere, rivolto soprattutto alle start-

up. A tal fine, emerge la necessità di promuovere le reti tra imprese e i vari attori della filiera culturale e creativa, 

strategia che deve essere illustrata anche ai competitors e alle start-up, che hanno il timore di risultare svantaggiate 

rispetto alle imprese consolidate maggiori. Sempre in questa direzione, tra i vari suggerimenti, emerge la volontà di 

una condivisione delle esperienze positive da parte delle imprese che hanno raggiunto dei risultati. A tal fine sono 

necessarie adeguate azioni di comunicazione poiché attraverso le reti possono crearsi occasioni di crescita e di 

maggiore valore aggiunto.  
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Regione Calabria 

La Calabria nel SPCC e i beneficiari del Programma Cultura Crea 

La Calabria ospita 5.806 imprese core nel SPCC, pari al 10% delle imprese core nelle RMS, 10 Attrattori Culturali, pari 

al 13,7% del totale degli attrattori nelle RMS e un flusso di visitatori totali che arrivano nella Regione pari al 6% delle 

RMS. In riferimento al peso economico della Regione nei settori core, la Calabria produce l’8% di VA e il 9% di 

occupazione. Guardando all’indicatore VA per addetto 2015-2021, si evidenziano le difficoltà dell’economia della 

Regione in questo settore, superando solo la Puglia nel 2019, per poi tornare all’ultimo posto negli anni successivi, 

seppur recuperando i valori precedenti alla pandemia. Guardando ai beneficiari del Programma, i Comuni eleggibili 

in Calabria sono 37, cioè il 9% dei comuni calabresi e il 10,4% dei comuni eleggibili nelle cinque RMS. Le domande 

ammesse sono state 18 su 348 totali, con un importo di agevolazioni concesse ed erogate pari rispettivamente al 

3,7% e 3,3% del totale (Figura 10). 

Studi di caso 

Oggetto degli studi di caso calabresi sono stati un’azienda (titolo II) e un ente del terzo settore (titolo IV).  

• La prima impresa è attiva nel campo della recitazione (ateco 90.01.01) ed ha utilizzato gli investimenti ricevuti per 

la ristrutturazione e la messa a norma di un cinema a Catanzaro (valorizzando gli arredi d’epoca e mantenendo lo 

stile degli anni ‘60), utilizzato per spettacoli cinematografici e teatrali. Dopo la pausa pandemica, le attività sono 

riprese ad ottobre 2021. Questi investimenti hanno reso più fruibile e accessibile questi luoghi.  

• Il secondo intervistato è un ETS operativo nel settore di “cultura, sport e ricreazione”. Il progetto ha previsto 

l’acquisto di beni strumentali utili per allestire e organizzare varie attività ed eventi, con l’obiettivo di promuovere 

il patrimonio e favorire la cosiddetta “archeologia pubblica”, avvicinando turisti e studenti del territorio. E’ stata 

prodotta anche un’ app e sono state intraprese importanti azioni di comunicazione.   

In entrambi i casi, l’esperienza risulta essere positiva in termini di risultati indiretti, quali la creazione di network sul 

territorio, in particolare con scuole, associazioni e commercianti locali. Da segnalare anche il coinvolgimento di un 

partenariato nella fase di avvio del progetto dell’ETS. Sulle considerazioni dei servizi di assistenza tecnica i feedback 

sono stati differenti: in un caso si è sentita la mancanza di un tutoraggio in itinere e sono stati riscontrate alcune 

criticità soprattutto durante la rendicontazione dei sal, in un altro caso, invece, nella fase di avvio si è interagito 

efficacemente con Invitalia e non si sono incontrate particolari criticità nella gestione delle pratiche amministrative. 

Anche riguardo alle ulteriori agevolazioni regionali i percorsi sono stati differenti, con l’utilizzo da parte di una sola 

delle due intervistate di agevolazioni nazionali (TOCC) e regionali, mentre la seconda impresa è in fase di valutazione 

riguardo ad una potenziale partecipazione a queste agevolazioni. 

I suggerimenti che emergono vanno nella stessa direzione e cioè di mettere in rete le esperienze e le competenze, 

promuovendo la conoscenza e il dialogo tra i beneficiari dell’agevolazione per incoraggiare la nascita di nuove 

iniziative, rafforzare quelle esistenti (con nuove collaborazioni e opportunità di mercato) e favorire lo sviluppo di 

una vera e propria filiera culturale e creativa, soprattutto dove ancora non è consolidata e percepita.  Sarebbe 

opportuna anche una maggiore collaborazione tra musei/luoghi della cultura, soprintendenze e enti no-profit, 

valorizzando approcci esperienziali e laboratoriali, non basati esclusivamente sulla digitalizzazione (molti bandi 

vanno in questa direzione: il rischio evidenziato è che, senza azioni di accompagnamento, l’innovazione tecnologica 

non venga sufficientemente valorizzata o non produca effetti durevoli nel tempo). In riferimento al quadro logico 

della Teorica del Cambiamento, quindi, si manifesta l’esigenza di un rafforzamento degli input per la realizzazione 

delle attività. 
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Regione Campania 

La Campania nel SPCC e i beneficiari del Programma Cultura Crea 

Fra le cinque Regioni Meno Sviluppate, la Campania è la Regione che ospita il numero maggiore di imprese nel 

settore “core cultura”, contandone 21.584 nel SPCC, pari al 37,5%, 17 Attrattori Culturali, pari al 23% del totale degli 

attrattori nelle RMS e un flusso di visitatori totali che arrivano nella Regione pari al 56% delle RMS. È interessante 

notare come, oltre a sviluppare la quota maggiore di valore aggiunto (38%) e di occupazione (36%) del SPCC in termini 

assoluti, guardando alla serie storica 2015-2021, produce anche un valore aggiunto per addetto al di sopra della 

media delle regioni del Mezzogiorno e delle RMS, seppure al di sotto della media nazionale (Figura 9). In particolare, 

tra il 2015 e il 2017 la Campania registra i valori più alti rispetto all’economia locale, ma, dal 2018 in poi, questo 

indicatore segue il trend negativo dell’economia, raggiungendo nel 2020 il valore più basso ed attestandosi su valori 

molto vicini a quelli raggiunti dalle altre regioni del Mezzogiorno, perdendo, quindi, il vantaggio storico. Emerge, 

quindi, il forte impatto che la pandemia ha avuto sull’economia della Regione Campania. Guardando ai beneficiari 

degli investimenti notiamo come, nonostante i Comuni eleggibili in Campania fossero 57, cioè il 10% dei comuni 

campani e il 16% dei comuni eleggibili nelle cinque RMS, questa Regione risulta indubbiamente essere il territorio 

che ha intrapreso il maggior numero di iniziative (il 63% del totale). Ciò sembra essere in linea considerando i dati 

sulle imprese presenti sul territorio e soprattutto guardando al flusso dei visitatori, come precedentemente 

riportato. In particolare, le domande ammesse sono state 220 su 348 totali, con un importo di agevolazioni concesse 

ed erogate pari rispettivamente al 67,3% e 67,4% del totale (Figura 10). 

Studi di caso 

Nell’ambito degli studi di caso, sono state intervistate due imprese (titolo II) e un ente del terzo settore (titolo IV). 

• La prima impresa, costituita nel 2014, è operativa nel settore “Altre attività di supporto alle rappresentazioni 

artistiche” (codice ateco: 90.02.09) e ha supportato, in particolare, lo sviluppo di un format innovativo basato su 

una mostra digitale abbinata a spettacoli dal vivo, fruibili presso i locali del Parco archeologico di Paestum e presso 

i teatri della Regione, rendendo le rappresentazioni digitali parte integrante dell’offerta dell’azienda.  

• La seconda impresa, operativa nel settore “Portali web” (codice ateco: 63.12.00), ha, invece, sviluppato una 

piattaforma collaborativa rivolta agli operatori culturali con l’obiettivo di promuovere eventi culturali, 

condividerne i contenuti, esprimere punti di vista e quindi rilevare informazioni in termini di rating.  

• Infine, l’ente del terzo settore operativo nel settore di “Cultura, sport e ricreazione” ha sviluppato un progetto che 

ha riguardato l’acquisto di attrezzature e strumenti per organizzare eventi culturali, attraverso attività e percorsi 

di animazione e utilizzando tecnologie di realtà aumentata, rivolto prevalentemente a ragazzi adolescenti con 

disturbi dello spettro autistico e alle relative famiglie.  

Nonostante le 3 imprese intervistate siano molto diverse tra loro e abbiano sviluppato progetti appartenenti a 

settori differenti, sono emersi alcuni punti d’incontro che accomunano le diverse esperienze. In particolare, in tutti 

i casi i progetti sono stati avviati prima dell’arrivo della pandemia. Quest’ultima ha causato successivamente varie 

problematiche e una battuta d’arresto nell’avanzamento dei progetti, che, in alcuni casi, hanno ripreso anche se con 

difficoltà e in altri casi, invece, non sono stati più proseguiti. Le esperienze riportate mettono in luce gli effetti 

negativi che la pandemia ha avuto sull’economia culturale e creativa, in particolare per questa Regione.  

Un altro punto che accomuna le tre imprese intervistate riguarda l’attenzione riposta sugli aspetti del digitale, 

rispondendo così alla Priorità 1 del Programma Nazionale (PN) Cultura 2021-2027, che prevede l’ “Ampliamento 

dell’accesso al Patrimonio Digitale e il rafforzamento della competitività delle imprese culturali”. Inoltre, le tre 

intervistate sembrano essere rappresentative del campione oggetto dell’indagine di campo, in quanto, in merito alla 

rilevazione e percezione correlati all’attivazione e agli effetti del programma Cultura Crea, l’innovazione prevalente 

dichiarata dalle imprese è stata sul versante tecnologico e digitale e di prodotto. 
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Sono emerse diverse considerazioni sui servizi di assistenza tecnica (tutoraggio e affiancamento nella fase di 

presentazione e gestione del progetto), in quanto in alcuni casi è risultata essere fondamentale per il superamento 

delle difficoltà burocratiche, mentre in altri casi è richiesto un maggior affiancamento durante la fase di 

rendicontazione dei sal. In ogni caso, comunque, non sono emerse grandi problematiche da un punto di vista 

amministrativo e burocratico.  

Interessanti sono stati i suggerimenti ricevuti dalle imprese intervistate, poiché hanno fatto emergere gli elementi 

che anche da un punto di vista teorico rappresentano gli input necessari al raggiungimento dei vari obiettivi e che 

possono facilitare la realizzazione del progetto di investimento “territoriale” , ovvero: la messa a disposizione di un 

supporto e di un affiancamento, il mantenimento delle agevolazioni a fondo perduto e un maggior coinvolgimento 

del territorio, promuovendo e attivando anche relazioni tra i beneficiari del programma Cultura Crea. 

In generale, la partecipazione al programma ha permesso principalmente di attivare sinergie sul territorio (anche 

se non stabili), spesso caratterizzate da scuole e Università, e di generare migliore conoscenza e fruizione dei beni 

culturali, soprattutto tra i giovani. 

Infine, due delle imprese sono coinvolte nel bando sulle agevolazioni per la “Transizione digitale organismi culturali 

e creativi”: in un caso è stata presentata l’idea progettuale, mentre nel secondo caso l’azienda è attiva nell’ambito 

del bando TOCC, ma soprattutto in qualità di fornitore di soluzioni digitali. 

Regione Puglia 

La Puglia nel SPCC e i beneficiari del Programma Cultura Crea 

La Puglia ospita 13.159 imprese nel SPCC, pari al 22,8% delle imprese core nelle RMS, 18 Attrattori Culturali, pari al 24% 

del totale degli attrattori nelle RMS e un flusso di visitatori totali che arrivano nella Regione pari al 7% delle RMS. In 

riferimento al peso economico della Regione nei settori “core cultura” si attesta al terzo posto tra le RMS, 

producendo il 24% di VA e il 25% di occupazione. Guardando all’indicatore VA per addetto 2015-2021, si evidenzia un 

trend parallelo a quello del Mezzogiorno e delle RMS, seppur assestandosi a livelli inferiori. In particolare, anche in 

questo caso, dopo un leggero aumento nel 2018, si evidenziano gli effetti negativi della pandemia che fanno subire 

una contrazione dell’economia, ma che vengono parzialmente recuperati ne 2021. Per quanto riguarda i beneficiari 

del Programma, i Comuni eleggibili in Puglia sono 47, cioè il 18% dei comuni pugliesi e il 13% dei comuni eleggibili nelle 

cinque RMS. Le domande ammesse sono state 28 su 348 totali, con un importo di agevolazioni concesse ed erogate 

pari rispettivamente al 6,7% e 5% del totale (Figura 10). Da ricordare che la Regione Puglia beneficia anche di un’ampia 

varietà di strumenti d’incentivazione e che ospita il Distretto specifico (“Puglia Creativa”), che opera con la mission 

di sostenere le Industrie Culturali e Creative della Regione. 

Studio di caso 

Oggetto dello studio di caso è un’impresa (titolo II) operativa nel settore di “Altre attività di supporto alle 

rappresentazioni artistiche” (ateco 90.02.09), la quale ha sostenuto lo sviluppo di procedure e di un sistema 

informatizzato per la progettazione e l’organizzazione integrata di eventi quali festival, mostre, fiere, concerti, 

rappresentazioni teatrali, con un affiancamento nelle fasi di produzione dell’evento. Durante l’emergenza 

pandemica le attività si sono fermate, ma questa pausa è stata sfruttata per approfondire le scelte strategiche del 

progetto. L’azienda nella fase di avvio e realizzazione del progetto ha attivato varie partnership per sostenere 

l’organizzazione di eventi. Inoltre, sono stati avviati e sono tuttora in corso rapporti e azioni di comunicazione con 

vari enti pubblici per far conoscere il mondo creativo e culturale e le implicazioni correlate all’organizzazione e alla 

gestione di piccoli e grandi eventi. I finanziamenti ricevuti hanno, quindi, prodotto risultati indiretti legati 

all’aumento delle collaborazioni sul territorio che generano a loro volta, maggiore fruibilità offerta. Nonostante 

l’azienda non abbia usufruito dei servizi di assistenza tecnica nella fase di avvio, è comunque segnalata l’esigenza di 

garantire un supporto alle start-up soprattutto nella fase di sviluppo del progetto d’investimento e di 
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predisposizione del business plan. In quest’ottica si inseriscono anche i suggerimenti esplicitati dall’azienda, la quale 

ha dichiarato che rispetto alle nuove politiche, si ritengono necessari stage e azioni di formazione in the job e anche 

agevolazioni alle start-up in una logica di mercato e di sviluppo economico sostenibile, con finanziamenti e premialità 

che valorizzino la continuità dell’iniziativa. Inoltre, è auspicato che nel settore si realizzi “un ricambio 

generazionale”, con la sviluppo di nuove imprese e di un vero e proprio settore industriale, che dia un’adeguata 

attenzione alle condizioni e alla tutela dei lavoratori. 

Regione Sicilia 

La Sicilia nel SPCC e i beneficiari del Programma Cultura Crea 

La Sicilia ospita 15.037 imprese core nel SPCC, pari al 26,1% delle imprese core nelle RMS, 21 Attrattori Culturali, pari 

al 28,7% del totale degli attrattori nelle RMS e con un flusso di visitatori totali che arrivano nella Regione pari al 29% 

delle RMS. In riferimento al peso economico della Regione nei settori core, la Sicilia produce il 27% di VA e di 

occupazione. L’indicatore VA per addetto 2015-2021, ripercorre i valori medi delle RMS e del Mezzogiorno, con un 

valore che è al di sotto solo a quello della Puglia. I Comuni eleggibili in Sicilia sono 138, cioè il 35% dei comuni siciliani 

e il 38,9% dei comuni eleggibili nelle cinque RMS. Le domande ammesse sono state 69 su 348 totali, con un importo 

di agevolazioni concesse ed erogate pari rispettivamente al 18,9% e 20,1% del totale (Figura 10). 

 

Studi di caso 

Per la Sicilia, sono state intervistate due imprese (titolo II). 

• La prima impresa opera nel settore di “Produzione di software” (ateco 62.01.00) ed ha sviluppato una tastiera per 

la scrittura musicale che riproduce il pentagramma e le note musicali in rilievo nei tasti, utilizzabile da ipovedenti, 

le quali, mediante un apposito software di notazione musicale, sono poi trasmesse a un computer collegato 

(dispositivi ODLA). Da segnalare che la tastiera non ricorre al braille e quindi gli ipovedenti utilizzano gli stessi 

“parametri mentali” del vedente. L’innovazione riguarda soprattutto l’accessibilità del dispositivo, la semplicità di 

utilizzo (disposizione ergonomica dei tasti) e l’inclusione correlata all’utilizzo di ODLA. Sono stati percepiti riscontri 

positivi da scuole e conservatori, anche in termini di vendite. 

• La seconda impresa è attiva nel settore dei “Portali web” (ateco 12.00). Il progetto prevede lo sviluppo di una 

piattaforma e di un’app con un database sui miti e sui relativi luoghi della cultura in Sicilia, per porsi come tramite 

tra appassionati di miti e AC, con la produzione di post delle imprese, che saranno analizzati con tecniche di 

machine learning per generare esiti in termini di sentiment (grado di apprezzamento) sul contenuto pubblicato. 

Tuttavia, a causa della pandemia, l’impresa non ha potuto ancora avviare l’operatività la piattaforma e l’app 

oggetto degli investimenti.  

Per quanto riguarda le collaborazioni attivate sul territorio, si segnalano iniziative con scuole e conservatori e sono 

previsti accordi e attività di marketing rivolte a tutti gli attrattori e luoghi della cultura della Sicilia. In entrambi i casi, 

sono state riscontrate difficoltà procedurali e si ritiene opportuna un’assistenza tecnica durante la fase di avvio e di 

un affiancamento in itinere. Un altro fattore che accomuna le due imprese riguarda la partecipazione al bando TOCC, 

anche se in uno dei due casi la partecipazione all’agevolazione è ancora in fase di valutazione. Inoltre, da parte di 

una delle due imprese, sono state effettuate esperienze anche nell’ambito dell’Azione 3.4.2 “Incentivi all'acquisto 

di servizi di supporto all’internazionalizzazione” (PO FESR 2014/2020).  

Anche in tema di suggerimenti, le testimonianze convergono. In particolare, si evidenzia la scarsa propensione delle 

aziende a collaborare tra di loro e a creare reti. Risulta, quindi, fondamentale fare rete con progetti nati nello stesso 

programma, per un confronto su aree comuni d’intervento, far crescere i progetti e creare nuove opportunità di 

business. 
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7. Teoria del cambiamento: rapporto causale tra attività realizzate e 
outcomes dell’intervento 

L’esercizio valutativo condotto in questo capitolo e nel successivo tiene conto delle analisi rappresentate nei 

paragrafi precedenti. In particolare, nella presente sezione dedicata alla teoria del cambiamento si intende 

ricostruire i princìpi alla base del disegno di policy (cap. 3), inclusi gli obiettivi specifici di intervento e le 

caratteristiche dei beneficiari target, nonché proporre un’analisi il più possibile dettagliata dei canali di trasmissione 

(teorici ed operativi) che legano gli interventi realizzati agli obiettivi dichiarati, al fine di ricostruire la “catena 

causale” fra le attività realizzate ed il cambiamento delle dinamiche dei beneficiari in termini di ricadute positive 

e negative. Tale analisi di dettaglio si basa sull’analisi dei documenti di programmazione e dei dati di monitoraggio 

riportati (suddivisi per tipologia di beneficiari, comparto, territorio, ecc. , vedi cap. 4), sui principali esiti dell’indagine 

di campo (cap. 5) e su informazioni qualitative tratte dalle interviste dirette ad una selezione ragionata di imprese 

beneficiarie (cap. 6) e dirigenti regionali.  

L’obiettivo generale dell’intervento in oggetto è la valorizzazione delle risorse culturali delle regioni target 

attraverso il miglioramento dell’offerta di servizi e prodotti nel settore culturale. Dal punto di vista del disegno di 

policy, l’iniziativa, in piena coerenza con il Regolamento comunitario 1303/2013, mira a superare le situazioni di 

“fallimento del mercato” capaci di generare condizioni di sub-ottimalità degli investimenti finanziari in settori 

considerati strategici per lo sviluppo locale. Specificamente, l’iniziativa mira al “completamento” del mercato del 

credito locale il quale, determinando una strutturale carenza di finanziamenti per il settore culturale, tende a 

frenarne le possibilità di sviluppo endogeno dei territori target, con particolare riferimento all’innovazione ed 

all’occupazione.  

Per perseguire tale obiettivo, riassumendo quanto esposto nel par. 3.2) l’iniziativa in oggetto ha messo in campo tre 

specifiche tipologie di intervento (c.d., inputs): 

• finanziamenti (agevolati o a fondo perduto) a parziale copertura dei nuovi progetti di investimento nel settore 

(articolati diversamente per tipologia d’impresa) tesi a favorire la nascita o la crescita di iniziative imprenditoriali e 

no-profit nel settore, in contesti determinati da una tendenziale carenza di finanziamenti sufficienti da fonti di 

mercato; 

• il rafforzamento di reti e partnership miranti a favorire la “saldatura” fra la componente culturale e creativa ed il 

patrimonio territoriale, proponendo un’offerta culturale territoriale più ricca, robusta ed integrata. Tale azione di 

rafforzamento è stata limitata alla prima fase dell’intervento ed esclusivamente in collegamento con gli AC); 

• la previsione di azioni specifiche di affiancamento e tutoraggio da parte di Invitalia, a partire dal 2021. 

Sono considerati tra i risultati rilevanti dell’iniziativa: l’incremento delle imprese, del fatturato e dell’occupazione; il 

miglioramento della produttività, tramite l’innovazione di processo e di prodotto; il miglioramento della fruizione 

culturale dei territori di riferimento (con particolare attenzione alle categorie sociali più deboli).  

La principale variabile di cambiamento (il canale di trasmissione chiave) è l’avvio di nuovi progetti di investimento 

che non sarebbero stati realizzati in assenza di intervento. Ciò va ad incidere sulla fragilità principale del settore, 

ossia l’accesso al credito, la cui carenza va ascritta alla peculiarità, ma anche all’estrema eterogeneità dei modelli di 

business propri del settore, nonché alla diffusa presenza di MPMI, oltre che alla presenza di livelli occupazionali 

caratterizzati da informalità, precarietà e vulnerabilità, con bassi livelli di protezione sociale (vedi cap. 2). 

Parimenti importante, soprattutto in riferimento allo specifico settore culturale italiano, che sconta bassi livelli di 

valore aggiunto, è la capacità di tali progetti di migliorare la produttività tramite l’innovazione e la fruizione tramite 

la creazione ed il rafforzamento di sistemi culturali e creativi locali, fondati sull’attivazione di reti e partnership fra 

iniziative imprenditoriali culturali e creative, terzo settore e patrimonio culturale e turistico locale. Tali pre-condizioni 

di fragilità sono risultate drammaticamente evidenti durante la pandemia rendendo necessaria l’integrazione degli 

obiettivi dell’iniziativa in chiave di contrasto alla crisi pandemica.   
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Il diagramma di flusso riportato nella figura seguente sintetizza il disegno complessivo dell’iniziativa. In una 

situazione di contesto del settore culturale e creativo nei territori target, caratterizzata strutturalmente da 

condizioni di sub-ottimalità dei finanziamenti nel settore culturale e creativo (fallimento del mercato), si inserisce 

l’intervento a finalità strutturale oggetto dell’iniziativa, il quale apportando inputs addizionali di supporto al settore 

sia in termini di risorse finanziarie (a carattere agevolato), sia in termini di servizi reali (tutoraggio ed affiancamento), 

permette la realizzazione di nuove imprese, attività ed iniziative (outputs) capaci di favorire l’incremento dei 

rendimenti, dell’innovazione e dell’occupazione del settore (outcomes). 

Tali effetti sono agevolati dalla presenza di partnership e reti locali, capaci di valorizzare l’integrazione con gli 

attrattori culturali locali, nonché “mediati” dall’attivazione di sinergie fra i diversi attori del settore culturale locale, 

dall’ampliamento del mercato, grazie ai maggiori rendimenti ed alla maggiore occupazione del settore (fattori 

questi eventualmente capaci anche di allentare il vincolo di credito all’origine dell’iniziativa generando una sorta di 

circuito virtuoso) e dall’allargamento della fruizione alle fasce più deboli della popolazione, con ricadute positive 

anche in termini di miglioramento delle opportunità e della domanda culturale territoriale. Tale miglioramento della 

fruizione e della domanda culturale rappresenta un effetto altrettanto importante quanto quello di allargamento 

dell’offerta.  

Figura 11 - Teoria del cambiamento – quadro logico esemplificativo 
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luoghi della cultura

Affiancamento e 
tutoraggio

Realizzazione 
di nuove 

imprese, 
progetti e 
attività 
addizionali nel 
settore 
culturale nei 
territori target

Il progetto e le 
imprese 
coinvolte 
contribuiscono 
direttamente e 
indirettamente 
all'incremento 
dell'attività 
economica e 

dell'occupazione 
nell'area dove 
sono localizzate 
e all'incremento 
della domanda 
culturale

Risultati diretti:
• Maggiore 

occupazione
• Incremento 

ricavi e valore 
aggiunto

• Innovazione di 
prodotto e 
processo

Risultati indiretti:
• Incremento  

occupazione e  
valore aggiunto 

tramite altre 
imprese

• Aumento delle 
collaborazoni con 
AC e altri enti

• Miglioramento 
della fruizione dei 
beni culturali

L'intervento genera 
sinergie stabili e network 

nel territorio

L'intervento crea un 
mercato del lavoro più 
ampio e specializzato

Progetto genera migliore 
conoscenza e fruizione di 
beni culturali (fasce 
deboli della popolazione)

Condizioni di 
finanziamento 
subottimali 
nel settore

(Fallimento 

del Mercato 
locale del 
credito)
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8. Analisi controfattuale: stima dell’impatto dell’intervento 

8.1. Obiettivi e metodologia 

L’obiettivo principale del capitolo, che integra e rafforza il percorso di analisi descritto nei precedenti paragrafi, 

riguarda la valutazione dell’impatto dei sussidi sulla crescita occupazionale delle imprese beneficiarie (in termini 

addizionali). Questo obiettivo viene perseguito attraverso l’applicazione dell’analisi controfattuale, uno strumento 

per l’individuazione degli effetti causali di un intervento di policy rispetto ad un insieme di caratteristiche rilevanti. 

Si tratta di una valutazione ex post, che si basa sul confronto tra le caratteristiche e le risposte al questionario di 

imprese trattate e non trattate. In particolare, tale analisi si pone in modo complementare al quadro logico 

sottostante la Teoria del Cambiamento descritto nel capitolo precedente.  

L’obiettivo principale di questa analisi sarà quello di rispondere alle domande: la politica ha generato occupazione 

addizionale? La politica ha accresciuto il fatturato delle imprese beneficiarie? 

Un incentivo è addizionale se genera effetti che non si sarebbero realizzati in mancanza di esso. Questo significa 

che la valutazione del suo impatto deve essere necessariamente valutata confrontando quello che è successo in 

presenza dell’incentivo (scenario fattuale) rispetto a quello che sarebbe potuto succedere in assenza dello stesso 

(scenario controfattuale). L’analisi di addizionalità richiede che sia possibile individuare altre imprese, che 

rispondano ai requisiti sopra indicati, che abbiano comunque dimostrato la volontà di investire in settori ed aree 

analoghi a quelle incentivate, ma non abbiano utilizzato i sussidi del PON Cultura. Il concetto di addizionalità riguarda 

diverse dimensioni dell’investimento: infatti, in assenza di incentivo, l’impresa avrebbe potuto realizzare 

l’investimento in misura parziale, oppure con tempi diversi, probabilmente più lunghi, oppure in un'altra regione del 

territorio nazionale.  

Separare gli effetti dell’incentivo da quelli delle differenti caratteristiche strutturali e di mercato delle imprese è 

spesso un compito complicato. Il semplice confronto tra imprese agevolate e imprese non agevolate potrebbe 

individuare l’impatto dell’intervento, nell’ipotesi che i sussidi siano allocati tra le imprese in modo casuale. In questo 

caso il gruppo delle imprese trattate avrebbe avuto le stesse caratteristiche di partenza del gruppo delle imprese 

non trattate e l’unica differenza che influenzerebbe i risultati sarebbe data dall’agevolazione. Ma non c’è nessuna 

casualità nella richiesta e nell’uso dello strumento. I due gruppi hanno dunque generalmente caratteristiche diverse 

anche ex ante, cosa che influenza la stima dell’impatto del programma. Per questo vi è necessità di utilizzare una 

tecnica statistico-econometrica, che tenga conto di queste differenze.  

A questo scopo sono stati elaborati dei metodi di valutazione quasi-sperimentali, con l’obiettivo di mimare ex post 

il meccanismo della selezione casuale anche in assenza di essa. Con tali metodi si confrontano i risultati delle 

imprese incentivate rispetto ad un adeguato gruppo di controllo costruito tra le imprese non incentivate, 

considerando variabili come la condizione di impresa già costituita o meno, l’occupazione iniziale, il settore di 

appartenenza e l’ammontare dei fondi richiesti nella fase istruttoria. 

 

Lo stimatore matching difference-in-differences  

L’analisi è stata realizzata sulla base dello stimatore matching difference-in-differences (MDID). Tale stimatore 

combina i pregi degli stimatori di matching con quelli dello stimatore di tipo “differenze nelle differenze”. Infatti, lo 

stimatore MDID considera le differenze prime della variabile risultato rispetto ad un tempo precedente 

all'attuazione della politica pubblica, per rimuovere l'effetto di selezione rispetto a caratteristiche non osservabili 

invarianti nel tempo e confronta queste differenze prime per le imprese agevolate con quelle delle non imprese 

agevolate che risultano molto simili in termini di covariate osservabili; ciò allo scopo di rimuovere la distorsione da 

selezione sulle caratteristiche osservabili.  

Tecnicamente, questa metodologia consta di due fasi: nella prima si associa ogni impresa agevolata a una o più 

imprese non agevolate, sulla base di un insieme di covariate (es. matching esatto) oppure usando il propensity score 

matching o il matching basato sulla distanza di Mahalanobis, controllando quindi per le caratteristiche osservabili. 
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Nella seconda fase si confrontano non i livelli, ma le differenze dell’outcome di interesse, sotto l’ipotesi che le 

differenze non osservabili siano costanti nel tempo. Tale stimatore permette quindi di controllare per la selezione 

sulle variabili osservabili ed allo stesso tempo è in grado anche di controllare per le variabili non osservabili che non 

subiscono shock nel tempo. Il MDID è una metodologia molto utilizzata e che porta a stime non distorte nel caso in 

cui si possa escludere la presenza di variabili time-varying non osservabili. 

Pur trattandosi di una metodologia solida, il MDID può portare a stime distorte in mancanza di una selezione 

adeguata del gruppo di controllo, ad esempio se vi è una correlazione tra richiesta dell’agevolazione e qualità del 

management, che nel periodo si trova ad affrontare un time-varing shock, come una crisi economica di particolare 

entità. In questo caso è irrealistico pensare che le differenze tra imprese agevolate e non rimangano costanti nelle 

diverse fasi della crisi: ad esempio è possibile che le imprese mal gestite non riescano a resistere agli andamenti 

avversi della domanda e vengano espulse dal mercato. È inoltre probabile che, soprattutto per le start-up, le imprese 

non agevolate che poi si sono costituite ed hanno risposto al questionario siano un sottogruppo dei richiedenti di 

maggior qualità rispetto alla media dei non-beneficiari. La conseguenza è che la stima che otterremo per l’impatto 

dei sussidi sulle start-up sarà distorta verso il basso. In altre parole, andremo a sottostimare il vero impatto dei sussidi 

per le start-up su occupazione e fatturato. Tale problema non è facilmente risolvibile a meno che non si ricorra ad 

assunzioni molto forti (ad esempio, che gli effetti siano omogenei per tutte le imprese). 

8.2. L'analisi empirica  

Al fine di realizzare un’analisi controfattuale è necessario avere accesso ai dati sia dei soggetti “trattati” (le imprese 

agevolate) che dei soggetti “non trattati” (le imprese che pur avendo presentato domanda non sono state 

agevolate). L’analisi controfattuale è stata resa possibile grazie alla disponibilità di una ricca base dati di provenienza 

sia amministrativa che dall’indagine CAWI/CATI. Sulla base dei dati disponibili, sono state selezionate le variabili più 

rilevanti per creare una solida stima controfattuale: il titolo di appartenenza, se l’impresa fosse già costituita o meno, 

il numero di addetti iniziale, il settore ATECO di appartenenza e l’ammontare dei fondi richiesti nella fase istruttoria. 

 

Le stime sono state realizzate utilizzando la seguente versione dello stimatore MDID: 

• Nel primo passaggio ciascuna impresa trattata viene gemellata in modo esatto con le imprese richiedenti ma non 

trattate appartenenti allo stesso Titolo (II; III; IV). 

• Nel passaggio seguente, è utilizzato il matching basato sulla metrica di Mahalanobis al fine di selezionare le 3 

imprese non trattate più simili a ciascuna impresa trattata in base alle seguenti covariate: impresa già costituita o 

meno, il numero di addetti iniziale, il settore ATECO di appartenenza e l’ammontare dei fondi richiesti nella fase 

istruttoria. L’algoritmo di matching basato sulla metrica di Mahalanobis minimizza la distanza euclidea 

standardizzata rispetto a tutte le variabili di matching tra imprese trattate e quelle di controllo. 

• Nel terzo passaggio, viene stimato il controfattuale di ogni impresa trattata come la media delle imprese non 

trattate.  

• Infine, si applica lo stimatore difference-in-differences per stimare l’effetto causale del trattamento per ciascuna 

impresa trattata e poi viene fatta la media di questi effetti per ricavare l’impatto medio totale (average treatment 

effect on the treated, ATT). 

Inoltre, includendo nel gruppo di controllo solo imprese che pur avendo presentato domanda non sono state 

agevolate, stiamo tenendo conto di aspetti di similarità tra imprese spesso non osservabili al valutatore. Questa 

considerazione, insieme ai 4 passaggi descritti sopra, ci consente di confrontare le imprese trattate con le imprese 

non trattate più simili ad esse sia in termini di caratteristiche osservabili che di propensione a realizzare 

l’investimento. In altre parole, stiamo ricreando uno scenario controfattuale il più realistico possibile, cosa che ci 

consente di ottenere stime credibili dell’impatto delle agevolazioni. 
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Come prima variabile di interesse ci concentriamo sulla crescita occupazionale registrata tra l’anno 2015 e l’anno 

2022.27 La tabella sottostante riporta le stime totali e suddivise per Titolo relative alla crescita occupazionale: 

Tabella 61 - Analisi controfattuale: stima dell’impatto occupazione della misura 

Tipologia imprese Valore 

Tutte le imprese  

Stima 1,11 

Errore standard 1,06 

Numero imprese trattate 245 

Titolo 2  

Stima 0,24 

Errore standard 0,78 

Numero imprese trattate 153 

Titolo 3  

Stima 1,40 

Errore standard 3,75 

Numero imprese trattate 27 

Titolo 4  

Stima 5,37** 

Errore standard 2,41 

Numero imprese trattate 65 

***, **, * denotano la significatività statistica al 1, 5, e 10% livello, rispettivamente 

 

Tali stime mostrano come l’impatto sia generalmente positivo ma non statisticamente significativo. Tuttavia, ci 

sono importanti eterogeneità per Titolo. In effetti le stime relative al Titolo IV denotano una rilevante crescita 

media occupazionale di oltre 5 addetti che risulta statisticamente significativa. È inoltre importante notare come le 

stime relative al Titolo 3 sono basate su un numero esiguo di osservazioni e le stime relative al Titolo 2 rappresentino 

una stima al ribasso del vero effetto in base alle considerazioni riportate sopra sulle start-up. 

  

 

27 Nel caso di start-up, abbiamo assunto che il numero di occupati nel 2015 fosse pari a 0. 
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Inoltre, è stato analizzato anche l’impatto dei sussidi sulla crescita del fatturato. La variabile dipendente è binaria 

ed assume valore pari a 1 se l’impresa dichiara che negli ultimi anni il fatturato è cresciuto. Le stime totali e suddivise 

per Titolo sono riportate nella tabella sottostante: 

Tabella 62 - Analisi controfattuale: stima dell’impatto della misura sul fatturato 

Tipologia imprese Valore 

Tutte le imprese  

Stima 14,29** 

Errore standard 6,10 

Numero imprese trattate 216 

Titolo 2  

Stima 16,79** 

Errore standard 8,19 

Numero imprese trattate 137 

Titolo 3  

Stima 4,17 

Errore standard 14,30 

Numero imprese trattate 22 

Titolo 4  

Stima 19,21** 

Errore standard 9,83 

Numero imprese trattate 57 

***, **, * denotano la significatività statistica al 1, 5, e 10% livello, rispettivamente 

 

Tali stime mostrano un impatto positivo e statisticamente significativo della misura anche senza disaggregare per 

Titolo. In effetti, emerge che la politica ha causato una crescita di 14,29 punti percentuali nelle imprese che 

dichiarano di aver accresciuto il proprio fatturato. Tuttavia, anche per questa analisi, ci sono importanti eterogeneità 

per Titolo. Le stime relative al Titolo III risultano positive ma non statisticamente significative anche a causa della 

ridotta numerosità. D’altra parte, l’impatto risulta positivo e statisticamente significativo sia per il Titolo II che per il 

Titolo IV denotano una rilevante crescita media occupazionale di oltre 5 addetti che risulta statisticamente 

significativa. Ricordiamo inoltre che le stime relative al Titolo II rappresentino una stima al ribasso del vero effetto 

in base alle considerazioni riportate sopra sulle start-up.  
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Appendice - Agevolazioni regionali: logiche d’intervento e principali 
strumenti 

Il patrimonio culturale e le imprese creative sono riconosciute, nella totalità dei Programmi Operativi delle Regioni 

oggetto di specifico interesse ai fini del presente Rapporto, un elemento significavo nella complessiva strategia di 

sviluppo regionale. Tale centralità trova specifica evidenza nell’esigenza di sostenere le imprese Culturali e Creative 

nei seguenti tre principali ambiti d’intervento: 

• La ricerca, lo sviluppo e l’innovazione (Obiettivo Tematico 1). 

• Il rafforzamento della competitività delle PMI (Obiettivo Tematico 3). 

• Il patrimonio culturale (Obiettivo Tematico 6). 
 

Coerentemente, le Industrie culturali e creative sono inserite nelle aree di specializzazione prioritaria delle Strategie 

regionali di innovazione per la Specializzazione Intelligente (RIS3) di tutte e cinque le regioni considerate: Basilicata 

(Area “Industria Culturale e Creativa”), Calabria (Area “Turismo e cultura creativa”), Campania (Area “Beni culturali, 

turismo ed edilizia sostenibile”), Puglia (Area “Comunità digitali, creative e inclusive”), Sicilia (Area “Turismo, Beni 

Culturali, Cultura”).  

Su tale premessa, si fornisce – in forma tabellare e distinta per Regione – una prima rappresentazione degli strumenti 

di incentivazione a livello regionale aventi ad oggetto le Imprese Culturali e Creative (ICC), ricavata da una ricerca 

desk e mediante interviste dirette con i dirigenti regionali, competenti per materia, che si sono resi disponibili 

(Regione Basilicata e Regione Puglia). Si tratta di interventi, spesso concepiti all’interno di strumenti agevolativi più 

ampi e non specificatamente disegnati per tale macro ambito, che definiscono la misura e la portata dell’interesse 

delle Strategie Regionali per il macro settore culturale e creativo.  

Regione Basilicata 

Le Imprese Culturali e Creative sono state oggetto, da parte dell’Amministrazione Regionale, di una specifica 

attenzione che ha trovato, come elemento centrale, una delle cinque Strategie di Specializzazione Intelligente (S3). 

Tale scelta si inserisce in un quadro di recente vivacità manifestata dallo specifico macro - settore con “Matera 

Capitale Europea della Cultura 2019” elemento trainante e particolarmente significativo. Tale strategia, come 

evidenziato nel par. 6.2, ha avuto un impatto rilevante nell’economia regionale, con il valore aggiunto per addetto 

del settore “core” cultura (indicatore di produttività) che ha avuto trend di crescita positivi, in controtendenza 

rispetto a quelli riscontrati nelle altre regioni. L’obiettivo dell’Amministrazione Regionale è quindi diventato 

trasformare Matera in un veicolo per l’intera Regione e supportare il fermento imprenditoriale legato alle ICC. A tal 

fine è stata promossa la costituzione - con apposito bando regionale - di un Cluster dell’industria creativa in 

Basilicata (“Basilicata creativa”28) e sono state previste diverse iniziative per favorire la nascita di nuove imprese in 

tale ambito e sostenerne lo sviluppo. È stato definito un “Piano Regionale della Cultura” con l’obiettivo di sostenere 

la crescita della specifica filiera. L’obiettivo è consistito nel favorire un sistema di interventi che, valorizzando le 

specificità territoriali di una filiera tutta da costruire, potessero supportarne i processi di crescita assumendo come 

punto di partenza tanto il significativo fermento imprenditoriale quanto un contesto specifico ancora acerbo che 

necessitava di specifici interventi fortemente calati nel contesto locale. 

  

 

28 Il Presidente del Cluster “Basilicata Creativa£ è stato intervistato nell’ambito degli studi di caso regionali, vedi par. 6.2 
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Tabella 63 - Gli Strumenti della Regione Basilicata 

Strumento Obiettivo Beneficiari Forma agevolativa 
Integrazione vs 
sovrapposizione con 
Cultura Crea 

Fondo di garanzia 
regionale per le PMI 

Garantire operazioni 
finanziarie di PMI sia per la 
realizzazione di nuovi 
investimenti sia per 
operazioni sul capitale 
circolante con l’0biettivo di 
favorirne l’accesso al credito. 

PMI 
Garanzia per investimenti 
fino a 250.000 euro 

Integrazione 

Incentivi alle PMI 
(anche Industria 
culturale e creativa) 

L’intervento incentiva i 
Pacchetti Integrati di 
Agevolazione finalizzati al 
rafforzamento delle imprese 
esistenti e alla creazione di 
nuove iniziative 
imprenditoriali.  

PMI 

L’importo minimo dei 
progetti da candidare un 
milione di euro per le nuove 
iniziative e di 500 mila euro 
per gli investimenti di 
ampliamento o di 
diversificazione. Contributo 
massimo concedibile max. 
1,5 milioni di euro.  

Possibile 
sovrapposizione 

Impresa artigiana 
innovativa 

Sostenere la competitività 
delle imprese artigiane 
promuovendone gli 
investimenti in innovazione 
di prodotto, processo, 
organizzativa e commerciale 
e favorendone il ricambio 
generazionale. 

PMI artigiane 

Intensità massima di aiuto 
pari al 50% dei costi ammessi 
Il contributo concedibile 
non potrà superare euro 
20.000,00. 

Integrazione 

Supporto attività 
commerciali nei centri 
storici 

Incentivare azioni 
promozionali per la 
rivitalizzazione e il rilancio 
delle piccole attività 
commerciali nei centri storici  

PMI 
Limite massimo di 
contributo 10.000 euro 

Integrazione 

Avviso per 
l’erogazione di 
voucher per l’acquisto 
di servizi per 
l’innovazione 
tecnologica, 
strategica, 
organizzativa e 
commerciale 

Sostenere la competitività 
delle imprese attraverso la 
messa a disposizione di 
servizi e competenze volte 
ad incrementarne il grado di 
innovazione in coerenza con 
le linee strategiche della S3 
regionale. 

Micro Imprese 
PMI  

Agevolazione concessa 
sotto forma di contributi in 
conto impianti nella forma 
di voucher. 
Intensità di aiuti max.50% 
dei costi ammissibili 
Programmi d’investimento 
ammissibili per un importo 
minimo di 10.000 e massimo 
di 100.000. 
Contributo massimo 
erogabile 50.000  

Integrazione 

Bando per il sostegno 
alla creazione e 
sviluppo dei cluster 
tecnologici della 
Regione Basilicata 
 

Promuovere la creazione di 
un sistema regionale 
dell’innovazione attraverso il 
sostegno alla creazione e/o 
allo sviluppo di n. 1 cluster 
tecnologico regionale per 
ciascuna delle aree di 
specializzazione individuate 
nel documento “Strategia 
regionale per l’innovazione e 
la specializzazione 
intelligente 2014-2020 – S3” 

I cluster 
tecnologici 
operanti in una 
delle 5 aree di 
specializzazione 
della S3 regionale 
tra le figura 
l’Industria 
culturale e 
creativa.  

Sostegno alla definizione 
del piano di attività 
(contributo nella misura del 
100% per un importo 
massimo di 200.000/piano 
attività 
Sostegno ai progetti di 
ricerca e sviluppo con la 
seguente intensità di aiuto: 
50% dei costi ammissibili per 
la ricerca industriale; 

Integrazione 
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(Aerospazio; Automotive; 
Bioeconomia; Energia; 
Industria Culturale e 
Creativa) e la realizzazione di 
progetti di ricerca industriale 
e/o sviluppo sperimentale 
correlati alle traiettorie 
tecnologiche individuate 
nella S3 regionale per 
ciascuna area di 
specializzazione 

25% dei costi ammissibili per 
lo sviluppo sperimentale 

Avviso Start And Go : 
Rivolto a MPMI non 
ancora costituite o 
costituite da non più 
di 12 mesi. Settori: 
industria, artigianato, 
turismo, commercio, 
sociale, servizi, cultura 
e creatività, 
agroindustria, ITC, 
altro 

Intervento previsto 
nell’ambito del Pacchetto 
“CreOpportunità” con 
l’obiettivo di stimolare 
l’imprenditorialità lucana 
mediante il sostegno 
all’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nei settori 
dell’industria, della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, dei servizi, del 
commercio, dell’artigianato, 
del turismo, della cultura, 
dell’intrattenimento, del 
sociale. 

Gruppi informali 
che s’impegnano 
a costituire 
un’impresa  
Micro imprese 
PMI 

In regime “de minimis”. 
 
Programmi d’investimento 
di importo uguale o 
superiore ai 20.000 

Possibile 
sovrapposizione 

Asse 3 - Avviso Go And 
Grow : Rivolto a 
MPMIcostituite da più 
di 12 mesi e da non più 
di 60 mesi. Settori: 
industria, artigianato, 
turismo, commercio, 
sociale, servizi, cultura 
e creatività, 
agroindustria, ITC, 
altro 

Intervento previsto 
nell’ambito del Pacchetto 
“CreOpportunità” con 
l’obiettivo di sostenere  
l’imprenditorialità lucana 
mediante il supporto alla 
crescita delle attività 
imprenditoriali nei settori 
dell’industria, della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, dei servizi, del 
commercio, dell’artigianato, 
del turismo, della cultura, 
dell’intrattenimento, del 
sociale 

Micro imprese 
PMI 

Programmi d’investimento 
di importo uguale o 
superiore ai 30.000. 
Intensità d’aiuto: 
micro e piccole imprese 45% 
delle spese ammissibili; 
medie imprese 35% delle 
spese ammissibili. 
Contributo massimo 
concedibile 250.000 
 

Possibile 
sovrapposizione 

Avviso Pubblico a 
favore delle imprese 
operanti nelle filiere 
culturali, turistiche, 
creative e dello 
spettacolo 

Sostenere le iniziative di  
imprese, lavoratori autonomi 
e altre tipologie di soggetti 
giuridici, anche in forma 
collettiva finalizzate alla 
valorizzazione e/o fruizione 
di uno o più beni del 
patrimonio culturale e 
naturale della regione 
Basilicata ricompresi tra 
quelli oggetto d’intervento a 
valere su strumenti di 
programmazione unitaria 
2000-2006 
 

Micro, piccole e 
medie imprese 
Lavoratori 
autonomi e liberi 
professionisti 
(equiparati alle 
imprese sulla base 
della Legge di 
stabilità 2016 in 
termini di accesso ai 
fondi strutturali) 

Fondazioni e 
associazioni che 
svolgono attività 
economica 

Agevolazione concessa in 
regime “de minimis” 
Contributo massimo 
concedibile 200.000 
(progetto singolo) e 
400.000 progetto integrato 
Intensità d’aiuto 50% 

Possibile 
sovrapposizione 
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Regione Calabria 

Le Imprese Culturali e Creative rappresentano elemento significativo della complessiva strategia di sviluppo 

economico e sociale della Regione e sono state, pertanto, inserite tra le aree di specializzazione prioritaria della 

Strategia regionale di innovazione per la Specializzazione Intelligente (Area “Turismo e cultura creativa”). La 

Calabria, per quanto si caratterizzi per un sistema delle ICC in una fase di sviluppo embrionale, ha investito - 

attraverso i propri strumenti regionali - su tre direttrici specifiche: (a) sullo sviluppo del connubio turismo - cultura 

con specifico riferimento ai piccoli borghi con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio culturale diffuso che caratterizza 

la regione; (b) nel sostegno alle nuove iniziative imprenditoriali nel campo della cultura e del turismo per incentivare 

la diffusione di una logica d’impresa; (c) nel sostegno al terzo settore, anche orientato al settore della cultura, per 

favorire le specificità dell’associazionismo che rappresentano componente importante dell’offerta culturale della 

Regione. 

Tabella 64 - Gli Strumenti della Regione Calabria 

Strumento Obiettivo Beneficiari Forma agevolativa 
Integrazione vs 
sovrapposizione con 
Cultura Crea 

Progetto 
Strategico per la 
valorizzazione dei 
Borghi e il 
potenziamento 
dell’offerta 
turistica e 
culturale 

Sostenere le imprese dei settori 
della ricettività extralberghiera, 
della ristorazione di qualità e dei 
servizi turistici e culturali 

Start-up/PMI 

Intensità di aiuto: start 
up 100% delle spese 
sostenute fino ad un 
massimo di 70.000; la 
percentuale scende al 
60% per le PMI 

Possibile 
sovrapposizione 

Bando Start up e 
Spin off 

Sostenere le start up e gli spin-
off attraverso attività di 
orientamento, affiancamento, 
formazione e tutoraggio (fase 1) 
e di incentivazione (fase 2) 

Star-up e spin off  

Nella fase 1 l’aiuto è 
erogato in servizi; 
nella fase 2 la misura 
massima di aiuto 
concedibile è il 70% 
delle spese ammissibili 
ed entro il limite di € 
200.000 nell’arco di 
tre esercizi finanziari. 

Possibile 
sovrapposizione 

Bando Offerta 
Turistica 

finanziare progetti per il 
miglioramento e la qualificazione 
dei servizi turistici e dell’offerta 
ricettiva regionale attraverso la 
realizzazione di interventi 
materiali e immateriali. 

PMI 
Contributo in conto 
capitale fino ad un 
max. di 200.000 

Integrazione 

Microcredito per 
l’occupazione e 
l’inclusione 

Sostegno agli investimenti per la 
creazione di nuove imprese 
mediante la realizzazione di 
investimenti in attivi ed 
immateriali e l’eventuale 
acquisizione di servizi 

Start up con 
almeno il 50% del 
capitale detenuto 
da lavoratori 
svantaggiati 

Prestito a tasso 
agevolato 
Sovvenzione a fondo 
perduto. 

Integrazione 

Strumento di 
sostegno alle 
imprese sociali e 
del terzo settore 

Sostegno agli investimenti 
attraverso contributi alla 
realizzazione di investimenti 

Pmi nella forma di 
imprese sociali e del 
terzo settore  

Prestito a tasso 
agevolato 
Sovvenzione a fondo 
perduto. 

Integrazione 
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Regione Campania 

La Regione Campania, al pari delle altre regioni oggetto d’indagine, riconosce alle Imprese Culturali e Creative un 

ruolo centrale nelle proprie politiche di sviluppo. Rappresentano, infatti, una delle aree di specializzazione prioritaria 

delle Strategie regionali (Area “Beni culturali, turismo ed edilizia sostenibile”). Da segnalare, a tal riguardo, le recenti 

“Linee di indirizzo per la valorizzazione delle ICC”, di cui alla DGR n. 603/2021, che qualificano la strategia di sostegno 

al settore, con l’obiettivo di favorire la crescita dell’economia regionale e promuovere lo sviluppo di nuova 

imprenditorialità e l’occupazione giovanile e femminile. Peraltro, come rappresentato nel par. 6.2, in Regione 

Campania esiste un sistema delle imprese culturali e creative consolidato e sufficientemente strutturato che è nato 

negli anni attorno ai diversi, significativi, Attrattori Culturali regionali. Tale sistema si è, come testimoniato nel 

presente Rapporto, dimostrato pronto nel cogliere le opportunità del Programma Cultura Crea con un tasso di 

risposte significativo e di gran lunga maggiore rispetto alle altre Regioni. In tale contesto, gli strumenti della Regione 

Campania hanno rappresentato un’ integrazione del Programma Nazionale soprattutto con riferimento al sostegno 

alle nuove iniziative imprenditoriali in ambito culturale e al sostegno degli investimenti per accrescerne la 

competitività soprattutto con riferimento al rapporto tra cultura e turismo. 

Tabella 65 - Gli Strumenti della Regione Campania 

Strumento Obiettivo Beneficiari Forma agevolativa 
Integrazione vs 
sovrapposizione con 
Cultura Crea 

Finanziamenti a 
fondo perduto per 
l’imprenditoria 
femminile nei 
settori della 
cultura e del 
turismo  

Obiettivo duplice nei settori 
dell’industria culturale, creativa 
e del turismo: (a) sostenere i 
programmi delle PMI in forma 
aggregata; (b) incentivare la 
nascita di start-up al femminile. 

PMI/Start up/ 

PMI: 60% delle spese 
ammissibili con soglia 
massima 80.000; Start 
up: fondo perduto 
100% con soglia 
massima 200.000 

Integrazione  

Incentivi ai 
prodotti e servizi 
del turismo 
culturale in 
Campania  

Incentivi finalizzati a sostenere 
le Micro, Piccole e Medie 
imprese operanti nei settori 
della cultura, prodotti e servizi 
del turismo culturale  

PMI 

Ambito 1. Sistema 
produttivo della 
Cultura: spese 
agevolabili per un 
valore minimo 
complessivo di 50.000 
euro. Il contributo 
erogabile può 
raggiungere l’intensità 
max 80% delle spese 
ammesse, per un 
importo max. 
200.000. 
Ambito 2. Nuovi 
prodotti e servizi per il 
turismo culturale: 
contributo a fondo 
perduto con spese 
agevolabili minimo 
50.000 e intensità max 
60%. 

Possibile 
sovrapposizione 

SFIN strumento 
finanziario 
composto da un 
contributo a fondo 
perduto, un 
finanziamento 
agevolato, un 

finalizzato a sostenere gli 
investimenti produttivi e ad 
accrescere la competitività delle 
imprese anche delle imprese del 
settore turismo 

Piccole, Medie e 
grandi imprese 

Investimento max. 6 
milioni di euro, spese 
ammissibili tra 
500.000 e 3 milioni; 
Contributo a fondo 
perduto agli 
investimenti nella 

Integrazione 
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finanziamento 
bancario e una 
garanzia pubblica 
concessa su 
prestiti finalizzati 
all’attivo 
circolante. 

misura di max 35% per 
piccola impresa; max. 
30% per Media 
Impresa; max. 20% per 
Grande Impresa. 

Aiuti finalizzati al 
contrasto 
dell’emergenza  
COVID-19” 

contributo a fondo perduto una 
tantum per far fronte alle 
esigenze finanziarie 
delle imprese 

PMI trasporto 
turistico mediante 
autobus coperti 

Contributo una tantum 
a titolo d’indennizzo 

Integrazione 

 

Regione Puglia 

Le Imprese Culturali e Creative rappresentano un pilastro importante della complessiva strategia regionale per la 

crescita economica e sociale della Regione ed è parte integrante della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) 

della Puglia. L’attenzione verso tali temi è dimostrata dall’approvazione di un Piano Strategico della Cultura (PiiiL 

Cultura) che, assumendo il punto di partenza del sistema della cultura in Puglia, potesse sostenerne la nascita e lo 

sviluppo. Il Piano Strategico è stato concepito partendo da specifici tre elementi di contesto: (a) il sistema della 

cultura in Puglia era costituito in massima parte da associazioni e non da imprese con una conseguente difficoltà 

della logica “de minimis” e “Aiuti di Stato” a risultare efficace senza uno specifico supporto per trasformare le 

associazioni in imprese; (b) in Puglia mancano i grandi attrattori culturali (modello Campania) e si rendeva 

indispensabile sostenere un sistema diffuso e parcellizzato di piccoli attrattori culturali; (c) esiste un evidente 

differenza tra le diverse aree territoriali della Puglia in termini di logica d’impresa culturale; Bari e Lecce sono più 

avanti mentre in altre aree è indispensabile uno sforzo maggiore e una più marcata capacità di cogliere le specificità 

in termini di punti di partenza. 

Su tale premessa, nell’ambito del Piano Strategico della Cultura è stato costruito un sisma di interventi che 

consentisse, in primo luogo, di sostenere la trasformazione dell’associazionismo culturale diffuso in un sistema di 

imprese culturali e creative. Tale azione è stata realizzata attraverso diversi interventi nel triennio 2017-2019 rivolto 

all’emersione di tali imprese in Puglia. In tale contesto si inserisce la nascita del “Distretto delle Imprese Creative” 

in Puglia. Su tale processo di emersione si è innestato un sistema di interventi attraverso tre azioni strategiche 

prioritarie: (a) SMART-IN Puglia con l’obiettivo di garantire la valorizzazione, la fruizione e il restauro dei beni 

culturali della Puglia con un modello innovativo di valorizzazione del Patrimonio culturale; (b) Sistema Regionale 

dell’Industria Culturale e Creativa (SRICC) con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo e il potenziamento dell’industria 

culturale e creativa attraverso gli aiuti alle PMI del settore Attività Culturali, di Spettacolo dal Vivo, di sostegno ala 

filiera dell’audiovisivo, alle residenze artistiche e alla creazione di grandi attrattoti culturali integrati, nonché alla 

produzione, all’esercizio e alla distribuzione del prodotto culturale; (c) Poli Territoriali Integrati con l’obiettivo di 

mettere in rete in gestori del Patrimonio e gli operatori della cultura, oltre che connettendo gli attrattori culturali e 

naturali secondo criteri funzionali o territoriali. Si è trattato di un complesso intervento con un elevato grado di 

organicità teso a far emergere un mondo dalle enormi potenzialità ad allora non espresse e accompagnare le diverse 

realtà per creare un sistema strutturato. 
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Tabella 66 - Gli Strumenti della Regione Puglia 

Strumento Obiettivo Beneficiari Forma agevolativa 
Integrazione vs 
sovrapposizione con 
Cultura Crea 

NIDI 

Favorire la nascita di nuove 
iniziative imprenditoriali anche 
in ambito culturale, creativo e 
turistico 

Giovani imprenditori 
Combinazione di fondo 
perduto e prestito 
agevolato 

Possibile 
sovrapposizione 

TECNONIDI 

Sostenere lo start up avviare o i 
piani di investimento a 
contenuto tecnologico delle 
PMI  

Start up e PMI 
comprese quelle 
operanti nella filiera 
d’innovazione 
Industria Culturale) 

L’importo complessivo 
compreso tra 25.000,00 e 
350.000,00 Euro; le 
agevolazioni: 
o l’80 % degli investimenti 
ammissibili, per un 
importo non superiore ad 
€ 200.000,00 oppure l’80% 
delle spese di 
funzionamento 
ammissibili, per un 
importo non superiore ad 
€ 80.000,00. 

Possibile 
sovrapposizione 

Fondo Tranched 
Cover 

Strumento di ingegneria 
finanziaria che consente alle 
imprese ammesse a 
finanziamento di ottenere tassi 
più bassi di quelli di mercato 

PMI 
Investimenti da 50.000 
euro, garanzia di 1.000000 

Integrazione 

Programmi 
Integrati di 
Agevolazione 
(PIA) – settore 
turistico 

Incentivi per investimenti 
aziendali orientati al 
rafforzamento della 
competitività 

Grandi imprese/PMI 

Intensità di aiuto: 45% per 
le piccole imprese, 35% per 
le medie, 25% per le 
grandi. 

Integrazione 

Aiuti agli 
investimenti delle 
PMI nel settore 
turistico 

Incentivi per realizzazione e 
ammodernamento di strutture 
turistiche e ricettive 

Micro imprese/PMI 

Investimento minimo di 
30.000; contributo in 
conto Impianti 
determinato sul montante 
degli Interessi di un 
finanziamento concesso 
dal Finanziatore. 

Integrazione 

Custodiamo la 
cultura e il turismo 
in Puglia 

Misura straordinaria di aiuto in 
ragione dell’emergenza da 
Covid-19 sotto forma di 
sovvenzione diretta 

PMI della cultura e 
del turismo 

Il valore della sovvenzione 
è determinato in misura % 
sul decremento del valore 
di fatturato/corrispettivi 
registrato confrontando i 
dati relativi al periodo 
1.10,2019 – 31.01.2020 
(antecedente la 
pandemia) con quelli 
relativi al periodo 
1.10.2020 – 31.01.2021  

Integrazione 

Community 
Library 
(programma 
Smart-In Puglia)  
125 progetti 
finanziati 

Sostenere le biblioteche di Enti 
Locali, Scuole e Università 

Enti locali, Istituti e 
Scuole pubbliche, 
Istituzioni 
Universitarie 
pubbliche  

Progetti di qualificazione 
delle biblioteche 
attraverso l’allestimenti di 
spazi idonei e 
l’acquisizione di 
strumentazione e 
tecnologie avanzate. 

Integrazione 
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Beni Ecclesiastici 
(programma 
Smart-In Puglia 
FESR ASSE VI, 
azione 6.7) 
48 progetti 
finanziati 

Interventi per il recupero e la 
funzionalizzazione di 
infrastrutture materiali del 
patrimonio culturale 

Enti ecclesiastici 
appartenenti a 
qualsiasi 
confessione 
religiosa che abbia 
sottoscritto 
convenzioni con lo 
Stato Italiano 

Progetti per la creazione 
di laboratori, 
l'adeguamento 
tecnologico del 
patrimonio culturale, la 
creazione di strutture di 
servizio per la fruizione 
dei beni destinate a 
collettività locali e turisti. 

Integrazione 

Luoghi identitari di 
Puglia 
(programma 
Smart-In Puglia 
FESR ASSE VI, 
azione 6.7 
37 progetti 
finanziati) 

Interventi per la valorizzazione 
e la fruizione dei luoghi 
identitari, la Regione Puglia 
sostiene la strategia di rilancio e 
messa in rete del patrimonio 
culturale regionale 
 

Scuola pubblica 
(soggetto proponente 
l’iniziativa) 

Città Metropolitana, 
Province, Comuni, 
Unioni di 
Comuni (soggetto 
destinatario del 
contributo e 
responsabili dell'avvio 
e dell'attuazione 
dell'intervento) 

Interventi di 
valorizzazione, fruizione e 
messa in rete del 
patrimonio culturale, 
istituti e luoghi della 
cultura pugliesi. 
Interventi di recupero e 
rifunzionalizzazione di 
beni del patrimonio 
culturale, 
infrastrutturazione e 
allestimento 

Integrazione 

STHAR Lab - Street 
Art 
(programma 
Smart-In Puglia 
FESR ASSE VI, 
azione 6.7 

Interventi di potenziamento 
dell’offerta dei beni del 
patrimonio culturale attraverso 
la realizzazione di opere e 
servizi di Street Art 

Enti locali 

valorizzazione di beni del 
patrimonio culturale, 
istituti e luoghi della 
cultura, con l’allestimento 
di Street Art o altra forma 
espressiva. 
valorizzazione e fruizione 
culturale, mediante 
l’applicazione di 
metodologie e strumenti 
innovativi. 
Importo max. finanziabile 
per progetto 40.000. 

Integrazione 

Programma SRICC 
- Sistema 
Regionale 
dell’industria 
culturale e 
creativa. 
 
FESR ASSE III 

Sostegno e sviluppo 
dell’industria culturale e 
creativa; creazione di grandi 
attrattori culturali integrati; 
supporto alla produzione e 
distribuzione del prodotto 
culturale 

PMI del settore 
attività culturali, 
spettacolo dal vivo 

Complesso integrato di 
misure: Spettacolo dal 
vivo e residenze artistiche 
(108 progetti triennali 
sostenuti); Valorizzazione 
della cultura e della 
creatività territoriale; Sale 
cinematografiche (18 
progetti); Teatro, musica 
e danza (12 progetti); 
Sostegno a n° 523 
progettualità culturali e 
creative  

Sovrapposizione e 
integrazione 

Radici e Ali 
(Programma 
SRICC - Sistema 
Regionale 
dell’industria 
culturale e 
creativa. 
 
FESR ASSE III 

interventi di supporto allo 
sviluppo di prodotti e servizi 
complementari alla 
valorizzazione di identificati 
attrattori culturali e naturali del 
territorio regionale, anche 
mediante l'integrazione tra 
imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello 
spettacolo. 

PMI del settore 
attività culturali, 
spettacolo dal vivo 
Fondazioni 
Associazioni che 
agiscano in regime 
d’impresa 

creazione di contenuti 
innovativi e servizi 
complementari connessi 
alla valorizzazione e alla 
migliore fruizione degli 
attrattori regionali 
culturali e naturali. 
Contributo max per 
progetto 2 milioni di euro. 
 

Sovrapposizione 
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Regione Sicilia 

Le Imprese Culturali e Creative rappresentano componente importante anche con riferimento alle Politiche di 

sviluppo della Regione Sicilia. Sono inserite, anche in questo caso, tra le aree di specializzazione prioritaria della 

Strategia regionale di innovazione per la Specializzazione Intelligente (Area “Turismo, Beni Culturali, Cultura”). 

La Regione Siciliana si caratterizza per una presenta significativa di attrattori culturali attorno ai quali si è, nel 

tempo, strutturato un sistema “culturale e creativo”. Gli strumenti della Regione Siciliana a sostegno di tale sistema 

sono stati costruiti con due obiettivi specifici: (a) favorire la nascita di nuove imprese nei settori della cultura, della 

creatività e del turismo culturale; (b) sostenere lo sviluppo di prodotti culturali e turistici funzionali ad una 

valorizzazione più efficace dei grandi attrattori turistici regionali. Tale secondo obiettivo riconosce nella crescita di 

una visione imprenditoriale associata al mondo della cultura e della creatività la via per sostenere la capacità dei 

grandi attrattori regionali di divenire autentici volani di sviluppo economico, sociale e culturale per la Regione. 

Tabella 67 - Gli Strumenti della Regione Sicilia 

Strumento Obiettivo Beneficiari Forma agevolativa 
Integrazione vs 
sovrapposizione con 
Cultura Crea 

Interventi di 
supporto alla 
nascita di nuove 
imprese 

Sostenere la realizzazione di 
nuove idee e soggetti 
favorendo la nascita di nuove 
imprese e incoraggiando il 
talento imprenditoriale e i 
percorsi innovativi 

PMI 
Il contributo minimo 
previsto 250.000 

Integrazione 

Supporto allo 
sviluppo di 
prodotti e servizi 
complementari 
alla valorizzazione 
di identificati 
attrattori naturali 
e culturali 

Sostenere imprese che offrono 
servizi che consentono la 
valorizzazione degli attrattori 
naturali e culturali in una logica 
di complementarietà della 
fruizione 

Micro/PMI 
Importo massimo del 
progetto 500.000 

Possibile 
sovrapposizione 
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Allegato 1 - Attività del Sistema Produttivo Creativo e Culturale 
(sistema di classificazione) 

Nel seguito il sistema di classificazione adottato tenendo conto dei codici Ateco contenuti negli allegati II e III del 

Decreto MiBACT dell’11 maggio 2016 e dei criteri utilizzati nei rapporti “Io sono cultura”. 

Tabella 68 - Attività del Settore Produttivo Creativo e Culturale (Titolo II Start-Up) 

Macrodominio-
settore 

Sottosettore 
Codice Ateco 
2007 (All. II) 

Descrizione 

Industrie 
creative 

Architettura e 
design 

71.11.00  Attività degli studi di architettura 

74.10.10  Attività di design di moda e design industriale 

74.10.21 Attività dei disegnatori grafici di pagine web 

74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici 

74.10.30  Attività dei disegnatori tecnici 

74.10.90  Altre attività di design 

Ingegneria 71.12.10  Attività degli studi di ingegneria 

Comunicazione 

70.21.00  Pubbliche relazioni e comunicazione 

73.11.01  Agenzie pubblicitarie 

73.11.02  Ideazione di campagne pubblicitarie 

Artigianato 32.40.10 Fabbricazione di giochi (inclusi i giochi elettronici) 

Industrie 
culturali 

Audiovisivo e 
musica 

18.20.00  Riproduzione di supporti registrati 

59.11.00 
 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi 

59.12.00  Attività di post 

59.13.00 
 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi 

59.14.00  Attività di proiezione cinematografica 

59.20.10  Edizione di registrazioni sonore 

59.20.20  Edizione di musica stampata 

Editoria e stampa 

18.12.00  Altra stampa 

58.11.00  Edizione di libri 

58.12.01  Pubblicazione di elenchi e mailing list 

58.14.00  Edizione di riviste e periodici 

58.19.00  Altre attività editoriali 

90.03.02  Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 

90.03.09  Altre creazioni artistiche e letterarie 

Videogame, 
software e portali 
web 

58.21.00  Edizione di giochi per computer 

62.01.00  Produzione di software non connesso all'edizione 

63.11.19 
 Elaborazione elettronica di dati contabili (esclusi i Centri di assistenza 
fiscale  

63.12.00  Portali web 

https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/my_uploads_pcs/2018/06/Asse-II-D.M._11_MAGGIO_2016_REP._243.pdf
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63.99.00  Altre attività dei servizi di informazione nca 

Patrimonio 
storico e 
artistico 

Musei, 
biblioteche, 
gestione di 
luoghi/monumenti 
storici 

91.01.00  Attività di biblioteche ed archivi 

91.02.00  Attività di musei 

91.03.00  Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

91.04.00  Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

Performing arts 
e arti visive 

Teatro, concerti e 
rappresentazioni 
artistiche 

74.20.11  Attività di riprese fotografiche 

74.20.12  Attività di fotoreporter 

74.20.19  Attività di riprese aeree nel campo della fotografia 

90.01.01  Rappresentazioni artistiche 

90.01.09  Attività nel campo della recitazione 

90.02.02 
 Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni 
e spettacoli 

90.02.09  Attività nel campo della regia 

90.04.00  Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 

 

Tabella 69 - Attività del Settore Produttivo Creativo e Culturale (Titolo III MPMI) 

Macrodominio-
settore 

Sottosettore  
Codice Ateco 
2007 

Descrizione 

Industrie 
creative  

Comunicazione 70.21.00 Pubbliche relazioni e comunicazione 

Ingegneria 71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 

Architettura e 
design 

71.11.00 Attività degli studi di architettura 

74.10.10 Attività di design di moda e design industriale 

74.10.21 Attività dei disegnatori grafici di pagine web 

74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici 

74.10.90 Altre attività di design 

Artigianato 

13.10.00  Preparazione e filatura di fibre tessili 

13.20.00  Tessitura 

13.91.00  Fabbricazione di tessuti a maglia 

13.92.10  Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento 

13.92.20  Fabbricazione di articoli in materie tessili nca 

13.93.00  Fabbricazione di tappeti e moquette 

13.94.00  Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 

13.95.00 
 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi 
gli articoli di abbigliamento) 

13.96.10  Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili 

13.99.10  Fabbricazione di ricami 

13.99.20  Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti 

14.11.00  Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle 

14.13.20  Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno 

14.19.10  Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento 
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15.12.09  Fabbricazione di frustini e scudisci per equitazione 

16.10.00  Taglio e piallatura del legno 

16.29.19  Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili 

16.29.20  Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 

16.29.30  Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 

16.29.40  Laboratori di corniciai 

17.23.09 
 Fabbricazione di prodotti cartotecnici scolastici e commerciali quando 
l'attività di stampa non è la principale caratteristica 

18.14.00  Legatoria e servizi connessi 

23.19.20  Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico 

23.41.00  Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 

23.49.00  Fabbricazione di altri prodotti in ceramica 

23.70.20 
 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in 
mosaico 

25.99.30  Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 

32.11.00  Coniazione di monete 

32.12.10 
 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o 
rivestiti di metalli preziosi 

32.13.09 
 Fabbricazione di cinturini metallici per orologi (esclusi quelli in metalli 
preziosi) 

  

32.40.10 Fabbricazione di giochi (inclusi i giochi elettronici) 

32.40.20 
 Fabbricazione di giocattoli (inclusi i tricicli e gli strumenti musicali 
giocattolo) 

32.99.30  Fabbricazione di oggetti di cancelleria 

Audiovisivo e 
musica 

18.20.00  Riproduzione di supporti registrati 

 32.20.00  Fabbricazione di strumenti musicali (incluse parti e accessori) 

Industrie 
culturali 

59.11.00 
Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi 

59.12.00 
Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi 

59.13.00 
Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi 

59.14.00 Attività di proiezione cinematografica 

59.20.10 Edizione di registrazioni sonore 

Editoria e stampa 

58.11.00 Edizione di libri 

58.14.00 Edizione di riviste e periodici 

58.19.00 Altre attività editoriali 

90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 

90.03.09 Altre creazioni artistiche e letterarie 

58.21.00 Edizione di giochi per computer 

59.20.20 Edizione di musica stampata 
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Videogame, 
software e portali 
web 

62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 

63.99.00 Altre attività dei servizi di informazione nca 

Patrimonio 
storico e 
artistico 

Musei, 
biblioteche, 
gestione di 
luoghi/monumenti 
storici 

91.01.00 Attività di biblioteche ed archivi 

91.02.00 Attività di musei 

91.03.00 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

91.04.00 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

Performing arts 
e arti visive 

Teatro, concerti e 
rappresentazioni 
artistiche 

74.20.12 Attività di riprese aeree nel campo della fotografia 

74.20.19 Altre attività di riprese fotografiche 

90.01.01 Attività nel campo della recitazione 

90.01.09 Altre rappresentazioni artistiche 

90.02.02 Attività nel campo della regia 

90.02.09 Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 

90.04.00 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 

Servizi di 
supporto alla 
fruizione di 
servizi culturali 

Alloggio 

55.10.00  Alberghi 

55.20.10  Villaggi turistici 

55.20.20  Ostelli della gioventù 

55.20.52 
 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast, residence 

Attività dei servizi 
di ristorazione 

56.10.11 
 Ristorazione con somministrazione; ristorazione connessa alle aziende 
agricole 

56.10.12  Ristorazione con somministrazione 

56.10.20 
 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da 
asporto 

56.10.30  Gelaterie e pasticcerie 

56.10.42  Gelaterie e pasticcerie ambulanti 

56.30.00  Bar e altri esercizi simili senza cucina 

Attività di 
noleggio e leasing 
operativo 

77.11.00  Noleggio di autovetture ed autoveicoli leggeri 

77.21.01  Noleggio di attrezzature sportive e ricreative 

Agenzia viaggio, 
tour operator 

79.11.00  Attività delle agenzie di viaggio 

79.12.00  Attività dei tour operator 

79.90.11 
 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non 
svolte dalle agenzie di viaggio 

79.90.19 
 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi 
e d'intrattenimento 

79.90.20  Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 
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Tabella 70 - Attività del Settore Produttivo Creativo e Culturale (Titolo IV No-profit) 

Settore/attività Macrodominio-settore Sottosettore  

Interventi per soggetti del terzo settore nell’industria culturale (classificazione ICPNO1 ) 

01 Cultura, sport e ricreazione   
01 Attività culturali ed artistiche 
03 Attività ricreative e di socializzazione 

Industrie culturali Cultura, sport e ricreazione 

05 Ambiente 
15 Protezione dell'ambiente 
16 Protezione degli animali 

Patrimonio storico e 
artistico 

Ambiente 

12 Altre attività  
30 Attività manifatturiere 

 
Industrie creative 

 
Artigianato 

34 Alberghi e ristoranti 
Servizi di supporto alla 
fruizione di servizi culturali 

Alberghi e ristoranti 
 

Ulteriori codici presenti 

94.99.20 - Attività di organizzazioni che perseguono fini 
culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby 

Industrie culturali Cultura, sport e ricreazione 

94.99.60 Attività di organizzazioni per la promozione e 
la difesa degli animali e dell'ambiente 

Patrimonio storico e 
artistico 

Ambiente 

94.99.90 Attività di altre organizzazioni associative nca Industrie culturali Cultura, sport e ricreazione 
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Allegato 2 - Indagine di campo: field report 

La definizione del questionario, per le imprese beneficiarie e non beneficiarie, è stata effettuata in modalità 

partecipata, interagendo con i referenti dell’AdG del MIC e di Invitalia-UCOGE. Prima di procedere alla 

somministrazione del questionario in modalità cawi e cati è stato effettuato un test con le imprese, al fine di affinare 

e migliorare gli strumenti di rilevazione. 

Dato il numero relativamente ridotto di imprese da intervistare, si è scelto di procedere contattando l’intero 

universo delle imprese ed ETS, per cui erano disponibili informazioni di contatto.   

 

Indagine sulle imprese ed enti beneficiari dell’agevolazione del Programma “Cultura Crea”, finanziato dal PON 

Cultura e Sviluppo FESR 2014-2020 del Ministero della Cultura. 

Periodo di rilevazione: CAWI dal 07 ottobre al 22 dicembre 2022 – CATI dal 11 ottobre 2022 al 11 gennaio 2023 

Metodologia di indagine: CATI/CAWI 

Campione: Imprese ed enti che hanno presentato domanda per il Programma Cultura Crea e hanno ottenuto 

l’agevolazione finanziaria. 

 
Campione teorico   

 
Interviste concluse   

Titolo / Categoria Tot 
 

Titolo / Categoria Tot  

II - Nuove imprese costituite 66  II - Nuove imprese costituite 55 
II - Nuove imprese non costituite 135  II - Nuove imprese non costituite 101 
III - PMI esistenti 38  III - PMI esistenti 27 
IV - Impresa sociale e terzo settore 109  IV - Impresa sociale e terzo settore 67 
Totale 348  Totale 250 

 

REPORT ATTIVITÀ CATI 

Nessuna risposta Appuntamenti Rifiuti Interviste complete 

30 10 51 250 

 

Motivi di rifiuto 

L’azienda ha rinunciato a partecipare al 
bando 

Troppa rigidità da parte di Invitalia nel soddisfare le 
richieste dell’azienda 

Altro rifiuto 

38 2 4 

 

REPORT ATTIVITÀ CAWI 

Interviste complete 

45 
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Invio gruppo SOFT LAUNCH: 

Invio 07/10/2022 Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 28 36 8 77,78% 

Primo sollecito 
17/10/2022 

Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 22 27 5 81,48% 

Secondo sollecito 
27/10/2022 

Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 14 17 3 82,35% 

Terzo sollecito 04/11/2022 Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 13 16 3 81,25% 

Quarto sollecito 21/11/2022 Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 11 15 4 73,33% 

 

Invio gruppo FULL LAUNCH: 

Invio 12/10/2022 Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 278 312 34 89,10% 

Primo sollecito 
17/10/2022 

Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 262 304 42 86,18% 

Secondo sollecito 
27/10/2022 

Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 234 269 35 86,98% 

Terzo sollecito 
04/11/2022 

Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 202 233 31 86,69% 

Quarto sollecito 
21/11/2022 

Consegnate Inviate Errori % Consegnate su inviate 

 162 168 16 96,64% 
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Indagine sulle imprese ed enti non beneficiari del finanziamento per la valutazione degli esiti del Programma “Cultura Crea”, 

finanziato dal PON Cultura e Sviluppo FESR 2014-2020 del Ministero della Cultura. 

Periodo di rilevazione: CAWI dal 06 al 22 dicembre 2022 – CATI dal 06 dicembre 2022 al 20 gennaio 2023 

Metodologia di indagine: CATI/CAWI 

Campione: Imprese ed enti che hanno presentato domanda per il Programma Cultura Crea, ma che non hanno ottenuto 

l’agevolazione finanziaria. 

 
Campione teorico   

 
Interviste concluse   

Titolo / Categoria Tot 
 

Titolo / Categoria Tot  

II - Nuove imprese costituite 100  II - Nuove imprese costituite 47 
II - Nuove imprese non costituite 200  II - Nuove imprese non costituite 139 
III - PMI esistenti 100  III - PMI esistenti 48 
IV - Impresa sociale e terzo settore 110  IV - Impresa sociale e terzo settore 100 
Totale 510  Totale 334 

 

REPORT ATTIVITÀ CATI 

Nessuna risposta Appuntamenti Rifiuti Interviste complete 

332 61 65 334 

 

 

 

 

Motivi di rifiuto  

L’azienda ha ricevuto il 
finanziamento 

Già intervistato per il Cati beneficiari 
Numero errato/ 

persona 
irraggiungibile 

Altro rifiuto 

19 27 16 3 
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